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Presidenza del Vice Presidente SPATAR O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia ldmra del pJ1Ocesso verbale.

G E iN C O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale dBUa siBduta del 28 febbraio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camejra dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputati CERAVOLOed altri e DE MARIAed
altri. ~

({ Norme sullo stato giuridico del
personale sanitario degli ospedali» (458);

({Estensione della compet,enza delle Sezio~
ni autonome del Genio civile di Avezzano,
Cassino, Isernia e Rimini » (459);

Deputati Cocco ORTU ed altri; ALlCATA ed

all1ri e SARAGATed altri. ~

({ Istituzione di
una Commissione parlamentaDe d'inchiesta
sul disastro del Vajont » (460).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge dai senatori:

Zelioli Lanzini, Lami Starnuti, Parri, Pa-
ratore, Cornaggia MBdici, Macaggi, Berga-
masco, Artom, Roda, Terracini, Maris, Pas~
soni e Picchiotti:

« P,roroga della concessione di un contri~
buto a favore del Centro nazional,e di pre~
venzione e difesa soci,ale in Milano» (461).

rComunko inolt:re che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di Jegge:

dal Ministro del lavoro e ,della previden~
za sociale:

«,orari di lavoro e riposli del personale
degli automezzi adibiti al trasporto di cose»
(456);

«Ripristino per la durata di un triennio
della legge ,27£ebbraio 1958, n. 130, ,suUa as~
sunzione obbligatoria dei profughi» (457).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P R rE S I D E N T IE. Comunico che il
P:residente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge in sede deLiberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
tejrno) :

« Revisione delle norme sul personale ese~
cutivo ed ausiliario della P:residenza del Con~
siglio dei Ministri » (454), (previo parere del~
la 5a Commissione).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato lrisposte
scritte ad interrogazioni presentate da ano~
revoli senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato ail tI'esoconto stenografico del~a \seduta
odierna.

Presentazione di disegno di legge

M A N C I N I, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1MA N C I N I, Ministro della sanità.
Ho l'onoI1e di presentare al Senato jl se.
guente disegno di legge:

«Compenso per il personaile inoaricato
di coadiuvare temporaneamente il medico
provinciale nella vigilanza del funzioI1'amen~
to dei seI1Vizi medico .scolastici» (462).

P RES I D E N T E. Do atto aH'onore~
vole Ministro della presentazione del pre.
detto disegno di legge.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di inter,rogazioni.

La prima interrogazione è dei senatori
Morvidi e Compagnoni al Ministro dell'agri.
coltura e delle foreste. Se ne dia lettura.

G E N C Q, Segretario:

« Per sapere:

a) ,se sia a conoscenza della circolare
n. 015069 inviat'a in data 7 ottobre 1963 a
tutte le organizzazioni sindacali della pro.
vinci'a di Viterbo dall'Ispettorato provincia~
le dell'agricohura, con la quale circolare ~

nel trasmettere il modulo per la domanda
deVIa concessione, ai sensi delle leggi 10 di.
cembre 1958, n. 1094, e 3 aprile 1961, n. 255,
dei contributo per l'aoquisto di semi ~ si
pr:esoàve ,ohe la 'preoedenza, per la conces
sione stessa ,agli aventi diritto, sarà Istabilita
dalla data del timbro postale di partenza
della domanda esigendo che il timbro posta~
le sia quello di residenza del richiedente;

b) se non ritenga che tale obbligo del~
la spedizione dall'ufficio postale di residen~
za costituisca un'illegittima liII1lÌtazione del~
la libertà personale e comunque sia una
modalità non pertinente Thè idonea ad un
qualsiasi scopo legittimo che l'JspettOirato
possa essersi proposto;

c) se sia a COlllosceIlZiache l'Jspettora~
to stesso ha Destituito ai singoLi coltivatori
diretti richiedenti le loro dO'mande invitan~
do a ritrasmetterle a mezzo pO'sta in parten~
za dal luogo di residenza e facendo così
peDdere loro il turno che avevano acquisito
con la precedente trasmissione postale;

d) se non ritenga che tale :rest:ituzione
sia illegittima, airbitr;aria e tale da far sor..
gere una responsabilità per risarcimento di
danni a carico di chi l'ha eseguita e, di con-
seguenza' indirettamente, a carico dello Sta-
to, e oiò peIìcnè:

1) nessuna sanzione di nulMtà era sta..
ta comminata nella circolare peer i,l caso che
l'ufficio postale di partenza della domanda
non fosse queHo di residenza dell'mteres.
sato;

2) perchè la circolare prescrivente la
spedizione deHa domanda dall'ufficio po.
stale di residenza è stata inviata aHe orga-
nizzazioni sindaicalli e non ai singoli colti~
vatori diretti che potevano pertanto non
conoscere l'eccezionale restrizione, dimodo.
chè si è reso privo ovvero menomato di un
diritto chi non è stato posto a sicura cono~
scenza delle modalità per l'esercizio del di~
ritto stesso» (175).

P R lE S I D E N T E. L' oiUoil'evol,e Sort-
tosegretarrio di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato pe:r l'agricoltura e le foreste. I motivi
che hanno indotto l'Ispettorato provincia-
le dell'agricoltura di Viterbo ad emanare la
cir-colare richiamata dagli onorevO'H inter~
roganti e relativa alla procedura da seguire
per la presentazione delrla domanda per at.
tenere la concessione del contributo dello
Stato nella spesa per l'acquisto di sementi
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selezianate a narma ddla legge 10 dicembre
1958, n. 1094, sona da ricercarrsi principal
mente nel fatta che, negli anni scarsi, le As-
saciazioni sindacali hannO' adottata il siste.
ma di presentare le dO'mande stesse per tut.
ti i caltivatari assaciati, alcuni dei quali,
poi, non hannO' riti,rata la semente.

In tal mO'do, si è spes.so vevificato l'incon..
veniente che molti buoni per l'acquisto del
prO'datta sona rimasti inuHlizzati, mentre
molte centinaia di caltivatori, che avevano
presentato la domanda singolarmente, non
avevano potuto bendìciare de.lla pravviden.
za, perchè l'ufficio arveva già iimpegnata i
fondi dislPOll1ribHi 'per la lPaJ:1Ì'icolare inizia~
tiva.

P,er ovviare a tale inconveniente e rende.
re nel contempa più spedita <la pracedura,
l'Ispettarrato ha ritenuta oppovtuna e IO'gica
che agni coltivatore interessata si facesse
personalmente promotare della richiesta,
spedendO' Ja ,domanda da:l .luqga di J1esidenza,
senza portarla a inviarla a<lla sede dell'Assa..
ciazione sindacaIe a Viterbo.

Una tale disposizione sembra, pevciò, a
vantaggio degli interessati e consente, nel
rt'empa 'stesso, ,a:ll'uffido di rispettare 5rtDet~
tamente l'ordine cronolagica della presen~
tazione deUe dO'mande nell'rassegnazione dei
buoni per l'acquisto della semente.

Una ,analaga procedura viene da tempO'
seguita daMa locale Cammissiane per l'ap~
plicazione della Iegge 30 dicembre 1960,
n. 1676, concernente il piana decennale di
castruziane di abitazioni per i lavol1atori
agricali dipendenti. Di detta Commissiane
{anno parte, oltre al PrefettO' che la presie
de, anche i rappresentanti delle organizza~
zioni sindacali, i quali non hannO' mai mas
so abieziani.

Ritengo opportuno rilevare che la prace~
dura stessa ha già data risultati quanta mai
lusinghieri, come è dimostrata dal fatto che
quest'annO', con una dispanibilità di [andi
pressochè uguale a quella degli scorsi eser-
cizi finanziaDi, è stato possibile soddisfare
tutte le doma:nde di cantributa presentate.

,Possa assicurare gli anorevoli interrogano
ti che in una riuniane tenutasi a Viterbo
nello scarso mese di dicembre, con la par-
tecipaziane di un rappresentant,e della Can.

federazione generale dei lavoratori, di quel~
li delle Associazioni sindacali lacaH e del
Capo dell'I,spettorato ,provinciale dell'agri..
cO'ltura, la questiane è stata chiarita con re-
ciproca soddisfazione.

Chia,risco, da ultimo, che la circolare di
cui trattasi è stata inviata 'Saltanta alle or.
ganizzazioni sindacali, per 'l'impossibilità
di avvertire singola.rmente i colti va,tOrri in.
ter.essati a causa del gran numem di questi
ultimi.

L'Isrpettomto, ,però, per il tramilte dei pro.
pl'i uffici staccati e dei funzionari tecnici
che quoti,dianamente si recanO' nelle campa.
gne per l'adempimentO' dei lara campiti
d'istitutO', non ha mancata di svolgere atti~
va azione di prapaganda per portare a co~
nOSiCenza degli interessati -la nuova proce.
dura.

D'altra parte nanrisulta che 1a procedu~
ra stessa abbia dato luogo a lagnanze da par.
te dei caltivatari aventi dkitto.

P RES I D E N T E. H senatore Mor~
vidi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta.

M O R V I D I. Signor Presidente, ano.
revale Sottosegretario, diceva il marchese
Colombi che le accademie si fanno a non
si fanno, intendendo dire evidentemente
che, se si fanno, '~iidebbono £afie peer bene,
altrimenti è inutile fade. Nel casa lamen--
tata si è fatta Uln'accademia, si è fatta male,
e si è conclusa peggiO'.

Io nan passa ritenemn,i soddi,sfaHa, anche
perchè a me sembra che, ment~e si è chiao
mata a cuari, si è risposta a picche. La cir.
calare del 7 attabre 1963 Eu inviata daH'Ispet..
tarata provinciale pro.prio alle arganizza.
zioni di categori'a, e fu un fatta giusto. Se.
nanchè, ad un certo punta, si rirchiedeva
can tale dI'calare che la damanda interes-
sante i singali caltivatori l'ecasse il timbrO'
pastale del paese di residenza di cia,scun
coltivatare, il che evidentemente incamin~
dava a dare un intralcio enorme alla di
stribuziane, senza cansiderare che questa
rfÌchiesta di far parre il timbm del paese di
residenza dell'interessata è illegittima; tan~

tO' illegittima che tra i motivi di nan rice~
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vimento e di nuHità della domanda non è
afiatto prevista, nella dI'colare, la mancan~
za del timbro del paese di residenza. Dice
infatti la drcolare: «Si preoisa inotltre che
le domande presentate incomplete partico~
hrmente nelle generalità, ne'l1a qualifica e
sua convalida, neWindirizzo e nel,la varietà
del seme samnno respinte da ques'to ufficio
al richiedente che assumerà dil'itto a:lla con
cessione cOin la nuava data di speddzione ».
Ouindi nessun cenno al timbro del paese
di residenza a alla sua mancan:m.

iSenonchè che COsa è avvenuto? Che,
quandO' l'Ispet,torata agm,ria ha ricevuto le
domande nan canedate dal timbro deI pae~
se .di 'J:1es,1denza e Il<e ha lJ:1ioevll'te necessaria.

mente daH'onganizzazione sindacale a'l:laqua~
le 1113cÌI1co!lal1eem stata lilll'v,i'ata,Je ha .p'I1e'see
una per una le ha restituite singallarmente
agLi interessati nei luoghi di residenza, per
mO'da che questi hanno perduta automatica.
mente io!tumnlO; cioè, ,in IUn :primo mO'menta
si è presa in cans1deraziane l'organizzaziane
s1ndacale e in un secondo momenta, quan.
do faceva comoda aHlIspettamta agraria,
rorganizzaziane sindacale è stata pretermes..
sa e si è ritarnati aU'oI1igine, ai singoli. In
tal moda si sana venuti a sacrÌlficare gli in..
teressi di maltissimi che avevaJna diritta al
premio. Se, come dke l'onaJ1evale Sottase..
gI'etaria, si sia avuta a Viterba una I1Ìunione
tra l'Ispet,torata deH'agricoltura e l,e diver..
se arganizzaziani non 10 so. Se questa riu..
niane è avvenuta can p,iena soddisfazione
del1e parti tanta megliO'; rimane però l'in..
cancepjJbile procedimentO' deH'Ispettorata
dell'agricaltura per quel che riguarda l'ema..
nazione della circolare suddetta ed il siste.
ma can .cui 'si sona .riJOevIUte e neSlpinte ~'eri.
chieste di sussidio.. Spero, non ,avendo. ra~
g1ane di dubitare circa ~a canciliaziO'ne che
sarebbe avvenuta tra l'.Ispettarata dell'agri..
caltura e le sinlgale arganizzazioni, che que~
sta cO'ndliaz,iane impedisca in avvenire che
si verilfichina fatti analaghi a quelli verifica..
tisi nel passata.

P RES I D lE N T E. Segue un'interra~
gazione del senatore Russa al Ministro. del~
l'agpicaltura e delle fareste. Se ne dia let.
tura.

G E N C O, Segretario:

« Per canascere:

1) se sia cO'nsapevale del disagiO' in cui
versanO' gli olivkaltari pugliesi per la rac~
colta delle olive, campramessa daHa scarsa
mano d'opera e per i salari praticati;

2) se, dò premessa, nan intenda, nella
revisiane del prezZJQreolamata dai pradutta.
ri dell'aliaextra vergine, tener presenti le
g,ravi e mali esigenze di tutti gli altri pro-
duttori di alia pregiatO' e cammestibile, ele.
vanda, con la stessa l'apparto definita in
sede di decI1eta ammassa, il prezzO' del loro.
pmdatta, neH'inteI'esse di tutto il sud ba..
rese che fornisce la maggiore quantità d'olia,
da ManopoH le centri vicini ori della provino
cia di Bari, a FasanO' e tutta il brindisina,
fino a Taranto. e pravinoia » (188).

IP RES I D E N T E. L'onorevale Sat.
tasegretar:io di Stato per l'agrkaltum e le
foveste ha facoltà di risponder:e a questa
interragaziane.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Mini~
stera dell'agrkahura e delle foreste segue
can particol,are interesse il prablema della
dispoDlibi:Htà di mano d''Oipera Iper la ,mocoJ
ta delle alive, ed è quindi a canoscenza del~
le difficoltà che inoantrano gli agrkaltari
della Puglia e di 'Ogni ahra zona alivicola
italiana.

PurtroppO', i vari tdpi di attJ1ezzature mec~
caniche, fin qui propOisti e sperimentati per

l'a sastituzione della raccolta manuale, nan
hannO' ancara raggiunto la funz,ianaI.ità e
l'effioacia Iche ne oans.entana l'oaiPlPlkazione
generalizzata neJ.1a camune pratica ag,rica..
la. Gli olivicoltani sona perciò cost,r:etti a
far ricarso ai consueti sistemi ed a pagare
gli elevati salari (anche 3 vol,te le preceden~
ti misure) impasti dalla mutata situaziane
nel settare della mano. d'opera agricala. Da
ciò deriva un sensibile aumento delle spese
di raccalta, le qua1i possanO' :raggiungere
ed anche altI'epassare il valore della metà
del prodatta, casì che ri:mane dispanibile

sO'la l'altra metà e anche meno per le neces-
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sar,i,e spese di coltivazione e le remunera~
zioni ai capita:li ed al lavoro appIlca1Ji.

In considerazione, appunto, degli aumen-
tati costi di produzione dell' olio di olirva
commestilbile, gli acconti da corrispondere
a:i produttori conlferenti di olio di oliva di
produzione 1963,64 aH'ammasso volontario,
disposto con decl1eto minisltel1ialle 3,1 Qltto~
bre 1963, sono stati, con successivo decre.
to ministeriale del 7 novemhre 1963, au-
mentati da 60.000 a 68.000 lire al quintale
per la prima categoria; da 58.000 a 64.000
!lire al quintale per la seconda categoria; da
56.000 a 60.000 lire al quintale per la terza
ca,tegoria e da 53.000 a 55.000 lire al quin..
tale per la quarta categoria.

<Difficilmentei:l produttore potrehhe rea~
lizzare sul libero meI'cato un prezzo supe.
riare aH'acconto che viene corrisposto ai
conferenti di olio all'ammassa.

Comunque, 'Se iJ ,prez:w [;ealizzato a fine
campagna di commeI'oializzazione risultas.
se superiore, si procederebbe, ovviamente,
a corrispondere al conferente la differenza
a saldo.

P RES I D E N T E. Il senatore Russo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R U S SO. Mi dichiaro soddisfatto del~
la risposta che l'onorevole Sottosegretario
si è compiaciuto di darmi e colgo l'occasio
ne per ringraziare il Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste per quanto finora ha
operato per venilre incontro alle difficoltà
del mercato dell'olio e della olivicoltura.

,sono anche ,grato per le ammissioni co~
raggiose del Sottosegretario, il quale ha ri~
conosciuto pienamente il disagio dei nostri
agricoltori che traggono dall'olivicoltura
uno dei pmventi più importanti della loro
economia.

Molto opportuno è stato l'ammasso vo~
lontario per questo prodotto, e i prezzi di
acconto praticati hanno avuto una benefica
influenza sul mercato. Io stesso mi a:-esipro..
motore, con Ulna interrogazione scritta ri-
volta al Ministro dell'agricoltura, peI'chè il
contingente di ammasso fosse maggiormen-
te esteso. Era un momento molto c,ritico,
data la quantità e la bontà del raccolto rea.

lizzato quest'anno e la concorI'enza del pro-
dotto straniero.

H Ministero dell'agricoltura si compiac-
que di aderire al mio invi-to e così, con un
saggio e tempestivo interrvento, il mercato
dell'olio ritr:ovò un qualche equilibrio. L'oc.
casione è uti,le per ricordare al Governo che
bisogna dif,endeme IsempIie più 'e s:emp:re me~
gHo ,l'olio di O'liva.

n Ministero ha operato in questo senso,
ma molti sono i pericoli e le insidie che cir.
condano l'olio ,d'oliva. ISono note, infatti, Je
ben propagandate sofisticazionie forse po-
co sono apprezzati i mirabili elemell1ti or.
ganolet>tici di cui rèricco 'il prodoNo genuino.

Se l'olio d'oliva fosse meglio conosciuto
credo che tornerebbe ad imporsi con una
più vilVarichi>esta dei consuma1!oni e eon una
migliore vigilanza nei cOll'fronti di prodotti
affini. Ciò avrebbe non solo conseguenze [l0~
tevoli nel mondo dell'economia, ma anche in
quello della salute pulbblica.

Si prosegua nella politica deUa difesa del~
l'olio salvando i prezzi, vigilando per quan.
to si riferisce alle importazioni, alle licenze
per gli oHi di semi; si continui a vigila,re con
la massima attenzione perohè non si rinnovi
il misfattoO di alii grassi trasformati in alii
commestihili.

Non ho interessi particolari nel settore
deN'olio e dell'oliviooltura. Però vivo in mez~
zo aHe ,popolaz,ioni meridioOnaH, sulla' teirra
di Puglia che rè tanto ricca di meravigliosi
e antichi oHvi, e soOnotestimone della fedeltà
con cui i nostri rurali conservano quel me~
ravigHotSo patTimonio.

Onorevole Sottosegretario, convengo con
lei che bisognerebbe disporre di mezzi mec~
canici per la raccolta deNe olive; abbiamo
letto qua e là notizie di studi e di ricerche.
Ma non mi risulta che sia prossimo il tra..
guardo che ci consentirà serie economie.

Ritengo pertanto che sia necessatTÌo nel~
l'attesa fare ricorso ancora aH'opera delle
raccoglitrki cui spetta un giusto salario.

Voglio esprimere la fiducia che il Ministe~
TO,fra tutti gM enormi 'PJ:1Oblerrni.che incom.
bono nel monda della nostra agricoltura,
seguirà con rinnoOvato interesse le esigenze
della nastra olivicohura.
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!P RES I rD E N T E. Seguono neJll'ordine
del giorno quattro interrogazioni che si ri~
feriscono agli stessi argomenti trattati dal
le interpellanze iscritte al secondo punto
dell' ordine del gi.orno. Propongo pertamto
che si passi a1.1o svolgimernto delde irn'terpel-
l'anze re che in ,tale sede si 'P'rooeda anche ,alla
svol,gimento deilrle ,predette ilIlteI1rogazioni.

Poichè non si fanno OIss,ervazioni, <così ri
mane stabilito.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

IP R 'E S I n E N T E . L'ordine del giorno
reca lo svollgimento dell'inteI1perllalIlZa del se..
natOlre LU'ca De Luca ail ,Minis1ro dellla [sani
tà. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segreitario:

«Per conosoere i motivi in hase ai quali
il Consiglio p:rovinciale di sanità di Case'll'
za, neHa seduta dellO aprile 1963, non ha
voluta esprimere, come doveva per legge,
alcun parere circa ,!'istituzione di una se.
conda farmacia nel comune di Roggiano
Gravina.

Tnuttasi di una richiesta avanzata nel COI"
so degli ultimi undici anni da tutte le Am~
mini strazi ani che dal 1952 in poi si sono
succedute alla direzione del predetto Comu~
ne. Ciò in quanto l'unica farmacia esisten~
te nan assicurava e non assicura l'assisten~
za neoessaria ed lindi's:pensahi,le, ,amohe ,in
conseguenza del fatto che in questi ultimi
anni sono sorti in Roggiano Gmvina nuovi
centri abitati e la popolaziolne ha subìto un
incremento costante, tale da raggiungere,
alla data dell'ultimo censimeni'o, 7.496 uni~
tà. L'urgenza dell'istituzione di una seconda
farmacia è comprovata, inoltre, dalla con~
tinua pressione 'Che la popolazione interes-
sata ha sempre esercitato nei riguardi del
medioo provillJCiale 1:1qual'e, però, lOon tat-
tica dilatoria ha impedito, in sostanza, che
la seoonda famnada venisse i!stiwita, ge-
nerando in tal modo l'incresciosa impres.
sione dell'esistenza di oscuri legami fra
gli Uffici sanitari ed il farmacista del C'o"
mune.

Per conoscere, alt rresì, come un tale com.
portamento viene giudicato era parte degli
organi responsabirli e quale azione si inten~
de svolgere perchè le giuste aspirazioni del.
la papolazione siano aLfine ed al più presto
sOIddisfatte» (21).

P R rE S I D E N T E. Il 'SenatO/re Luca
De Luca ha £acoltà di svoLgere questa int,er-
pe1lanza.

n E L U C A L U C A. Signor Presiden
'te, onoJ:1evole Ministro, onorevoli calleghi,
anz,itutto sono particolarmente grato all'ono-
revole Ministro che, con squisita e del re-
sto ben nota sensibÌilità, ha voluto presen-
ziare a110 svolgimento di questa mia inter-
pelLanza che, in verità, non avrei certo pre..
sentato Se l'onorevole Jervolino, p~edeces~
sore dell'attuale Ministro al Dicastero della
salIlità, avesseris,posto ad una mia interroga.
zione sullo stesso argomento.

!Ma vi è di più. Prima alncora di decider.
mi a fame .oggetto di un'intevpellanza, ho
cercato in tutti i modi di affronta:re e risaI.
vere il problema attraverso interventi per..
sona,li presso l'onorevole Jervolino e presso
il s'Ottoseg,retario senatore Santer.o. Di re..
gob io non sono un hequentatore di Mini.
steri, ma nel caso specifico posso dire di
aver quasi assediato quello della Sanrità.

Nonostante tutti gH accorgimenti e tutti
i miei sforzi, non sono però riuscito ad atte
nere nulla di conareto; eoco pe:rchè ad un
certo punto mi sono deciso a presentare
questa interpellanza >cheporta H numero 21,
il che significa che è una deBe prime inter..
pellanze presentate aHa P,residenza di que.
sta Assemblea nella IV legislatura.

,Si tratta, è vem, di un problema singolo
che riguarda un Comune della mi,a Regione,
dove vivono alla men peggio circa 8.000 cit..
tadini; ma per quanto singolo esso sia, pen.
so che si inqu3Jdri pe11fettamente in tutto il
disordine materiale e morale che regrra so~
vmno nell'Ammilllistrazione sanitaria del
nost~o Paese e che purtroppo il mio illu~
stre conterraneo onorevole Giacomo Man
dni oggi si trova a dover affran1are.

Nan si tratta in questo caso, evidentemen~
te, di vino sofisticata o di olio fatto con le
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ossa di balena, delizie queste che gli ita
bani per tanti anni hanno digerito e che
sano state scoperte non perchè avessimo
un MiniSitero della ,sanità attrezzato, v:iig~le
ed operante per la salute pubblica, ma solo
perchè le nostre guaI1die di finanza di tan~
to in tanto vanno a ficcare il naso ]n questa
o in quella fabbrka, appunto percnè spes
so l'odore della frode è così forte e si sente
così da lontano che nan possonO' fare a me.

nO' di fare qualche passo nei r,i,guaI1di degli
avvelenatori del nastro Paese.

!Niente di Itutta questo, Slignar Presidente e
onorevoli colleghi. Qui si tratta di una far~

macia che doveva essere ilstituita e che nan

è sOlrta, perchè l'unka farmacista del posta,
il dattor Antanio Bruno, con i suoi intral.
lazzi e le sue aIte protezioni ha impedito

fino a oggi che sorgesse; ciò ha aoconsen..

tito a' questo figuro di tiranneggiare indi.

sturhato can Ie sue tagH'e applicate sui me.
dicinaH una popolazione di circa ottomila
abitanti, la popolazione di Roggi'aJlla Gra.
vina.

Onorevali colleghi, se si andalsse a ravii.
stare tra le carte di questo Camune si tra~
verebbe, tm le altre, una deliberazione di
quella AmministIiazione comunale che por~
ta il numero 37 e la data dellO navembre
1952. La de!iibera è di pura mama demacri~
stiana; si tratta ciaè di una deliberaziane
votata all'unanimità da un Consiglio co~
munale demOlcristraJllo. Fu dUDlque un'Am..
mimistrazione democristiana, che, aocoglien~
do le [Sitanze di tutta [a !PiOipollaziOlIle,pose
per la prima volta il problema dell'apertu-
ra in quel Comune di una seconda farmalCÌa,
e fu la stessa Amministrazione che per quat~
'tro anni fece, in verità, 'tutte le pressioni
perchè le giuste istanze della papol'azione
l\Iienissero appag,ate.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(SBgu,e D lE L U C A L U C A). Ma, ad
ogni voto, ad ogni pressione, gli organi re..
sponsabili pravinciali rispandevano che non
si pateva dar luaga alla istituzi'One di una
seoanda farmada, pel'chè il ,pil1ob:1ema,aff,er..
mavano, doveva essere risalto nel quadro
generale della pianta organka di tutte le
farmacie esistenti nella provincia di Casen.
za, una pravincia, 'sii badi, che è tra Je più
g:rosse di :DUJttaI,taHa, ,perchè oonta hen 156
Comuni. Ma oOlsìè: la UamaiCIiazia cI1Ìstiana
è sempre divisa ed è divisa anche in fartta di
faI1maÒe. Sta di IfalDtoche tuNe 1e pressioni
di Iquel CansigLio oarnruna:le democniS't,iana
non ,ebbero akun dfetvo, n1ènei :r1g1UGUI1d~del
medioa IprO:V1ind~J,e,Illè :rueiTigua1rdi del Pre~
fetto, tutti e due cons.apevoli dcl,J'ingius1tizia
ahe oammettevano e oanniventi, petI1chè~l fi~
guro, n dattor tAntonio Bruno, facesse j;}oa~

moda suo e su 'Ogni medicinale richiesto
fuori araria ~ il suo orado ~ applicasse

una tassa di 300 lire.

Q,ueslta dattor J3mma nillita nel PGUI1tito
democdstiana, ed altre ad essere un faI1ma.
cLSitap,rot,etta, è anohe IUn agraria, un in.
dustriale, una speculatore ed infine un pro.
fessore, perchè il Pravveditorata agli studi
della pravincia di Casenza gli ha affidata
recentemente anche una cattedra.

Ma andiaonQ a'V'antL NeJ ,1,956il Oansiglio
camunale di Roggiana Gravina ;fu conqui
stato dalle farze sodalcomuni,ste e la man~
cata istituziane della seconda farmacia fu
anche Ulna componente che cantribuì a ro~
vesciare l'Amministrazione demacristiana.
La nuava Amministraz,iane ritornò con mag.
gior forza sull'argomento can un voto una~
\Hime, candiviso quindi anche dalla mino..
ranza consiliare democristiana, ma anche
questa volta con esita negativa. Ho qui la
delibera votata il 4 agosto 1956 assieme a
tutte le altre delibere, che non leggerò per
brevità; è certo ohe l'AmministIiaZiane sa~
cialcomuni,sta continuò a premere presso
l'autarità can ordini del giorno, manifesta-
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ziani, petizioni, delegazioni, Ì1nteuogazioni
al Parlamento, tutte iniziative ohe non eb.
bero alcun effetto. Il farmacista era sempre
lì, despota assoluto, impertunbabile, di fron
te alla pressione popalare. Nel gennaio del
1961 la civica Ammitni'Strazione, oomposta
da democristi,ani dIssidenti, ritornò a:lla ca.
rica con una nuova delibera che restò an.
ch'essa senza effetti e nel successirvo mese
di febbra10 1961 10 stesso Consiglio cornu..
naIe, visti inutHi i suoi sforzi presso le au.
torità provinciali, inahrò una llIUova deli.
berazione al Ministero della sanità perchè
la seconda £aiI'mada venisse istituita. Anche
questo tentativo fallì ed il fa:rmadsta dattor
Bruno, :ùlprotetto, continuò ad applicare la
sua legge ferrea: 300 lire in più su 'Ogni pro.
dotto venduto fuari orario. Pensate, onore.
voli colleghi, ad una popalazione rurale co.
st'retta a subire per lunghi anni una legge
<li questo genere. Anche su questo aTgomen~
to, su questa taglia delle 300 lire, conni-
venza assoLuta da parte delle aut'Orità pro~
vinciali. Si trattava di un protetto e quando
uno è protetto è protetto.

E casì arriviamo al 12 ag'Osto del 1962,
epaca nelLa quale l'Amministrazione oomu-
nista di Raggiano Gravina rkhiese, con de.
libera numero 1,2, l'istituzione, in via stra-
oI'din'aria, della secanda farmada, in consi
deraz10ne del fatto che nel Comune erano
sorti nuavi centri abitati. Su tale delibera.
zione il Consiglio provinoiale di salllità non
volle decidere nè pro nè oantro. Condotta
inammissibile, onorevole Minilstro; ina:rrt
missibile, perohè il Cons:igl1a pravinciaile di
sanità era tenuto, per legge, di fronte a tale
riohiesta, a:d esprimere un parere, positivo
o negativo che fasse, ma questo parere non
è stato mai espresso. E ciò v'Olutamente; ed
è qui che la legge viene messa satta i piedi.
Il Prefetto di Cosenza, nella sua qualità di
pmsidente ,del CansiJgl.io provinciaLe di 'Sa.
nità, aveva il preciso davere di applicare
Ja Jegge, iOs,sia di iLÌunL."'e.i:l Consiglia e di
laDlo esprimere in m'Odo positivo o in mo.
do negativo; e ciò per dare la passibilità al
Comune richiedente di ricorrere al Cansiglio
di Stato. Ma il Prefetto ~ non paDla dell'at.
tuale, ma di qu~lilo pl1ecedenlt'e, i,l d'Ottar De
Bani ~ questo p.an l'ha fatto, evidentemen-

t,e av,endone i motirvi. In p'I1imo iluoga perchè
sapeva che in pal1tenza li! comune di IRi~gia.
n'O Gravina a,v.e:v:aed ha tutti i :J1Iumemdal
pUillta di viSita legale per ott:enene lUna ,s.econ
da faI'll11ada, e quillndi un pare.De sfafVoJ1evaJe
di un organo competente sarebbe stato 01.
tll'e modo .ingiusto ed as.surdo; in secondo
luqga iperchè, quand'O .ill.conslLgliiodi S:tato
si pronuncia contro il deliberato di un P.re
fetta., è >chiaro ahe i:l,Prefìetto non ci fa certo
una bella figura.

Ma andLamo avanti. n 10 marzo del 1963
abbiamo UIlla nuava deliberamane da parte
del:l'Amministrazione comunista, questa vol~
ta con la richiesta dell'istituzLane della se-
conda fal1macia in via ordinaria, dato che
dal censimento del 1961, pubblic1ato il 2
febbraio 1962, tI Comune l1isultava avere
aumentato la sua popalazione raggiungendo
7.475 unità. Ma anche questa deliberazione
non ebbe .seguito, perchè dl OOll'siJgLiop:rovin
dale di sanità, anzichè esprimere parere
positivo o negativo nel meI1ito, come per leg-
ge era tenuto a fare, girava al largo ed af~
fermava che a:vrebbe patuto decidere sul~
l'istituzione della seconda farmada soltan-
to dopo aver proceduto aJ1a revisione del
!'intera pianta arganka del,le farmacie esi..
stenti in tutta la pmvinda e dopo aver rice.
vuto istruzioni al riguardo da parte del
Ministem deHa sanità. E qui si tirano in
ballo gli organismi ministeri,ali che non
c'entrano affatta. C'è una legge: in base a
questa legge un Comune che ha una popala.
zione superiore a 5 mIla albitanti può chie.
dere !'istituzione di una seconda fìaI1ITIada.
Qual è l' orogano che deve decidere in meri.
to? L'orgaLno che deve decidere in merito è
il Consiglio provinciale di sanità. Se decide
fa'V:oDevolmente, viene Ibandi'ta H iOOTIlOOr,so;
se deoi,de 'SfaVOIieAVoJmente,Jasoda Ja libertà
al Camune rkhiedente di l1icorrere al Con
siglio di Stato. Ecco tutto!

,Se è così, e non può essere diversamen.
te, perchè si tira in ballo il Ministel1O? Cosa
c'entra il Ministero? Ma è chi,al1O!Ci si bar~
rka dietr:o il Ministero, pe'l1chè non .sri,V'Uole
applicare la legge o perchè si spera che da
Roma passa giungere l'ordine in direzione
giusta e quindi P:reAfetta e medico provi n .
dale passano ritenersi l,iberati dal vincolo
deLI'obbedienz.a a certi oTdini ricevuti.
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,È a questo punto, onorevole Ministro, che
io ho ,par1ato loon il mini,s'TIm JervrOlliniO, ho
ipadato oon il s.ottoseg:vetario <Sant,e)1o, ho
pa'r,}ato con la Di:lìeziiOne gener:al!e dei servizi
fa1mnaoeutki. Bada>te, onorevOlli oolil,eghi, io
non ho ,oMesto al mini'Sitro J,ervo'lino e aJI iSot..
tosegretar,io Sanltero che TisolwesseTo piOsi~
tivamente la questione. Tale Iriichi,eSlTIaio non

l'ho nivoha, nat:urraJlment'e, neanohe q:ura/I1ldo
ho iP'I1eso,conta'tti di,netti con [a Di:lìezi:ane ge.
nera<le dei seI1v,izi :£a,nmaoeutici.

110non ho chiesto cose di questo' genere.
Ho chiesto seTIliPllice:menite ohe, di fronte a,I
sopruso, di fronte aHa ,vioLenza, gli organi~
smi responsabili preposti al J1rspetto della
legge facessem rÌ<spettare le dispasizioni vi.
genti ed intervenissero perchè il Consiglio
provinciale di sanità espJ1imesse un parere
~ dico {(

IUIIl parere» ~ qualU11lque esso

fosse. Eser:oitavo, cioè, un d~riltto e ndl'eser~
citalìe questo di,ritt.o oompivo, nel:lo stesls.o
tempo, :urndov1e:J1e..Ecoo tutto.

iGhe se poi, anche cantro la legge, in uno
Stato di dkitto predomimun.o e trionfano i
{(bravi» ed i lor.o protetti, questo è un vec.
chio discorso che si inquadra penfettamen.
te in quell.o che è il castume instaurato nel
nastro Paese dal Palìtito della demacrazia
cristiana.

Ci fu, a un dato momento, un funziona.
ria molto qualiificat.o del Ministero, che per
daverosa correttezza non nomino, it quale,
convinto delle mie buone ragi.oni, ma altret.
tanto della inuti:lità dei miei s:£O'rz1,mi disse
ohia'ramente: {( Dia ,retta a me, non !perda
tempo al Ministero e provi con una inter.
p,el['anza ». ,Hooo perchè sono stato oostretto
a presentare questa mia interpellanza.

Ma andiamo avanti per qualche alttro mi~
lliutO. L'ultima deliberazione del Consiglio
oomurnal'edi RiOlgigianoGI1avinaè del 13 .Lu~

glio 1963. Siamo a'l solito risuI.tato: si pren.
de tempo, si prende sempre tempo, e ciò
fa comodo. Mai come in questo caso il tem~
po è denaro. Ogni giorno che passa, ogni me-

s'e, ogni anno rapp'I'esentano per :ùl nosltro
farmacista Antonio Bruno mohi quattrini.
Giorni, mesi e anni che passano rappresen~
tano oentinaia e milgliada di t'algHe da t[1e.
cento lire l'una appLicate sui mediciniali

venduti fuori orario, a parte poi 1a vendita
normale dei medkali, che ha sempre fI1Ut~
tato a questo figuro una media di oltre die~
ci milioni al,I'anno.

Contro quest'uomo non vale neaJnche il
pronunciaJmento del Consiglio dell'Ordine
dei farmacisti, il quale aH'lltIlaJnimità espri~
me il proprio parere favorevole perchè la
seconda £anmacia venga istituita nel comu-
ne di Roggiano G:mvina.

Perchè alccade tutto questo? Tutto que~
sto accade perchè si tratta di un protetto.

.Dicevo, all'inizio di questa mia breve tl'ai-
tazione, che la Democrazia cristi'ana è an.
che divi,sa in fatto di farmade. Abbiamo,
infatti, da una parte la DemocI1azia cristia
na di RoggianiQ Gravina, che, si hadi, a nor.
ma di legge pretende che una seconda far-
macia sia istituita in quel Comune; dall'al-
tra parte abbiamo la Democrazia cristiana
di Cosenza, ohe, iContI'lOla [,egge, atJtnaiVeJrSO
i suoi massimi esponenti, vuale che ciò
nan avvenga. Onorevale Ministro, noi ci co~
nasciamo e non da poco. Ebbene, mi creda:
io 1e dieo che, se tutto ciò è accaduto, è per..
chè tre massimi esponenti della Democra-
zia cristiana di Cosenza, come i tre bravi
di manzoni,ana memoria, hanno detto al
pref'etto De Bonis: «Questa farmacia non si
ha da fare nè ora nè mai ». Indaghi, parli
can il medico provinciale, e così potrà sco~
prire anche i nomi di questi tre personaggi.

SO/I1IOpassati undici anni da,l 1952 ad oggi
e in qruesti anni tutte le Amministrazioni che
si sono succedute a~ governo di quel Co-
mune, da quella democristi<ana fino a quella
comunista, si sono battute, con più o meno
energia, con minore o maggiore mobilitazio~
ne della pubblica opinione, affinohè la se~
canda farmacia venisse istitui,ta. Undid an-
ni di attesa, e si attende ancora.

Tutto questo è accaduto, mentre si sape-
va, e lo sapevano sia le autorità provinciali
sia queLle governative, che Roggiano Gravi..
Ina, prima ancora che avesse cinquemila abi~
tanti, e precisamente nel 1910, aveva ben tre
:f.aI1maJcie,i cui titolari erano Gaetano Caruso,
Giuseppe Antonio Casella e il padre dell'at.
tuale titolare, dottor Antonio BI1uno.

Ecco in breve come stanno i fatti.
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Ci traviamo di fronte ad una palese, sfac.
data tattica di1atoria per impedire che in
un Comune una secoIlida faI1macia possa sor.
gere; palese, sfacda:ta Itattica d~lato["]a, du-
rata undici anni, per proteggere gli interes-
si di un privato con gmve danno di un'in.
tera popolazione di duca ottomila abitanti,
la quale ha avuto forse il torto di sopparta.
re trappo a lungo, oltre agni umana misura,
che l',iniquità si compisse e durasse 'tanti
alnni.

Non c'è da meravigliarsi d1..tThquese, in
una sHuaziane del genere, si determina nel~
-la popalaziane, came affeI'IIlo nella mia in~
tevpellanza, l'impressione dell'esistenza di
ascuri legami tm il medico pmvinciale e il
faI1macista del Comune. Certa, il medico
p:t1Ovicncialeha la sua responséllbilità, casì
came l'ha il prefetto De Bands, ma queste
r'esponsabilità valicanO' i candini delLa mia
regiane ed arrivanO' fina a Rama. Il mini-
~tm Jervalino, a sottasegretaria Santero,
!a UiI1eziane dei serVlizi fa!11mac'eutici, nes
suna esclusa, erano tutti al carrente di que~
sta triste storia. Al fanda della questiane

:"tanno i tre illustri personaggi deLla Dema~
crazia cristiana, che protegga:no gli interes~
si dell'unico farmacista del posto. Sapruso
e violenza: anche questa è malfia, con la dif.
ferenza che nella mafia prapriamente detta
sp.essa esplode il ca'lpa di 'lupara, che abbat~
te capi, sattocapi e gregari; nel casa nostra
ciò nan avviene: nel caso dei nostri tre il.
lustri persanaggi e del lorO' protetto, si trat-
la di una mafia senza pericoli, senza rischi,
senza prezzo. L'unica prezzO' è quello che
è stato pagato dalla papolazione di Raggia-
no Gravina per ben undici anni.

Certo, il Prefetto di Casenza, nel ricevere e
nell'accettaDe quell'ordine, era ben lantana
da'l pensare che un giorno un cosenti:no, un
sacialista, l'anorevole Mancini, avrebbe avu-
to la direzione del DicasterO' deUa sanità
pubblica. Ci voleva dunque un Ministro so-
cialista, perchè uno spiragr~o .di luce si
Cìprisse in questo caso e l'intricata matassa
pO'tesse essere sciolta. Dko questa, signor
Presidente, perchè ho buoni motivi di rite--
nere che l'anorevole Ministro, nel rispon-
deI1ffii varrà fornire al Senato nel merito,
qualche buona notizi,a, la qua'le possa tran-

quillizzare tutti e dare anche a me 'la passi.
bilità, una valta talllta, di dichiararmi sad..
disfatto. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. L'anorevole Mi
nistra della sanità ha 'faoollltà di rispondelfe
'(1 questa interpellanza.

M A N C I N I, Ministro della sanità.
Onarevole Presidente, onarevali senatori,
dngrazio il senatare De Luca per le amiche~
voli e cardiali espressiani che ha aVlUtonei
miei canfronti e immediatamente preciso
che il MinisterO' della sanità ha riconosciu~
tO' v,aHde le ragioni espresse nella sua intero.
pellanza ed in precedenza più volte mani~
fes:tate dal1l'Amminist:r:azione cOIlllUIILMedi
Roggiano Gravina ed è poi intervenuto nel~
le rfoI1meopportune, pressa gli argani compe-
tenti pDOIVincial'Ì,per l'esame 's,d,1Iecilto,Isenza
altri rinvii, della pratica relativa all'istitu~
ziane della seconda farmacia di Roggiana
GrCIIVina.La pmtica nel mese di gennaio, pre,
via parere favarevole del Consiglio provin-
ciale di sanità, è stata pasta all'esame deHa
Giunta pravinciale amministrativa che l'ha
appravata; è attualmente in corso di ema..
nazione il decreto istitutivo della seconda
farmacia, decreta che è di competenza del
medka provinciale.

Detto questo, però, debbo affermare di ri.
tenere eccessive Je cansideraziani che il se~
natore De Luca ha valuto fare nei caDlfron~
ti dell'Amministrazione sanitaria, che nel
caso specifico ha scarse responsabilità. Can.
,sidera anche eccessiva l'accusa che la stessa
~enatare De Luca ha voluto rirvalgere anche
ada:mbienti pol,j.\tici per Ja iVli.cenda della
farmaciia. iNon eSiOludo Iche lin questo ep:iso~
dio, che è un modesto episadia di vita laca-.
le ~ che peraltrO' è indice di un costume
che ancora in diverse zane del Sud esiste
e contro il quale creda sona impegnati tut
ti i partiti e in mO'do particolare i partiti
che farmana l'attuale caaliziane di Gaver-
no ~abbiano pl~sato anche influenze poli-
tiche. . .

M A C C A R R O N E. In questo caso
chi ha in t,er<BerÌ'toper undici anni?
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M A N C I N I, Ministro della sanità.
Escluda che sia stata l'Amministrazione sa~
nitaria, perchè la competenza specifica non
era dell'Amministrazione sanitaria.

,In ogni caso a me spetta precisare le de~
cisioni adottate, oggi, dal mio Ministero
nei oon/fronti del problema della seconda
farmacia; d'altm parte lo stesso interpellan~
te ha fatto una distinzione per quanto rigua,r.
da il comportamento di appartenenti allo
st'esso partJito. Quando episodi diel ltipa de.
JìLI!fi1JÌatosi vedfi1call'0,è iimportante .che siano
bloccati, normalizzati e non abbiano a perpe.
tuarsi. Ed è quanto è avvenuto per la far..
macia di Roggi,ano Gravina.

Un'uLtima oS'servamone devo faI'le per
l'aocusa di imposizione di sov'rapprezzo su
i medicinali. Su questa materia, che è cero
ta!mente di mia competenza, asskuro che
vermnno immediatamente disposti gli Op"
portuni accertamenti.

P RES I D E N T E. Il senatore Luca
De Luca ha facoltà di dichiarare se sia sod.
disfatto.

D E L U C A L U C A. Signor Presiden~
te, sono soddisfatto della risposta che l'orno..
revole Min'Ì'stro mi ha data. Ora, si tratta,
però, di fare in moda che il banda di con.
corsa si faccia con una certa sollecitudine;
non vorrei che per fare questo debbano pas.
sar,e altri undici anni. Mi auguro che sarà
fatto presto, perchè ho fiducia nel ministro
Mandni.

l'DJfine non vorrei perdere questa occasio
ne ~ perchè sarebbe da parte mia una im~
perdanabile trascuratezza ~ per ricordare

al Ministro il vecchio prablema deLl'ospeda~
Ie di Roggiana Gravina, al quale sano inte..
lessati una decina di Comuni e circa 50~
60.000 aJbitanti, Camuni che di'stana dal più
vidna ospedale. quello di Casenza, 60.70
chilometri

M A N C I N I, Ministro della sanità.
Debbo dirle che anche questo problema è
stato risa[t.o, ,perchè abbiamO' deciso di, orea~
re l'asrpeda'le in IUn Comune che è a cinque
cMlometri da 'R-o~gianlOGravina.

,D E L U C A L U C A. La ringrazio an"
che per questa confortev.ole natizia, come
la ringrazia nuavamente della rispasta che
mi ha dato e per il fatto che ha voluto pre
senziare allo svalgimento della mia interpel~
lanza.

P R lE SI D E N T E. Segue un'intero
pellanza dei senatori Gomez D'Ayala ,e Ci.
polla ai Ministri dell'agriçaltura e delle fa.
reste e di grazia e giustizia.

SuMo stesso argomento sono state pre.
sentate dail senatore Gamez U'Ayala e Idal
senatare StclìanelIi due interrogaziani al
Ministro dell'agrkoltum e delle tareste.

Si di,a lettura dell'interpellanza.

G E N C O, Segretario:

{( GOMEZ D'AYALA (CIPOLLA). ~ Ai Ministri

de.ll'agricoltura e delle foreste e di grazia e
giustizia. ~ Gli interpellanti chiedanO' di
canascere gli intendimenti del Governa:

1) sulla castituzione e funzianamenta
delle Cammissiani tecnkhe provinciali p-er
J'equo affitta dei fondi rustid eon partica.
lare dferimenta:

ai criteri adottati per garantire la
1]J>J:1esenzain esse dei rappresentanti dJeUe or~
ganizzazioni di categaria effettivamente esi~
stenti;

ai criteri adattati :nella farmaziane
delle ta:beMe di equa affitta e nella determi
naziane de'11e riduziani del canane nelle zo~
ne ,danneggiate dalle avversità atmosferiche;

alla posiziane assunta a !favare degli
interessi della proprietà ifondiari'a da alcuni
j'spettori agrari pravinciali nelle deI:berazia~
ni adattate dal,le stesse Cammissioni;

2)suIla costituzione e funzionamentO'
delle 'seziani specializzate rpressa i Tribunali
e lIe Carti di appella per la decisiane delle
controversie agrarie oan partkalare rj;feri~
menta;

ai criteri di scelta degli esperti;

alla uniformità della prassi adottata
presso le diverse circoscrizioni in ardine al-
l'incaJ:1dinamenta e svalgimenta dei processi;

alIle spese di iscriziane a ruala;
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3) sune deliberazioniaidottate dal Mi.

nistero ,dell',agritealtura e dadIa Commissione
tecnica centrale in ordine ai ,termini e iIDoda~
lità di impugnazione delle determinazioni
delle Commissioni tecniohe provinciali;

4) sulla urgente necessità delIra 'adozio-

ne di adeguate misure anche in Ised~ legisla
tiva ai fini:

di assicurare le più ampie garanzie di
lm,pugnazione del:1e determinazioni delle
Commissioni tecniche;

di adeguare ,l,a composizione del'le se.
zioni specializzate allo spirito della norma
costituzionale e garantire la piena indipen.
denza dei giudici togati e non tagati, chia-
mati a farme parte, dagli interessi di cate.
goria, riconoscendo alle organizzazioni del.
le categorie il diritto di essere Iparitetica
mente rappresentate nelle sezioni stesse;

di consenti,re il più agevole funziona.
mento delle sezioni specializzate agrarie ed
il minore e più uniforme costo ,della giusti-
zia nel delircato settore, secondo 10 spirito
delle Inorme tutte che disdpHnano la mate
ria delle controversie agrarie, .equiparate dal~
1a legge alle <controversie individuali di la~
vora}} (56).

P RES I iD E IN T E . Si dia le1:tura deHe
duei<nterflOgazJioni.

G E N C O, Segretario:

« GOMEZ n'AYALA. ~ Al Ministro d(!Jll'agri~

coltura e d(!JUe foreste. ~ Per 'Conoscere le
ragioni per le Iquali lfino ad oggi non è stata
adattata dedsione alouna ,sul rkorso pra~
dotto dall'Ispettore compartimentale della
agricoltura per la regione Icampana neU'ot.
tobre 1962, nei modi e teI1milni rprevisti dal~
la legge li2 giugno 1962, n. 567, avverso le
deteI1IDinazioni della iCommi,ssione provin-
ciale di Napoli rper l"equo affitto relative
alle annate agmri'e 1961~62 e 1962.,63.

iL'interrogante <chiede di conoscere 'a~tresì
se il Ministro intenda adottare Igli oppor~
tuni provvedimenti ,sia ai fini 'della Isolllecita
definizione deUa delicata questione sia ai
fini deLl',adozione di rigoflose sanzioni a ca:-

'rko dei responsabili della gmve om,Ì,ssione
che si traduce, stanti le numerose Isollecita..

zioni da parte di parlamentari, dir,igenti sin.
dacali e ,diretti interessati, ,in un 'Vero e pro-
prio rifiuto di atti di ufficio» (,37);

«STEFANELLI. ~ Al Ministro .dell'agricol~
tura e deUe 'forelste. ~ :Per sapere:

1)se è a conoscenza che nella p l'avi n -
cia di Bari ol,tre diecimila fa:migUe di pic.
coli e medi coltivatori diretti IfÌttavoli si
trovano nel<la impossibilità di continuare a
conduflre i terreni per,chè 'Ì Icanoni di affitto
non sono 'equi ri,spetto alla grave ,situazione
in cui si trovanO' i con~adini. Infatti, come
si rileva dall'oIìdine del giorno inviato dana
AHeanza provinciale dei contadini di Bari a
tutte le autorità provinciali 'e nazionali con~
petenti, la Commissione tecnica pvovinCÌale
per l'equo canone (Ila quale ha deliberato ta~
belle di « equo)} canone suna Ibase del1e col..
ture carne da pubblkazione su Foglio an~
nunzi legali deUa ,Prefettura per ,i bienni
1961.62 e 1962 .63e per 1e annate agrarie
1963~64 e 11964~65)nOin ha tenuto eS<alttamen~
te conto deIrarticolo 3 della legge 12 giugno
1962 n. 567 ,che stabiJlisce di assicumre allo
affittuario iUna equa remunerazione per il
lavoro prestato con 'la sua famiglia e per la
buona conduzione dei fondi, e neanche ha
tenuto in buon conto le altre componenti
che gravano sull'affittuario: imposta di fa~
migl1a, reddito agrario, contributi p.reviden.
ziali ed assistenziali, costo dei mezzi mec.
canici, alto costo dei iConcimi e degli anti.
criHogamid, basso prezzo dei prodotti agri.
cO'li;

2) se il MinLstro intenda prendere in
consi,derazione e iCon quali pravvedimenti le
proposte <contenute nel suddetto ordine del
giorno deLl'Alleanza provinciale dei conta-
dini, le quali fanno riJferimento ai disposti
degli articoli 2, 3, 4, 36 e 44 della Costitu-
zione delUa Repubblica 'e cioè:

a) riesame da rparte della Commissio.
ne centraJle delle indicazioni generali a suo
tempo emanate per le Commissioni tecni~
che provinciali per quanto attiene all'appli~
cazione dell'articola 3 ,deUa legge n. 567;

b) riesame con urgenza, da parte del~

la Commissione tecnica provinciale, de1:le ta~
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belle già stabilite concernenti le annate agra~
rie 1963.1964 e 1964.65;

c) indagine analitica e precisa, da
parte dell~I'Spettorato :provinciale dell'agri.
coltura, delle reali condizioni in cui veI1sa in
provincia di Bari l'affittanza agraria, ai fini
di stabitIire nuove tabeHe di ejquo canone»
(238).

P RES I D E iN T E. Il senatore Gomez
D',Ayala ha !facoltà di svolgere la sua inter..
pellanza.

G O M E Z D' A Y A iLA. Signor Pre.
&idente, onorevoli colleghi, desidero, prima
di illustrare !'interpellanza, richiamare l'at~
tenzione del Senato sull'impoI1tanza delle
questioni poste dal documenltO. Si tratta
del problema dell'affitto dei fondi rustici,
che interessa un milione di famiglie di col.
tivatori diretti che lavorano quattro milioni
di ettad di rer[ieIl!Odel nos:t'ro IPaese, di un
problema per ill qiuale si erano determinate
mo:l,te aspettatÌJve ne1le 'campagne peI'chè, du
mute ,l'esame deliLa!leg~ oui facciamo :ri.feri~
mento, molte questioni fuI10nlOlascia\te inso~
lute ,erinvÌ'ate aHa discussione .deHe ~eggi
agraTie, 'affer.mancLoahe 'ÌJnqueLla sede si sa.
rebbeJ:1Oaffronta:ti ,alcunia:spet:ti di ltiondo del
problema 'delle affitta:nze dei fondi rustici.

Oggi, alle aspettative che si erano deter~
minate, 'Sletguonode jpooOOOl..1:paz:ionidegli af.
fittuari, d()po ,che le :leggi agrarie ,sono 'Sta..
te presentate dal Governo. Non invaderò
questo campo. Avremo modo di approfon~
dire atemlpo debito, ma non posso non rile~
vare ,che ~e preoccupazioni cui mi riferisco
sono legittime Iperchè i problemi delle affit.
tanze :sono completamente ignorati .nei di.
segni di legge ~pprovati dal Consiglio dei
minist'ri.

Con l'interpeHanza e con il'interrogazione
abbiamo. sollevato un complesso di questio-
ni. La prima riguarda la formazione e il
funzionamento delle Commissioni tecniche
pravinciali, cioè di ,quegli oI1ganismi che
avrebbero dovuto, a norma della legge 12
giugno 1962, n. 567, determinare per agni
provincia, suUa base di indicazioni elabo-.
rate da una Commissione centrale, le tabel..

le dei minimi e dei massimi dei canoni di
affitta.

A distanza di circa un anno e mezza, se si
fa il bHando della costituzione di queste
Commissioni, dei criteri adottati nella fo'r~
ma1J10ne deHe ta:bd1e deIJ'eq'Uo fÌ!tto e di
una sede di questiani che sono emerse in
numerose provincie del nostro ;P.aese, si de.
ve giungere a1la conclusione che si è opera.
to Iper ostacolare il più possibile le aspira-
zioni dei contadini, per rendere meno ape..
rativa la ~egge.

Per quanto riguarda la costituzione delle
Commiss,ioni, è da Ifar presente 'Che esisto-
no akune organizzaziani rappresentative
del mondo dei coltivatori diretti, una delle
quali, l'Alleanza nazionale ,dei contadini, che
è rioonosduta come largamente rappresen.
tativa dallo stesso Ministero dell'agricoltu~
ra perchè è rappresentata nella Commissione
centmle, non è riuscita ad ottenefle la rap.
presentanza in decine e dedne di Commis
sionitecni.ohe 'provinciali.

In Piemonte, sOIloa Torino, il'AUeanza na.
zionale dei contadini, che ha una forza no~
tevole, in modo particolare in alcune pro-
vincie, che comunque è un'organizzazione
nazionale pienamente riconosciuta e che
svolge un ruolo ormai non più discutibile da
nessuna parte politica, ha .la rapresentanza
nella Commissione tecnica provinciaùe. In
Lombardia soltanto 'a Varese è riuscita ad
attenere la presenza del ,suo rappresentan..
te nella Commissione tecnica provindale;
eppure, tanto per portare un esempio., a
Mantova 4.000 famiglie di affittuari colti-
vat'ori dÌ!r,e1J1Ji'sono ,i:scni:tJtead essa. Non ;paT~
liamo poi del Veneto: nel Veneto è assoluta..
mente vietato alla nostra aI'ganizzazione di
essere presente in .qualsiasi Commissione.
Evidentemente le pressi.oni e la presenza
attivissima dell'ex ministro Rumor hanno
contribuito a rendere più difficile l'accesso
della nostra organizzazione nelle Commissio-
ni. In IPuglia soltanto a Bari. E potrei an~
dare avanti, potrei leggere tutto il'elenco del.
le provincie.

Quale spiegazione si dà al ritfiuto oppasto
dai Prefetti alla istanza legittima formulata
da 'queste organizzazioni per ottenere la rap.
presentanza? Una spiegazione che oggi di..
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venta risibiIe. Si dice: l'Alleanza dei conta~
dini nelle elezio...11iper i Consigli direttivi del~
le :mutue contadine nan è riuscita ad ot~
tenere l'amministrazione di alcuna mutua.

Ma noi abbiamO' discusso IquaJche giarno
addietro una mozione presentata dalla na~
stra parte politica che ha impegnato tutti i
colleghi del Senato in un dibattito polemi~
co, viiVace Iquanto si vuole, ma dal quale è
emerso, in mO'da a mio avviso indiscutibiIe,
un complessa di iN,e,galità, di Viiolazioni delle
nODme ,più elementari dellla derrnoara2Jia, di
fat'ti che nl!sentano ed 'Oltrepassano i limiti
del codice penale, che mette SQtto accusa
quella QJ1ga'l1izzazionela quale attiene invece
in molte p,rovincie :la rappresentanza aSlso,
Iuta.

lEd è tanto più valida questa affermazio..
ne se è vero che, a conclusione del nostro
dibattito, è stata approvata aLl'unanimità
l'<t.thima paDte ,di un ordine diel giorno ohe
impegna il Gaverno ad intervenire nelle
£orme opp'0~bune 'Per Iga:m:ntire il1rispetta dei
diritti di libertà, la partecipaziane alle ele.
zioni e una serie di cose inerenti proprio al..
la battaglia elettorale. Messo da parte que.
sto argomento, nan rimane altra giustifica-
zione per il rifiuta appolsto all'Alleanza dei
contadini.

!Secondo aspetto: :funzionamento delle
Commissiani tecniche provinciali e forma.
zione delle tabelle. Sono state impartite dal.
la Commissione tecnica centrale alcune di
rettive relative ai criteri da seguire nella
formazione delle 'tabeHe. La legge prescrive,
sulla base di queste direttive, che le Com~
missioni tecniche e provinciali debbano
provvedere alla formazione di queste ta:bel~
le, entro un termine tassativamente fissato.

Che cosa è accaduto invece? Per quanto
riguarda questo primo aspetto, il termine
fissato dalla legge non è stato rispettata e ci
so:no ancora dodici provincie dave le Com.
missioni tecniche provinciali non hanno ela~
barato le tabelle. Qualcuna si è addirittura
spogliata dei compiti che ].a ,legge assegna
alle iCommissioni tecniche pmvinciali, co~
me ad esempio 'quella di Cremona, dove si
è giunti a conclusioni veramente straordi
narie e direi allaDmanti.

«Il Prefetto 'Presidente ~ si legge nel
verbale di 'questa Commissione ~ intervie..

ne per richiamare le parti sui termini di sca.
den:za sltabd:l,iti tindero,gahLLmenre dall Mini~
stero deIragricaltura per un utile compani~
mento dell'equo canone e invita le parti
stesse a presentare, ognuna, proposte con~
crete in busta chiusa ». Il Prefetto dunque
indice un'asta, e dopo 'aver affermato che
il termine è inderogabiLmente fissato, !fa pre
sente che in mancanza si vedrà costretto a
rimettere la questione alla Commissione tee.
IlÌca centrale. Cioè a dire, l'a Commissiane
che dovrebbe funzionare secondo i criteri
fissati dalle legge e dal regolamento e pro-
cedere a1la determinaziane dei canoni equi,
per invLta defl iP,refetto. dovrebbe iniVece ab-
dicare alla propria rfunzione e rimettere tut.
ta la questione alla Commissiane centrale.
Ho ricordato l'esempio di ICremana perchè
ho qui il verbale, ma posso ricovdare anche
Treviso, Salerno, 'Padava, Rovigo, Messip.a,
Rieti, Roma, Aosta, Bologna, dodici pravin-
cie che non hanno le tabelle delI'equo fitto.
Ma, 'Lnmancanza di deds:ioni deHa Commis
sione teCnica provinciale, ,la legge prescrive
che 'può e deve intervenire la Commissione
centrale appositamente istituita.

Che cosa ha fatto la ICommissione centra-
le per affrontare e ri,solvere il problema?
All'che qui la legge stabilisce alcuni termini
di scadenza; ill .regola:mento mini'stJeriale 3iS~
segna precise responsabilità al Ministro, as~
segna termini perentori alIa Commi,ssione.
Nessuno di questi termini e nessuna di que~
ste responsabi.lità sono stati rispettati dal Mi.
nistrO' e dalla Carnrriissione. Ecco 'le prove:
il regolamento minister1ale pubhlicato sulla
Gazzetta Ufficiale dell',8 gennaio 1963, n. 6,
stabilisce alI 'articolo 3 che il Mini,stro del.
l'agricoltura è responsabile deHa convoca-
zione della Commissione tecnica centrale.
Ouando la Commissione tecnica' centraJe è
chiamata a colmare le lacune per le ina.
dempienze delIe Commissioni tecniche pro~
vincial,i, deve, /15 Igiomi prima de:Ua slCa,delJ1~
za del,termine fissato dalla 'legge, sollecita're
1e CommissiO'ni tecniche provinciali ad
adempi1ere '3IicampÌiti assegna1:i da:lla Jegge
fissandO' un ter:mi:ne peJ1en:tomio entJ10 il
quaLe le Commis,sd.oni devono p,rocedere al-
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le loro dJetermi:nazj,orri. Soaduto questo Iter
mi,ne, <la CommisSlione oentrail/e cleVie rkhie~
dere butti gli abti aLLe Commis.sioni ,tecnkhe
e deve provvedeDe in s.osltituz,ion:e delil'e Com-
missioni teoniahe prOlVindali. Nulla di :tut.
to quesito è stato fatlto. Sono ItraSioors.i me-
sii e mesi e l1e tabdle non so,no state dabo.
rate. La Co:mmLs's'ioJ:1Jeteonka centI1ale non
si è sostituita 'Dame doveva aHe CO[[I1[IlÌ's..
sLoni prov,inciaM. Abbiamo così ,ogg,i ill di
nitto di doanandareal MiniSltliO deH'agri
coltura le ragioni di questo l'i tardo ed ab.
biamo anche il diritto di domandare come
si rqual:iJfica questo atteggiamento negativo.

Ma le cose no,n finiscono qui. Io desidero
richiamare l'attenzione del Senato anche su
una questione che può apparire di carat-
tere marginale, ma è invece importante.
AHa Commissione tecnica c,entrale è asse~
gnato anche il compito di decidere sui ri
corsi presentati ,dall'Ispettore compartimen
tale dell'agricoltura avversa le tahelle. In
provincia di Napoli rurono elaborate, nei
termini fissati dalla legge, le talbelle e, su
segnalazione deHe organizz'azioni delle cate
gorie interessate, l'Ispettore -compartimen-
tale dell'agricoltura inoltrò un ricorso alla
Commi,ssione centrale. Su questo ricorso
non vi è alcuno che abbia provveduto.

n Ministro dell'agricoltura, ripetutamen.
te interrogato, non ha ritenuto di rispondere
e ,soltanto Oigg~è ,isori:tlta 'alrl'ordin.e del gior-
no la mia interrogazione, alla quale ella,
onorevole .sottosegretario, dovrà dare rispo
sta; e forse sarebbe stato opportuno cono,sce.
re la risposta prima dello svolgimento del.
l'in terpellanza.

Comunque, risulta che la Commissione
tecnica centrale non è stata investita della
questione.

Anche 'qui devo rinnOlvanle Ja do:mamda:
ma se .si igno'J1alI1o i ~ioorsi, 'se iSliigno~a la
istanza presentata dalle oI1ganizzazioni in
teressate o daBo stesso pubblico runziona.
nio, quale grura,nz,ia ha il cirtt'adino del
rispetto della legge e della 'tutela dei suoi
diri tti ?

:Sempre sull'argomento d'el funzionrumento
de1le Commissioni tecniche provinciali, de-
vo aggiungere, per quanto riguarda i cri-
teri fissati daUa legge e dalle direttive im

partite dalla Commissione tecnica centrale,
che quanto meno si è fatto malgoverno del-
le norme relative alla elaborazione delle
tabelle.

Intanto, il principio ,fondamentaJle fissato
dalla legge, relativo alla finalità stessa della
legge, la quale vuole assicurare il corrispet-
tivo pieno del lavoro prestato dall'affittua.
ria e dalla sua famigHa nel terreno,che deve
essere l'elemento centrale dal quale devono
partire tutte le analisi per giungere poi alla
determinazione della rendita spettante al
padrone, è stato generalmente ignorato. Non
si è proceduto, cioè, ad alcuna analisi dei
costi di produzione; non si è proceduto ad
alcun accertamento relativ,amente alle con.
dizioni di Javoro, alle tariffe salariali, alla
effetti1va remunerazione ottenuta da:ll'affit-
tuario coltivatore diretto, al bilancio azien-
dale.

IIn molte Commissioni non si è tenuto con~
to delle diverse formule contrattuali. Si è
stabilito l'equo canone, per esempio in de~
naro, in una provincia o per certe zone do..
ve il canone in denaro non era praticato e
dove, invece, si corrispondevano .canoni in
natura, con ,riferimento a determinati pro.
dotti e a determinate derrate.

Quali sono state le conseguenze? Difficol..
tà di applicazione della legge e !in qualche
caso, pare, 3Jddirittura da parte deHe sezio.
ni specializzate, il rifiuto di applicare le ta.
belle, sulla base di una argomentazione giu~
ridica: nOonè possibile, in virtù della legge
n. 567, per il magistrato, modificare la for~
mula contrattuale. Quindi, in mancanza del
parametro che doveva essere fornito dalla
Commissione tecnica provinciale mlativa..
mente a quella formula contrattuale, per
esempio al .contratto in natura, il magistra~
to ha ritenuto di non poter applicare le ta-
belle.

rE una larga zona di affitto, un numero no~
levolissimo di affittuari è rimasto privo del
la possilbilità di ottenere l'applicazione del.
la 'legge.

Ma si sono verificate cose ancora più gra
vi. In prorvincia di Modena la Commissione
tecnica provinciale ha stabilito tre catego..
rie di affittanza: la grande affittanza, -cioè
l'affittanza appoderata, per la quale ha
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fissato una determinata misura di canone,
minima e massima; l'affittanza media, cioè
le aziende di dimensioni più modeste, per la
quale ha stabilito che al canone base fissato
per la grande affittanza deve essere aggiun.
ta una maggiorazione. In tal modo l'azien-
da di più modeste condizioni economiche
deve pagare un tributo alla proprietà fan
diaria maggiore di quello che 'Paga l'azien.
da rcapi'tallislta; !tutto questo, capovolgendo i
principi che ispirano la legge sull'equo affit.
to. La ma:ggiorazione per questi tipi di azien.
de, va dallO a120 per centO' del oanone fissa.
to a base.

Come se questo nan bastasse, ha infine
delineato una categoria di imprese che van
no al di sotto delle dimensioni medie ed ha
stabilito che per tali aziende più piccole,
perchè appunto sono troppo piccole, non vi
deve essere l'applicaziane della legge sul~
l'equo canone, escludendole così dalla ta~
bella.

Non vaglio discutere qui la legittimità di
quelle determinazioni; però è chiaro che le
Cammissioni tecniche pravinciali non stan~
no adempiendO', come sa:nebhe [lor'Odovere,
al ,compito che è stato loro assegnato dalla
legge; Ima desidero porJ:1euna domam.da: la
responsabilità di queste impostazioni ab.
narmi a chi deve essere attribuita? Esisto~
no certo Commissioni dove a queste deter
minazioni si giunge sulla base di un accor..
do geneval,e. Sono :le CommisSlionJi in .aui, per
l'assenza della rappresentanza dell'Assem.
blea, si raggiunge agevolmente il compra-
messa tra la Canfederazione degli agricolto..
l'i e ,la Confederazione dei coltivatori dire t
ti dell'anorevale Banomi. Dove invece la
presenza di altre organizzazioni fa aprire
la discussione e fa sollevare i ,problemi, Illel
mO'do come la legge esige che siano posti,
quando si arriva ugualmente a tali determi.
nazioni ci si arriva perchè i funzionari del~
l'Ispettorato agrario e della Prefettura si
schierano .dalla parte dei padroni. iLa Com.
missione decide a maggioranza... (Cenno di
diniego del sottosegretario Antoniozzi).

,onorevale Sottosegl1etaria, io non com.
prendo il suo gesto. iLa Cammissione è co~
stituita da rappresentanti di affittuari, da

rappresentanti di proprietari ed iO' le por~
terò senz' aLtro decine di verba.li dai quali
risulta che la decisione è stata determinata
dalla posizione assunta dal ,rappresentante
del Pre£et!ta e dail ,mppnesentaJD!te deM'Ispet~
torato agrario. Ciò signHÌJca che nel:le eH.
;nettive date agLi Ispettomti pl1O'VIindalidel.
l'agricoltura, nel:lle ilIldicaziollìÌ fornÌ'te al~
le P,re£etture nan si è tenuta loonta, per-
chè non si è voluto tener conto, delle vere
ragioni ,che ispirano la legge, delle finalità
che la legge vuole perseguire, delle esigenze
che si pongono nelle nostre campagne.

Ho detto anche del funzionamento della
Commissione tecnica central,e e non deside~
l'O insistere ulteriormente sull'argomento.
Però dai fatti sui quali richiamavo l'a.tten
zione del Senato emergonO' alcune esigenze
fondamentali. La prima di queste esigenze è
che si ritrovi il mO'do per offrire ai singoli,
alle organizzazioni, un minimo di garanzia,
di tutela giurisdizionale dei diritti. Secon-
do la 'legge, le tabelle sono impugnabili sal.
tanto con ,ricorso che l'Ispettore comparti.
mentale dell'agricoltura deve -proporre entro
15 giorni dall'elaborazione, dalla definizione
delle tabelle. Sulla decorrenza di questo tel"
mine pare che ci sia una posizione del Go.
verno, illustrata in una certa dI'colare dira
mata molti mesi addietro agli Ispettorati
campartimentali dell'agricOlltura, circolare
che si presenta cOlme un complesso di diret.
tive per agevolare gli Ispettarati comparti~
mentali a presentare, a proporre i ricorsi,
ma che nella sostanza è servita a suggerire
soltanto un criterio per impedire la pvesen
tazione dei ricorsi. La circolare dice: il ter."
milne di 15 giorni deoor-ne da:l rnome:rut.oin cui
le Commiss1'oni tecniche provinciali hanno
definito illaro lavoro, cioè dal giarno in cui
viooe so1Jtas.cl1itto1'ul:timo :vm~bal,e;,aggiunge
che le Cammissioni provincia<li debbono in~
viare copia dell'ultimo verbale all'Ispettore
compartimentale, copia che .deve essere sot~
toscritta da tutti i componenti la Commis~
sione; cosiochè basta che un solo componen.
te della Commissiane non sia d'accardo per
la presentazione del ricorso, abbia cioè in"
teresse a tenere ferma quella deliJberazione,
basta che 'questo componente si sottragga
all',obbligo di sottoscrivere ,la copia da inol-
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trare all'Ispettorato compartimentale della
agricohura :perchè ~l verballe Igiul1Iga, .con a,l.
cUini ,giOlì11iidi ritando, aJ1'hpet!toa:1e com~
partimentale, quanto basta per rEar scadere
infruttuosamente il brevissimo termine fis
sato dalla legge.

Si impongono perciò alcune garanzie. Noi
riteniamo che si debba modificare :la legge;
anzi dt:eneV'a:mo che il Governo, :pJ'es.el1ltan~
do un comp:lesso di nonme pea: aff'oontare
ed avviare a soluzione i più grossi problemi
contrattuali della nostra agricoltura, !Voles-
se tener conto di queste esi'genze, ma i testi
delle leggi che abbiamo avuto ci hanno de
luso.

Ultima questione: istituzione delle sezio..
ni speciaÌizzate e loro funzionamento.

Come dIa sa, onorevole Sottosegretario,
le sezioni specializzate sono di antica costi
tuzione perchè risalgono al periodo tra il
1947 e il 1949. Nel 196~, la COil'te costitu
zionale, investita, mi pare, con un'oI1dinan~
za del Tribunale di Chieti, dichiarò costitu~
zionalmente illegittime ,le n10rme ~stitutive
delle sezioni specializzate, sulla base di una
argomentazione molto ampia. L'aI1gomenta-
zione e ssenz.iaJie riguardava :il 'I1eqIU!Ìisito
della ind~penc1enza dei ,giudici non itogati.

iRilev"wa la Corte costi1JUzional,e che ,11ma
do come venivano prescelti gli esperti rap
presentanti delle categorie nella Commis
sione, non rforniv:a .alcuna gaI1anzia di ~ndi
pendenza di ,questi membri estranei aHa Ma..
gistratura, e sottolineava l'opportunità che
si provvedesse a colmare questa lacuna. Ri
conosceva che la norma costituzionale, in
virtù della quale è poss~bile l'iSitituziÌone di
sezioni specializzate, vuole garanti<re, nel.
l'amministrazione della 'giustizia, la presen
za delle organizzazioni di categoria perchè
giunga nello stesso collegio giudicante la
voce degli interessi di categoria.

A garanzia dell'indipendenza dei magistra.
ti non togati, diceva la Corte costituzionale,
sarà però necessario che il legislatore ela.
bari una organica disciplina.

Quando fu elaborata la legge, in modo
affrettato, perchèeravamo alla 'fine della le
'gislatura, si mise da parte il suggerimento
della Corte costituzionale e si giunse invece
alla formazione di sezioni specializzate delle

quali furono chiamati a far parte esperti
sorteggiati tra una rosa di nomi forniti da.
gli Ispettorati dell'agricoltura. È evidente
che in tal modo si viene ad alterare il rap~
porto di rappresentanza delle categorie nel.
le s.ezioni specia1izzate perchè, quando gli
espeI1ti sono de:silgHalti dagLi ollìga'l1:idel mini~
s'tero, anche se sorteggia:ti d~l Consigl.io su-
perio.re deUa mag,istratura, ,es,slÌsono espI1es-
sione dell'Esecutivo e pertanto tutt'altro
che indipendenti. Inoltre molti di .essi sono
proprietari terrieri e come tali appartenen.
tl ad una delle categorie in conflitto. Questo
difetto è stato rilevato in numerose pro'Vin~
cie ed ,esige, sulla base, ripeto, della decisio
ne della Corte costituZJionale, una modifica
alla norma di legge.

Ultima questione che è sorta è che il pro.
cesso per far valere interessi molto modesti
in alcune circoscrizioni è costosissimo per.
cilè, mentr.e per la materia del lavoro vi
5,ono alcune norme precise che sono appli.
cate in tutto ,il territorio nazionale e che
st~biliscono un certo limite per il deposito
per la iscrizione a ruolo della causa, una
certa economia in tutta la spesa del procedi.
mento, per il processo dinanzi alle sezioni
specializzate agral'ie non vi è alcuna di que
ste garanzie, e in ogni circoscrizione di trio
bunale si ha una prassi particolare.

Anche qui s'impone un inter,vento che
valga a s.tabilire un criterio uniforme e che
si ispiri alla maggiore economia per consen.
tire a tutti coloro che hanno un diritto da
far valere in sede giurisdizionale di poterlo
far valere concretamente.

Questi sono ,i motivi ohe, ne!lil'ot'tOibre sCOIr
5,.0, ci indussero a :pr:es0ntaI1e una i:nteI1pel.
lanza. Avvicinandosi la discussione delle leg~
gi agrarie, riteniamo che su questi argomen.
ti il Governo abbia motivo di riflessione.

III pI'oblema dell'affitto dei fondi ruSltici,
come dpeto, è uno dei più grossi che esisto~
no nella nostra a,gticoltura, ed è uno di quei
problemi -che esigono soluzioni di fondo,
non soltanto per la gravità delle condizioni
in cui versa -l'azienda ,in affitto, ma anche e
soprattutto perchè con l'affitto noi ci tr:ovia..
ma di !fronte alla forma di rendita più pa..
rassitaria. Occorrono norme aJtte a promuo.
vere un progresso in questo campo, atte a
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far diminuire il peso della rendita fondiaria
in misura maggiore di quanto non si sia già
ottenuto fino ad oggi a causa dei d1fetti oc~
corsi nell'applicazione della legge. Devono
essere promosse nuove norme atte a con.
sentire questo progresso dell'azienda in af.
fitto, atte a spiana're agli affittuari la strada
verso la proprietà della terra.

,P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere all'interpel..
lanza ,e alle due 'interrogazioni.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, onorevoli senatori, rispondo
all'interpellanza n. 56 presentata dai sena..
tori Gomez D'Ayala e Cipolla e contempora..
neamente all'interrogazione n. 37 del sena..
tore Gomez D'Ayala e all'interrogazione nu-
mero 238 del senatore Stefanelli.

Come è noto, la materia relativa alla co~
stituzione e al funzionamento delle Com-
missioni tecniche provinciali per l'equo ca~
none di affitto dei fondirustid è regolata
dalle disposiziani cantenute nella legge 12
giugno ,1962, n. 5:67, e ad esse il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste ha costante.
mente informata gli interventi di sua com~
petenza.

Per la scelta dei rappr,esentanti delle or~
ganizzazioni di categoria da chiamare a far
parte delle Commissioni, il Ministero ha
suggerito ai Prefetti di tener presente il cri..
terio della rappresentatività, dando la pre-
ferenza a quella o a quelle organizzaziani
che avessero nella provincia il maggior lVa~
lore rappresentativo per numero di aderenti.

I criteri per la formazione delle tahelle
dell'equo canone sono ,quelli fissati dall'arti-
colo 3 della legge, integrati dalle istruzioni
,f,òrnite da1la Oommissione tecnica centrale
e dilramalte dal Ministero dell'ag.riool,tura,
con circolare 30 marzo 1963. Tali istruzioni
si sono dimostrate efficaci nello stabilire un
orientamento di massima per le determina..
zioni degli organi provinciali, senza, peral-
tro, precludere agli stessi la poss1biHtà di
valutare gli elementi ambientali valevoli per

la determinazione del}'.equa misura dei ca..
noni.

'In ,linea di massima, le Commi'S,slioLIllisi
sono attenute agli accennati criteri nella
r,ecente deterr~1inazione dei canoni per il
biennio 1963,1965. Nei rari casi ,in cui ciò
è avvenuto, sono stati mossi i necessari ri~
lievi.

,Per quanto concerne la provincia di Bari,
alla quale si rilferisce in particolare la in.
terrogazione n. 238 dell'onorevole ,stefanel.
li, gli stessi 'rappresentanti delle associazio..
ni sindacali dei coltivatoriaffittuari in seno
alla Commissione hanno concordato sulle
decisioni adottate, senza sollevare pregiudi.
ziali sui criteri che hanno informato le diret~
,tive della Commissione centrale.

Per la riduzione dei canoni ,in seguito ad
avversità atmoSlferiche, le Commissioni ten.
gono presenti i criteri stabiliti nell'articolo
4 della legge. D'altra parte, il Ministero del~
l'agricoltura ha ricordato ai prop'ri uffici
dipendenti, con dI'col ari del 13 luglio 1962
e del 17 giugno 1963, l'esigenza di seguire
l'andamento dei fenomeni meteorici e le lo~
l'O conseguenze sull'andamento produttivo
ai 'fini della eventuale applicazione del l'i.
chiamato articolo 4, rifer,endo in proposito
al Ministero stesso affinchè, se del caso, la
Commissione centrale, ai sensi del succes-
sivo articolo 5 ~ lettera c) ~ della legge,
possa sostituirsi alle Commissioni provin~
ciali eventualmente inadempienti.

Non risulta che alcuni Ispettori agrari
provinciali abbiano assunto atteggiamenti
in contrasto con la linea di obiettiva imparo
zialità e di equidistanza tra le parti che deve
informare la loro azione.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
e la Commissione tecnica centrale non han..
no adottato, nè potevano, alcuna delibera.
zione in ordine ai termini e alle modalità di
impugnazione delle deliberazioni delle Com-
missioni tecniche provinciali. La competenza
della Commissione tecnica centrale è, infat.
ti, <chiaramente irndicata e ,del.imiltalta dallo
articolo 5 della legge e, peraltro, la vigente
legislazione già prevede la possibilità di im-
pugnazione da parte dell'Ispettore agrario
compartimentale, all'articolo 2 della legge
3 giugno 1949, n. 321, richiamato nel pre..
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detto articolo 5 ~ lettera b) ~ della legge
ll.567.

La possibilità di -impugnazione delle deli.
berazioni delle Commissioni tecniche pro.
vinciali garantisce sufficientemente gli inte.
ressi delle parti. Comunque, il Ministero ha
provveduto, con la ricordata circolare del
17 giugno 1963, a richi.amare l'attenzione
degli Ispettori agrari compartimentali sul.
l'esercizio della facohà ad essi attribuita
dalla legge.

Nel caso della provincia di Bari, l' espleta~
mento di una_ indagine da paTte dell'Ispet-
torato p'J:1ovinciale dell'a.grko1tura, chi,esto
da:11'0norevOiI,eStefanellh, per J'accertamento
di ulteriori elementi, appare superfluo e ciò
in quanto, noOnavendo rlspettoI1e oo[npalìti~
mentale agrario ritenuto di presentare ri.
corso avverso la deliberazione della locale
Commissione, attesa l'unanimità con la qua.
le questa era stata adottata, rimane preclusa
la possibilità di un riesame della delibera
stessa.

Quanto, poi, al ricorso interposto dallo
Ispettare compartimentale agrario di Napo~
li avverso la deter;minazione della Commis-
sione tecnica provinciale per l'equo canone
d'affitto dei fondi rustici di quella provincia
per il biennio 196263, di cui si occupa la
interrogazione n. 37 dell'onorevole Gomez
D'Ayala, preciso che esso, essendo stato tra-
smesso il 30 ottobre 1962 e cioè dopo più di
15 giorni dalla pronuncia della Commissio-
ne avvenuta il 26 settembre 1962, non è sta.
to preso in considerazione perchè irricevi.
bile, a termini delle norme che regolano la
rna:telfia. Faooio oss.er\èaI1e,lad ogni moOdo,che
il ricorso non solo non conteneva alcuna ri
chiesta di riforma di provvedimento della
Commissione ma addirittura lo giustificava
confutando i motivi di rilievo formulati ne-
gli esposti inoltrati all'Ispettorato compar~
timentale agrario dall'Alleanza provinciale
dei contadini e dall'Unione provinciale agri.
coltori e trasmessi dall'Ispettorato medesi.
ma. Il Ministero tuttavia non ha mancato
di prospettare alla Pref.ettura di Napoli la
opportunità di riconvocare la Commissione
nella stessa composizione dell'ultima riu~
n:i.OIne,al fine di ohiarire 1a pO,rtata delle de~
liberazioni, interpretandone i punti contro~

,versi. La Prefettura però, nonostante i sol~
leciti, non ha provveduto in proposito.

Per quanto si ri£erisce, onorevoli senato-
ri, alle osservazioni di fondo sulla legge di
cui ci stiamo occupando, io 'stesso che pre~
siedo la Commissione in sede oentrale, ho
rilevato, sulla scmta delle esperienze ché
si vanno facendo, che sarebbe necessaria
una rielaborazione della legge per rendere
più sollecita l'applicazione delle norme, per
far sì che i lavori della Commissione pas.
sano essere più aderenti alla realtà e per
evitare le lungaggini della stessa Commis.
sione. Noi ci stiama occupando da parec-
chi mesi di Cremona; quando vi è una pro~
vinci a come questa, lOon un cOI:mple.ssa di
questioni piuttosto complicate ,per cui è
necessario stabilire con chiarezza determi.
nati punti, nonchè attuare un'indagine ap~
pTOIfondita di carattere .obiettivo sulle diver.
se realtà del contesto provinciale, allora si
impiegano parecchie settimane. E natural-
mente questo fa ritardare sia la trattazione
della provincia direttamente interessata sia
quella delle altre. Perciò io pensa che sia
il caso, sulla scorta di questa e delle altre
esperienze che si vanno facendo, di appro~
fondire, di esaminare tutta la materia per
vedere se si possa trovare una soluzione più
salleoita e più adeDent,e allaI1ea;!ità deNe s,in-
gole situazioni. Io stesso ho intrattenuto

l' o:noDevole MiniSltro, !proprio su.l,la SiCo,rta
delle prime esperienze che ho potuto fare
al1a presidenza della Commissione.

Le sezioni specializzate agrarie sono rego-
larmente costituite presso tutte le Corti di
appello e tutti i Tribunali, essendo state su~
perate le difficoltà inevitabilmente sorte nel~
la prima attuazione della legge 2 marzo
1963, n. 320.

Quanto ai criteri di scelta degli esperti
chiamati a comporre le sezioni specializzate
a fianco dei componenti togati e alla pro~
spettata necessità di garantire l'indipenden~
za dei componenti non togati delle sezioni
dagli interessi di categoria, non può che tar-
si richiamo alle disposizioni dell'articolo 3
della menzionata legge 2 marzo 1963, n. 320,
ove è stabilito che gli esperti sono nomina..
ti dal Consiglio superiore della Magistratu
ra o, per delega, dallPresidente della Corte
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d'appello e che essi sono prescelti tra gli
iscritti negli albi professionali ivi indicati.
È 'Previsto inoltre che gli esperti siano de.
signati dai capi dagli Ispettorati comparti
mentali dell'agricoltura, sentite le organiz.
zaz,ioni sindacali maggiormente rappresen..
tative e i Consigli degli ordini e collegi pro~
vinci ali competenti. Essendo, perciò, i cri.
teri di scelta degli esperti chiaramente indi.
cati dalla legge, non si è ritenuto di emana
re alcuna disposizione particolare. Il Mini
stem dell'agricoltura, con circolal'e del 3
maggio 1963, si è soltanto limitato a richia~
mare l'attenzione degli Ispettorati agrari
compartimentali sull'esigenza di provvedere
con tempestività agliadempimenti di loro
competenza.

Ci'Tca l'accenno all'un:ùformhà della pras~
si adottata dalle varie sezioni specializzate
per lo svolgimento dei processi, trattasi di
materia che è estranea alla cognizione del.
l'Esecutivo, poichè investe l'attività giuri..
sdizionale delle sezioni medesime. (Interru~
zione del senatore Gomez D'Ayala).

'In merito alle spese processuali, è noto
che sono stati conservati dalla ripetuta leg~
ge n. 320 del 1963 tutti i benefici fiscali e
le agevolazioni economiche di cui alle nor
me sulle soppresse sezioni Ispecializzate per
la proroga dei contratti e l'adeguamento dei
canoni.

Atteso il breve tempo trascorso dalla co.
stituzione delle sezioni specializzate, non si
è in grado di fornire dati precisi sul loro
funzionamento. Non risulta, comunque, che
sino ad ,oggi si siano determinate partico
lari situazioni di disagio per difficoltà di fun
zionamento di questi organi giurisdizionali.

.ovviamente, ,man mano che andremo avan.
ti nel tempo e potremo avere una casistica
da cui trarre determinate indicazioni, noi
potremo, tutti assieme, n~golarci conseguen.
temente.

P RES I D rE N T E. Il senatore Stefa-
nelli ha facoltà di dichiarare se sia soddi
sfatto.

S T E F A N E L L I Onorevole Presi..
dente, onorevole :Sottosegretario, io ho qui
un 'es.posto presentato in data 20 gennaio

del corrente anno, con protocollo n. 52/64,
inviato anche al Presidente della Repubbli
ca, oltre che a tutti i Min~steri competenti,
proprio dall'Alleanza provinciale dei con.
tadini, a firma di tre componenti della se~
greteria, il che vuoI dire, secondo me, che
non è possibile che i rappresentanti dell'AI~
leanza dei contadini abbiano accettato le
decisioni prese in sede di Commissione.

Infatti :le oO'se ,stanno !CosÌ. Nell Mezzo.
giorno, ma specialmente nellaPuglia, le for~
ze più retrive ed i grossi concedenti di ter.
reni (che sono riusciti ad impedire, in alcu~
ne provincie, addirittura la costituzione del
le Comm~ssioni tecniche provinciali, men
tre in altre hanno impedito che le Commis.
sioni procedessero alla determinazione del.
le quote di riparto dei canoni, ed in altre
ancora ~ come è il caso di Brindisi, Taran.
to, Lecce e Foggia ~ hanno brigato e con.
vinto le Commissioni a non procedere alla
determinazione delle quote di ripartizione
dei prodotti o dei canoni da considerarsi
equi rel,ati1varrnell'te ,ai !rapporti eLimigrHoria,
secondo quanto ,dispone [',artioo[o 4 deHa
legge 25 febbraio '1963, n. 327) non hanno
fatto determinare un equo canone per i
contadini della provincia di Bari.

Basta citare un esempio. L'equo fitto sta.
bilito per l'uliveto, ad esempio, è di chilo.
grammi 108 di olio, in media, per ettaro,
pari a lire 70.200, ragguagliato al prezzo di
mercato di lire 68.000 per quintale. È rpro.
vato, invece, che le sole spese di aratura,
potatuI'a e raccolta delle olive, per ogni et.
taro, ammontano a lire 118.000, così ripa'T~
tite: per quattro arature, lire 48.000; potatu~
ra verde, lire 45.000; raccolta olive, lire
25.000. Se poi si aggiunge il canone di fitto,
di ilire 70.200, si ha un totale di lire 188.200.

:Se si aggiungono le imposte e i contribu~
ti di'versi, le concimazioni e la irrorazione, si
superano di molto le 200.000 lire. Di contro

si ha una produzione (entrata) di quintali 18
per ettaro in media, al prezzo medio di 10

mila lire al quintale, per un totale di lire
180.000.

Questo esempio, ,esteso ad altre colture
(seminativo, mandorleto, eccetera) dimostra

come lo squilibrio fra canone di fitto e co~
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sto di produzione da una parte e reddito
netto dall'altra si aggrava notevolmente.

È stato inokre rilevato come le avversità
climatiche, le manovre speculative sui mer~
cati, la caduta dei prezzi dei pr:odotti agricoli,
l'aumento del carovita, hanno ulter.iormen
te peggiorato la condizione sociale e produt.
tiva dei contadini.

Si aggiunge a tutto ciò la mancata realiz~
zazione di un moderno sistema di sicurezza
sociale e ,il permanere quindi del divario
tra le prestazioni degli altri settori e quello
in atto in agdoo:ItuDa, 'Con 'luMe ,l.e esdrusio-
ni a cui sono condannati i oontadini colti..
vatori.

Stando .così Il,ecose, non basta s,ol.o aocu.
sare i grossi proprietari pugliesi di igno..
ranza crassa dei grandi problemi economi.
ci, di attaccamento cieco ai pI'opri privilegi,
di disprezzo che essi nutrono per le aspira
z10ni .ei bisogni dei lavoratori, di mancanza
di qualsiasi visione sociale, cose che impedi.
soono :liOTOdi ve delle che essi son.o ol1illai
padroni di una proprietà vecchia, morta e
che potrà rivivere solo se li contadini po~
tranno utilmente impegnare in essa il pro~
prio lavoro. Occorre che il Governo inter~
venga con tutti i mezzi a disposizione e che
utilizzi e faccia uti<lizzare al meglio le attua
li leggi in vigore, in attesa che altre leggi,
che si impongono, facoiano <diventare i colo-
ni e affittuari proprietari della term che es
si lavorano.

Occorre dare un colpo decisivo alla co--
lonia e alla rapina monopoHstica. Ciò signi~
fica che una politica volta all'attuazione di
una rifoI1ma agraria, che dia la terra a chi
la la-vara, costituisce un parte necessaria ed
integrante di una politica di programmazio
ne democratica. Grazie, signor ,Presidente.

,p RES I D tE N T E. Il sena<tore Gomez
D'Ayala ha facoltà di dichiarare se sia sod.
disfatto.

G O M E Z D' A Y A L lA. Signor Presi
dente, non sono soddisfatto della risposta
del Sottosegretado, anche se egli mi dà l'a
gione su alcune questioni di fondo. Quan-
do infatti egli dice che ha conferito con il
Ministro ed ha sottolineato l'opportunità

che si giunga alla rielaboa:-azione di 1utta
la materia, sostanzialmente riconosce che ci
~ono molte cose da rivedere e da sistemare.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Riferivo
alcune mie prime impressioni su come si
applicava la .legge e su come funzionava la
Commissione cen1JI~ale,,ohe secondo m'e !l1on
è sufficientemente spedita.

G O M E Z D' A Y A L A. Comunque,
ritiene necelssaria una rieJaboraziune. Io
oon:fildoche ile sllLCloessivei,mpressio!l1lila pO'r~
teranno al riconoscimento della necessità di
una profonda rielaborazione. Anche per
quanto riguarda le ,sezioni specializzate, in
fondo ella afferma: noi oggi non possiamo
formulare dei giudizi, perchè siamo alle pri-
me esperienze.

Ma anche se vi sono rioonosdmenti di
questo tipo, io non posso dichiara:mi soddi~
sfatto, perchè ai rilievi spedfìci da riai mos~
si ella o non risponde o risponde, sulla base
delle informazioni ricevute, alterando la
realtà.

Non sono stati ammessi i rappresentanti
dell'Alleanza nazionale dei contadini in al..
cune Commissioni tecniche provinciali, per~
chè è stato adottato il criterio della rappre
sentatività. Mi consentirà di rilevare che il
criterio della rappresentatività significa in
un regime democratico che si debba dare di
più a chi ra:ppr,esenta di più e di meno a chi
rappresenta di meno. In un regime democra..
tioo il rispetto delle minoranze e delle orga-
nizzazioni minoritarie rappresenta quanto
meno una garanzia elementare; altrimenti
di democrazia non possiamo parlare. Ora,
nelle provincie piemontesi e nelle provincie
pugHesi, daMe non siamo rapQJl1esenlta<ti,co~
me fa a riconosoere per giusto il fatto che
il Prefetto abbia escluso tutte ,le oI1ganizza..
zioni, lasciando la rappresentanza dei fitta..
voli alla sola ({ Coltivatori diretti)}? Non è
]),iù questione di ll"alpP,Desentatività, ma di
monopolio della rappresentanza garantito al
gruppo di pressione dell'onorevol,e Bonomi.
Non c'è altra spiegazione.

In sede nazionale è stato riconosciuto il
diritto di rappresentanza dell'Alleanza na.
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zionale dei contadini, nonostante l'andamen.
to ddle ,elezioni neUe mutue, nonOSltante
che l'Alleanza nazionale dei contadini sia
considerata una organizzazione minoritaria.
Quindi sul primo punto lei dà una risposta
che è assolutamente insoddisracente.

Seconda questione: la Commissione cen~
trale ha sollecitato le Commissioni tecniche
provinciali a prendere in esame le situazioni
determinatesi a seguito di avversità atmo~
sferiche. Va bene, è un so:l,ledto: ma Ja leg.
ge dioe <che, quando Le Commi,ssio,ni tecni
che provinciali non provvedono, la Com.
missione centrale si deve sostituire. E sic~
come di avversità atmosferiche nel primo
hiennio di applicazione della legge ce ne
sono state in ahhondanza, la Commissione
tecnica centrale avrebbe già da tempo dovu.
to sostituirsi alle Commissioni provinciali
e provvedere in luogo di esse.

Ma quello che più interessa non è il fatto
delle avversità atmosferiche; è il compito
ordinario assegnato alle Commissioni pro.
vinciali. Le ho segnalato 12 provincie nelle
quali non sono state fatte le tabelle, per le
quali è pendente la procedura di sostituzio..
ne da parte della Commissione tecnica ceno
trale.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Le ab.
biamo messe all'ordine del giorno della
Commissione centrale...

G O M E Z D' A Y A L A. Non lo nego.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. ... e se.
guono ila prolvinda di CJ1eIDona. App.ena l'i.
s,cYl.taCJ1emona, passe'J1emo aHe laL1Jre:p'rorv.in~
cie. Le mie considerazioni circa l'esigenza di
modi.ficare 11 sisltema der,ivaJuo Ip1I10[plriodal
fatto che, sle d. si rferma tro\ppo a ,ltungo su
una proViinoia, TIre!Vengono a soffiri:re lie aLtre
provincie <che seguono nell'ordine del gior..
no, e <che subiscono a volte iIIlesi di dtardo.
Si deve quindi trovar,e quaLoosa ohe milglio:ri
il sistema, per consentir.e contemporanea~
mente la trattazione di diverse provincie.

G,o M E Z D' A Y A L A. Comprendo,
però io sollevavo un'altra questione: con
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testavo al Ministro dell'agricoltura e alla
Commissione tecnica centrale un inspiega.
.bile, inammissibile ritardo nel sostituirsi
alle Commissioni provinciali, perchè le ta.
belle per il primo biennio .sono state com.
pletate da oltre un anno e mezzo, e quelle
Commissioni tecniche provrinciali che non
vi hanno provveduto hanno rimesso, alme..
110 alcune di esse, alla Commissione tecnica
centrale tutti gli atti, tutti i fascicoli, tutto
il materiale affinchè la Commissione tecni-
ca centrale potesse provvedere. Non so con
precisione quante riunioni abbia avuto fi..
no ad oggi la Commissione 'tecnica <centrale,
ma non credo che abbia esagerato, credo
che siano state pochissime le riunioni so-
prattutto nella primissima fase. Mi vorrà
dive che ç'è anche Ulna responsabiHtà in chi
er:a ,MiniiSì1JDo.deU'agrkol tura falltempo deM' en.
trata 'in vigore della legge. Sono pienamen.
te d'aocordo oon [rei, se vuole :rioeI'care que
sta responsaJbiHtà. Il minilstro Rumor ha
fatto trascorrere i termini fissafti dalla legge
per emanare il regolamento e così ha ritaI"
dato di drca 6 mesi la costituzione della
Cummissione tecnica centrale. Comunque
però la Commissione tecnica centmle è sta.
ta istituita ed insediata da oltre un anno e
il tempo per provvedere alla definizione del~
Le tabdle perLe 12 iP'l1ovlillioiein-ademplienti
c'è stato, a nostro avviso.

Ma io contestavo al Ministro dell'agricoltu~
ra e alla Commissione tecnica centrale al..
tre responsabilità: per esempio in materia
di decisione dei ricorsi. Non mi sembra che
si. possa accogliere Ila risposta così superrfì~
ciale secondo la quale il ricorso presentato
dalil'ispettoI1e oompal1timeiJ1ltal,e del:la iJ1egio-
ne campana non è stato preso in conside
-razione perchè lè giunto con ritardo,. Ma su
un rico,rso si deve emettere una decisione.
Si può dire: questo ricorso è inammissibi.
le perchè è prodotto fuori termine, ma ci
deve .essere una decisione. Non voglio io
esprimere qui nè chiedel1e a lei un giudizio,

una opinione su questa questione, ma con.
tra una decisione emessa in sede ammini.
strativa che abbia carattere defini.tivo io
penso che ci sia almeno Ita garanzia del l'i.
corso al Consig.Iio di Stato. Quando il Mi.
nistro e la Commissione tecnica centrale sj
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sottraggono al dovere di emettere la deci-
slone, mettono le parti che avrebbero inte~
resse ad impugnare questa decisione nella
materiale impossibilità di proporre le im
pugnazioni nelle sedi competenti o per lo
meno le mettono in difficoltà. Ma la questio-
ne qui è molto più complessa e non deside

1'0 avviarmi sullo spinoso terreno delle que-
stioni giuridiche.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegf1etario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Se il ri~
carso è fatto fuori termini, non possiamo
riceverlo.

G O M E Z D' A Y A :L A. Ma questo
non può dirlo un Sottosegretario di Stato:
su un ricorso prodotto fuori termini, si
emette una decisione con la quale lo si di~
chiara inammissibile. Non si può dire: lo
buttiamo nel cestino. Lasci che lo dica
l'usciere dell'ufficio di conciliazione di Roc.
cacannuccia, ma non :lo dioa a,ei, Sotitosegre
tario di Stato.

Altre questioni relative alle tabelle. Ella
dke che 'alI Mini,s:tero dell'agrico~tura non
risuha niente. Eppure ci sono dodici pro.
vincie che non hanno ancora oggi le deter..
minazioni. C'è nel Friuli Venezia Giulia una
provincia, quella di Udine, dove è stata fat-
ta una tabella con la quale si modifica perfÌ~
no la legge. Per il primo biennio erano stati
fissati i canoni per l'affitto in generale; per il
secondo anno è s:tata f.atta :una disltinz:iorne tra

affitto naJ1male e affitvo mi:Slto ed è !Stata es:olu~
sa dal,la deteI'minazione del canone quel:la
paI1te di affitto che, ,i,n!VeoediessieJ1e in dana-

1"0o in quant,ità IfÌslsa di Iprodotto, è loorrispo-
s'ta in una quota di prodotto, che è affitto, se.
COIndlOi,l 'Codi,ce dvHe, ma che da :paI1te della
Commissione tecnica pJ:1ovincia'le, .p:wbabi,l-
mente per una :fantasia del'!'t1sipettJoI1e,pTorvin.

da'le d~ll'agriooltura, è stata considerata :rap~
pOlI1to ,assodativo.

,A Modena si fanno delle classificazioni in

contrasto con la legge e con il regolamento,
in 'Contrasto con le direttirve impartite dal~
la 'stessa Commissione tecnica provinciale.
Risulta al Ministero dell'agricoltura che
hanno fatto una specie di tabella progressi.
va a ro:vescio, perchè vada a vantaggio del.

le aziende di maggiori dimensioni, a mino.
re vantaggiO' delle aziende di dimensioni
medi,e e addiri:ttuira /C'on:tro la pi:ooola azien~
da, con l',esclusione di questa dall'alpplica~
zione della legge sull'equo affitto?

Per quanto riguarda l'ultima questione,
Le seziioni s,p'ecia:liizzate, anoheqrui alI Mini.
stero non risulta nulla di particolare. Non
risulta che le sezioni sono state costituite
!>oltanto verso la fine dello scorso anno?
In provincia di Napoli, per esempio, la se.
zione specializzata lèstata insedliata <;:on
l'anno giudiziario 1964, cioè a distanza di
llll anno circa dall'emanazione della legge.

Ma l,e questioni che io solllevaviO erano due.
La prima riguarda la rappresentanza delle
organizzazioni sindacali, e lei su questo non
ha dato risposta, perchè io facevo riferi~
mento alla decisione della Corte costituzio-
nale e all'opportunità di rivedere la que.
!>tione per rendere le sezioni specializzate
aderenti ,al principio fÌ'ssato daUa Costitu.
zione, secondo il quale le oI'ganizzazioni di
categoria hanno diritto ad essere rappre-
sentate perchè giunga nel seno del collego
gio giudicante la voce delle categorie.

La seconda era una richiesta di interven
to nei confronti delle sezioni specializzate,
non per turbaJ:1e la serenità dei magistrati
nella loro funzione giudicante, ma per re~
golare questioni amministrative, di cancel-
leria, perchè oggi è impossibile, quanto me~
no estremamente difficile, per la ,parte meno
abbiente, di adire il magistrato per ottene..
re la tutela giurisdizionale dei diritti.

IIo le chiedevo un intervento nei confron-
ti delle cancellerie, un inteI'vento forse at-
tmverso ,il MinisteI10 di Jglrazia e giustizia,
perchè si giungesse a stabilire un cri1erio

unko. iL'iscrizione arruolo ooMi una drnta
ciJfm: ma che sia stabilito un solo criterio
valido per tutto il territorio nazionale.

Se lei ritiene che questo significhi incide.
re sUlll'i:ndÌlpendenza deHa Magisltvatura, mi
permetterà ped:omeno di disSietl1'tilm. Io par-
lavo di canoeUerk, di rilascio di 'Copi,e; in
akuni tlribunali H rila,sloio di luna copia è tan~
to 00st'0S0 che d!hl'en:ta ilTIOIti!Voper 'Scor,aggia-
re il piccolo ,contadino dal ptmsenta,I1e fuIl'i
,coI1s:o.
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Nai chiedevamo, un intervento in questa
àirezione, erano queste le questioni da noi
sollevate. Ed io, dichiarandomi insoddisfat~
lo della rIsposta rIcevuta, mi permetto di
confidare che ella, onorevole Sottosegreta
rio, che presiede la Commissione centrale,
arricchendo attraverso il lavoro nella Com-
mis~ione la sua esperienza, possa giungere
rapidamente alla stessa conclusione alla
quale sono giunto io e alla quale è ,giunta
la mia parte politica: che occorre in quec.
sta campo intervenire rapidamente, in pri..
ma luogo perchè siano adottati provvedi-o
menti di fondo per modificare la situazione
nel settore del rapporto contrattuale di af~
fiHo, e in secondo luogo, su tali questioni
specifiche, per rendere subito operante la
legge, per impedire che si continuino a com~
mettere gli arbitri che le ho denunziato,
per fare della Commissione tecnica centra..
le quanto meno uno strumento di contraI..
lo, uno st~umento che garantisca il rispetto
dei diritti ,degli afHtuari e l'aJppli,oazione
obiettiva della legge. (Applausi dall' estre..
ma sinis tra).

PRES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza dei senatori Brambilla, Pesenti, Mon~
tagnani Marelli, Piovano e Vergani al Mi
nistro del tesoro. Sullo stesso argomento
sono state presentate due interrogazioni.

tSi dia lettura dell'interpellanza.

P I R A S TU, Segretario:

« BRAMBILLA (,PESENTI, MaNTAGNANI MAREL..

LI, PIOVANO" VERGANI). .. Al Ministro del te..

sora. ~ Per conoscere:

1) le cause immediate e mediate che
hanno portato alla scioglimento del Consi..
glio di amministrazione della S.IF.L ed alla
nomina di 3 commissari straordinari;

2) quali provvedimenti ritiene di assu..
mere:

a) per garantire gli interessi della ingen-
te massa di risparmiatori dalle manovre
finanziarie speculative e illegali della S.F.I.;

b) per salv3Jguardare gli interessi del.

lo Stato nelle eventuali operazioni finan
ziarie;

c) per colpire i responsabili della eri.
si che ha leso interessi così ingenti di ri..
sparmia'tari» (102).

P RES I D lE N T E. Si dia lettura del..
le interrogazioni.

IP I R A S TU, Segretario:

« RaDA (SCHIAVETTI). . Ai Ministl'i del te-
soro e de,l bilancio. ~ Per conosce're:

1) i motivi per cui i competenti organi
di vigilanza della Banca d'Ita'lia hanno tar~
dato ben due anni ad adottare i provvedi.
menti del caso nei confronti della Società
finanziaria italiana (S.F.!.) di Milano, che
notoriamente ed ostentatamente raccoglie
il risparmio fra il pubblico senza essere mu..
nita della indispensabile autorizzazione deI.
!'Istituto di emissione;

2) a quale preciso ammontare ascen.
de il risparmio in tal modo illegalmente rac.
colto che, da fonti attendibili e natizie di
stampa, risulterebbe 'Valutabile addirittura
in decine di miliardi;

3) ,se è vero che la stessa Banca d'Ita.
lia in proprio o attraverso istituti di ere..
dito da essa controllati sia intervenuta per
pagare il debito dalla S.F.II. assunto in bor~
sa, a saldo della liquidazione del gennaio
1964, c, in caso affemnatiJvo, per oOlllosoerne
l'esatto ammontare (che, da fonte attendi..
bile, risulta essere superiore al miHardo di
lire);

4) se è vero che 1'Italcasse ha elargito
finanziamenti alla S.F.I. (pur conoscendo..
Thenecessa:riaiillen:te ,la 'V,era,a1Jti'V.ità),.o ad al.
tre Società del gruppo, o ad amministrato..
ri in proprioO, ed in casoOaff.ermativo per qua.
le ammontare;

5) se dtengono ortodossa la p:wcedu..
ra posta in atto dagli organi del Tesoro, e
cioè in un primo momento lo scioglimento
del Consiglio di amministrazione della
S.F.I. e la nomina di commissari straordi.
nari, di poi revocati attraverso la liquida-
zione coaHa della S.F.I. che, per il fatto di
non essere nè istituto nè azienda di credi..
to, non poteva essere sottratta all'interven.
to della Magistratura attraverso le forme
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che vanna dall'amministrazione controlla~
ta al concordato preventivo e al fallimento;
intervento di ,Gaipita1:e imf'orta!I1za agli ef
feW della par condicio di tutti i creditori,
che sembr,a essere stata snaturata proprio
dagli stessi cO'mmissari del Tesoro, attTa-
verso pagamenti assai rilevanti di debiti as
sunti in borsa dalla S.F.I. a scapito del di.
ritto di tutti gli altri ereditari. Tale inter~
vento, se invocato, avrebbe posto in essere
automaticamente, se del caso, anche una
eventuale procedu:m di 'Ordine penale»
(.267);

{{
PERNA (MAMMUCARI, PESENTI, MARIS). .

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
oi Ministri del bilancio, di grazia e giustizia
(: dell'interno. ~ Per sapere se non ritenga~

no opportuno, nell'ambito delle rispettive
competenze, intervenire affincl1è l'autorità
giudiziaria, cui è devoluta .la liquidazione
ddla ISodetà finanzia ria ita:l'kma (S.F.I.), di
sponiga la oontinuazione delil'alttivhà delle
aziende produttive collegate con la S.,F.I. e,
in particolare, della Milatex di Roma, nelle
forme consentite dalla legge» (273).

P RES I D E N T E. Il senatore Bram~
biUa ha facoltà di svolgere l'interpellanza.

BRA M B I L L A. Onorevole Presiden
te, onorevole Ministro, onO'revoli colleghi,
il nostro Gruppo, il Gruppo comunista, ha
voluto trasformare in interpellanza un'in
terrogazione che è stata presentata oltre
un mese fa, allo scopo di consentire un'ana.
lisi più attenta attorno ad una vicenda ve-
:-amente sconcertante, quella del crack di
un importante istituto finanziario, la Sode.
tàfinanziaria italiana,vicenda che si è ve.
nuta via via complicando per !'intervento
diretto delle autorità bancarie e dello steso
so Governo, con atteggiamenti che noi con.
sideriamo per lo meno non conseguenti al~
le esigenze primarie di difesa di migliaia di
piccoli risparmiatori.

È bene J1icapit'Olare i fatti. È lungo il cam-
mino compiuto da questa società, la S,F.I.,
sorta sO'tto il segno della speculaziane in
un'epoca singolarmente propizia a tali im.
prese. La costituzione della Società finan
zlcrria italiana risale infatti, come ella sa,

signor Ministro, al 1944, con un capitale
iniziale di 50.000 lire e con la ragione soCia.
le di {{ CHìtal ». Verrà poi rilevata dal ragio~
nier Baldini, amministra't'Ore della ditta
Cartotti, e cambierà ragione in {{ Istituto
finanziario 'italiano ». Nel 1947 assumerà
quella definitiva di {{ Società fÌnanziaTÌ,a ita~
liana », capitale 1.000.000, a responsabilità
limitata. Infine nel 1947 dirverrà società per
azioni iniziando un galoppo verso un'espan
sione avventuristica e illegale.

Nel corso degli anni 50, infatti, la S.F.I.
allarga a spron battuto il suo campo di at~
tività, rastrella senza autorizzazione il ri
sparmio di piocoli redditieri, contadini, la.
vO'ratori delle provincie di .Pavia e Vercelli,
offrendo un interesse sino all'8 per cento,
più del doppio di quello pagato dalle ban.
che per depositi a risparmio vincolati.

Senza che alcuno se ne accorga, e ciò è
evidentemente sorprendente, la S.F.I. apre
dieci filiali ed una trentina di sportelli per
la raccolta del risparmio a Pavia, Pieve
Porto Marone, Vigevano, Stradella, Gatti.
nara, Varese, Roma, Bergamo, Bologna, Ge..
nova, e S!ub~:fi:HaiH a TOIriino,Nalpoli e Firrenze.

IIn tal mO'do paesi interi vengonO' spo..
gHati dai raccoglitori di risparmio, e i rac.
coglitori risulterebbero essere in più parti
esponenti politici della Democrazia cristia~
na ed anche della socialdemocrazia. Al
l'oscum nOln :poltevano essere le a'l1!tO'rÌitàban
carie e governative se, tra l'altro, come ri.
sulterebbe, da ben dieci anni i dirigenti del
le filiali locali di Gattinara (Vercelli) della
Banca popolare di Novara e dalla Banca
San Paolo avrebbero fatto presente che la
S.F.I. stava svolgendo un'attività di esclu.
si'va !Competenza di lislti:tuti :di ICJ1edito e con
tale successo da indurre la {{Popo.lare» a

chiudere gli spO'rtelli.

Col risparmio raccolto la S.F.I. si. lancia~
va in forti speculazioni di borsa e aoquis1a~
va partecipazioni in almeno 35 società im.
mo.biHani, indlus1JriaH e finalnZlaJrie, s.enza
troppo curarsi dello stato in cui versavano
certe aziende. Assumeva il controllo di gros~
se società quotate in borsa come la Baroni
e l'Italgas, impegnandosi molto al di là dei
5uoi mezzi. Si impegnava in investimenti av
ventati in aziende che dO'vevano presto eroI
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lare, carne ad esempio. il caso della Stiria
di Settima Milanese e della azienda Chizzo~
lini di Brescia, che sarebbero costate alla
S.FJ. alcuni miliardi, mettendo 1e mani in
imprese, di cui po.chissime in buone condi.
zioni, e dalle più svariate a<ttività: produ..
zione di gelati e bibite, aziende tessili, me~
talmeccaniche e agricole.

In questo ultimo campo emel1ge l'opera~
zioI1Je~cquisrbo di una tenuta di .10 mi.1a etta.
ri nel Costarica, comprensiva di un villaggio
di qualche migliaio di anime, senza alcun
rendimento. Si dice, e sarebbe necessario
precisarIo, che gli allegri finanzieri avreb.
bero fatto dono alla Demacrazia cristiana,
nel 1950, deLLaben alttJr,ezzata e funzioIliaa:llte
«Agenzia di iI1Jformazioni Halia ».

IPavi a tutta conoSlce -lo 'Scandalo del «pa~
lazzo di vetro », costruito in violazione del~
la legge e dei regolamenti edilizi. Persino
il Ministro dei lavori pubblici ha dovuto ri.
conoscere gli illegalismi perpetrati. E questo
non è che uno degli episodi che hanno por..
tato ad una grave deturpazione del centro
storico cittadino.

'Per tutto il corso del 1963 la S.F,!. ha
dovuto sborsare ingenti somme per so.ste.
nere il corso delle Baroni e I taIgas al fine
di impedil1e il crollo dei valmi e quindi
della consistenza dei titoli in portafoglio. ,

La stretta monetaria del 1963 l'ha fatta
ruzzolaIie del tutto. Le azioni della Baroni
emno cronate de,lIa metà, quelle dell'Ital~
gas discendevano inesorabilmente. Per so~
stenere il corso delle sue azioni la S.F.!.
ha profuso in borsa gl,i ultimi miliardi di
cui disponeva, appropriandosi persino di
miliardi di titali depositati da clienti allo
scopo di sfuggire al fisco.

Ma lo stato d'insolvenza della S.F.!. era
ormai di dominio pubblico nell'ambiente
bancario o borsistico; è i,l crack, alla fine di
gennaio: si parIa di 30 miliardi di passilVo,
di cui 13 a danno dei risparmiatori che le
avevano affidato i propd risparmi ri,tenen~
dola una banca.

A questo punto si veÒnca il fatto nuovo.
Tutti si sarebbero aspettati, tmttandosi

di una società per azioni travolta da un
crack, l'intervento della Magistratura aMmo
verso una procedura fallimentare, con tutte

le conseguenti eventuali azioni penali nei
confronti degli amministratori.

Invece i fatti, come ben si sa, si sono
svolti diversamente, ed in mo.do davvero
sconcertante. Il 2,9 gennaio abbiamo il de..
creta di scioglimento della S,F.!. emanato
dal Ministero del tesoro e l'applicazione del-
l'articolo 57 e seguenti della legge bancaria
per l'amministrazione straordinaria. Si ven.
gono ad applicare per la S.F.,!. gli articoli
di una legge che si riferisce esclusivamente
ad istÌJtuti di ,cr,ecLi'to.Attraverso questa pro.
cedura, se non erro, e cio.è con lo scioglimen.
to dell'amministrazione della S.F.!. e la con~
seguente nomina di oommrs:sa,rii' ,straordi.
nari, si iWene a 'Sos:p,endel1ea:I1bitraiJ:'Ìamente
l'adempimento deHe ohlbJ,igaz:ioni banorurie,
ma non si sospende l'esecuzione dei con:
tratti in borsa. iCiò significa che i risparmia~
tor,i devono stare a guardare, mentre le ob.
bligazioni di borsa vengono ,via via adem.
piute attraverso vari interventi, come quel.
lo che sar,ebbe stato effettuata in gennaio
dalla Banca d'Italia, intervenuta a pagare
un miliardo e mezzo di debiti di borsa della
S.F.!. E probabilmente si ritiene di poter
superare le scadenze di febbraio e marzo
dei pagamenti di debiti, non di borsa, ap.
punto ricorrendo alla legge, arbitrariamen~
te applicata, che consente il rinnovo della
moratoria per altri due mesi. La S.F.!. po~
trà così sciogliersi in tutta tranquillità.
L'intervento del Ministro del tesoro avrà
pertanto il risultato di lasciare nelle peste
i risparmiatori e di gettare l'ancora di sal~
vezza agli ,speculatori. ,Interviene infatti il
17 felbbraio un seconda provvedimento: la
messa in <liquidazione caatta. deWIa S.F.I.,
provvedimento che elude ancora il fallimen~
to e prevede limitate ipotesi di r'eata con pe.
nalità assai miti contro coloro che eserci.
tana la raccolta del credito senza autorizza-
zione. n PiI'etore, dottor Martino, ha già
risolto, per quanto gli compete, questa vi.
cenda. Il conte Vingilio Condotti e il ragio~
nier Carlo BaJldini, rispettilVamente presi.
dente e cansigUere delegato della S.F.L, so-
no stati rkonosciuti colpevoli assieme ad al.
tre 13 persone di eseI'cizia abusivo di cre~
dito. I 5 milioni di ammenda cui sona stati
condannati ,gli imputati pO'ssono essel1e,co~
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me si sa, commutati in una oblaziO'ne. Tutto
qui, nel rispetto della legge! Ed ora? Come
s'intende procedere a tutela degli interessi
dei 4.650 risparmiatori e a tutela di quei
lavoratori delle aziende coinvolti in que.
sta operazione?

E si ritiene si tratti di oltre tremila di.
pendenti, di diverse aziende, come ad esem.
pio la Milatex di Roma. Quale via si inten~
de seguire perchè i responsabili di tali vi~
c..ende siano chiamati a rispondere dea. lOTO
reati, quando i teTmini di tale questione,
così posti, in applicazione della legge ban.
caria, portano di fatto al congelamento del
crack? In conclusione, quali fini si propo~
nevano il Ministro del tesoro e il GO'verna.
tore della Banca d'Italia, col loro interven.
to, avente carattere evidentemente poHtico,
se non la copertura di determinate persone
politicamente influenti? E tale intervento
ha compO'rtato gravi impegni finanziari a
carico dello Stato a mezzo della Banca d'Ita.
lia e di :istliltuM di c:redi:to qUaili la Banca
Malusardi e l'Italsasse.

È facile prevedere l'obi'ezione e la spiega
zione che il Governo darà del suo compor~
tamento: scongiurare, ciO'è, il dclone, che
certamente si sarebbe abbattuto sulla bar.
sa dei titoli, ove fosse intervenuto il falli~
mento della S.F.I., travolgendo deoine di
agen:ti di eambio ed un n'lliillero ingente di
operatori ,finanziari e certamente anche di
risparmiatori.

Tale spiegazione, tuttavia, non potrebbe
mai essere acoettata come valida gilUstifica.
zione, in quanto credo sia chiaro per tutti
che il Governo avrebbe ben potuto, volen-
dolo, scongiurare il ciclone borsistico senza
COin dò erigere, contemporaneamente, uno
schermo dietro il quale hanno trovata
pI1OvvidenZ\ial,e ,r,ipa1TO ,indi!vidui respon~
sabili della rov,ina economica di un nume.
ro elevatissimo di persone, del danno deri~
vato alla collettività da massicci imTestimen~
ti puramente speculativi, sottratti agli inve-
stimenti produttivi, responsabili presumi~
bilmente di gravi reati. Il Governo avrebbe,
cioè, potuto benissimo bre, relativamente
alla borsa, ciò che ha fatto: intervenire tra
mÌ'te un istituto di 'CI'edilto oO'ntl1:101<1a:todalla
Banca d'Italia, la Banca Malusardi o altro

istituto, prendere a riporto i titoli di proprie,.
tà della S.F.I., soddisfare, con la somma di
denaro realizzata dal riporto, le contropar.
ti te di borsa. E basta!

iL'intervento per evitare i contraccolpi in
bOI'sa e la messa in ,Liquidazione della S.F .I.,
in base alla legge bancaria, sono due provo
vedimenti ,che non sono legati e nom si con~
dizionano l'eciprocamente.

NO'n si dimentichi, infine, che l'applica-
zione della legge bancada non porterà al.
cun beneficio ai creditori ddla S.F.I., i qua-
li perderanno ciò che avrebbero perduto
con una Hquidazione in base alla legge faI..
limentare, con la beffa, per di più, di vedere
impuniti i responsabili di gmvissimi ille.
o1ti civili e penali.

A questo punto desidererei che il Mini.
stro precisasse ,altresì quali erano i reali
impegni di borsa che sono stati soddisfatti
tramite l'intervento della Banca Malusardi,
per poter valutare se !'intervento si impo-
neva per la tutela di interessi generali del
Paese o non sia stato, piuttosto, un regalo
per un ristretto gruppo di specUllatori.

,Si tratta, comunque, a mio avviso, di un
intervento illegittimo, che ha pO'rtato il Go~
verno ad avvalersi degli strumenti statali
del credito non per compiti di ,istituto, ma
per tutelare interessi privati e particola:ri~
stici. Intervento i.llegittimo, ulteriormente
aggravato perchè, tra due gruppi di interes..
si privat-i, il Governo ha operato una preci..
sa scelta, assumendosi la ,tutela di un d.
stretto gruppo di speculatori senza scrupo
li, cOondanno di vaste masse di piccol,i ri.
sparmiatori.

Il Governo tè perciò, eviidentemente, tenu-
to ad Lllustrare il suo operato, ma deve ab.
bandonare questa prassi illegittima, che in~
coraggia il malcostume.

I responsabili di questa triste v:icenda de..
vano essere colp1ti civilmente e penalmen.
te con misur,e esemplaJ:1i. Gli interessi dei
cittadini co,lpiti nella loro buona fede ed
ingenu1tà devono essere salvaguardati.

Lo Stato ha il do:vene di fare chiarezza
assoluta, res'pingendo ogni ombra di com..
piacimenti o paternalistici ,interventi verso
persO'ne o interessi di determinati gruppi
che hanno fatto della truffa e del ladroci..
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ilia una ragione di vita e di arricchimento
personale.

La situazione che si è venuta a determi
nare non consente indugi, signor Ministro.
Nei paesi interessati le masse che hanno su
bìto questa truffa sono in fermento. Noi lo
sappiamo come vanno queste cose! Gli in~
teressati intervengono, battendo la mano
su una spaI1a e dkendo di stare traruquilli,
di star quieti, che quakuno ci sta rpensando,
spemndo, in ;tal modo, di far morVJ:1ed'inedia
questa f<l'ccenda.

Ma nei Comuni si costituiscono comita~
ti di difesa di questi piccoli risparmiatori.
Io voglio leggerIe, se permette, signor Mini~
stro, un oJ:1dine del giorno vOltato in Ur;la di
queste assemblee, presso ill comune di Pie.
ve PO'rto Marone, in provincia di Pavia:
«Visto il decreto ministeriale del 29 'gen.
naia 1964, con il quale sono stati soiolti gli
organi amministrativi della ISocietà finanzia~
ria italiana" allo soopo di provvedere ana
tutela dei ,risparmiatori 'Che hannO' affida:to '
la loro dispanibHità aLla menzionata so-
cietà ";

visto che il provvedimento ministeria.
le, come quel,lo successivo dei Cammissari
straordinar,i nominati dalla Banca d'Italia
relativo alla sospensione dei pagamenti, ha
provocato vivissimo allalTIle ed enorme ap-
prensione fra le popolazioni dei comuni di
Pieve PO'rto Marone, Badia Pavese, Ghigno-
lo Po, MonticeIIi Pavese e Zerbo, in quanto
nella zona opera una fÌiHale della iS.,F.I. con
sede in Pieve Porto Morone;

ri,levato che risultano maggiormente
colpiti dalla situazione venutasi a creare
nella S.F.I. i piccoli dsparmiatori e i tito-
lari delle piccole aziende artilgianal,i e com
me!fiCia!lli, messi lI1:eU'imposs,ibilità, i primi,
di avere una garanzia di sicurezza per il lo-
ro avvenire, i secondi di poter continuare la
propria attività;

ritenuto pertanto doveroso che i Sin
daci dei Comuni interessati abbvano ad in.
tervenire neLla questione a tutela deg.li in~
ten~ssi dei loro amministrati, tenuto conto
che la zona è stata recentemente rkono~
,sciuta depressa ai sensi di legge, per cui è
'evidente che i £atH lamentati aggravano il
già precario andamento dell'economia lo~

oale a detrimento dello sviluppo sociale
delle popoLaziani;

fanno vati affinchè le autorità preposte
al ,controllo e aJla gestione della S.F.!. ab~
biano a tenere presente la grave situazione
denunciata in questa riunione, prffiIluran.
dos,i di adottare ogni provv.edimento che ga.
rantisca innanzi,tutto tutti i pkcoli rispar~
mIa tori ed aperatori economici; deHbera.
no di Ìruteressare aUa quesr1Jia[]e tu1Jti i par~
,lamentari della prov,inoia affinchè p:mmuo~
vano in sede paIìlamentare ogni iniziativa
da essi ritenuta più O'pportuna; di dare in.
'Carico <l'd una Commissione composta dai
Sind<l'ci dei Comuni inter,essat,i, in eventua"
le coordinazione con analoghe azioni che
fossero intraprese dagli altri Camuni in cui
opera la S.F .1., affinclhè sianO' richieste di

'viva voce alle autori,tà competent,i le più
ampile garanzie atte a .tra:I1Iqtuiililizzar,ed'opi
nion,e pubblica ».

Noi rpadamentari del Gruppo çO'muni~
sta abbiamo accolta questo appello, abbia.
ma inteso portare qui di fronte all'apinione
pubblioa naZJionale tale questione gravissi~

'ma, nelLa quale evidentemente il Governo
è invischiato in vicende nOln chiare.

IP RES I D E N T E. L'ano,I1etvoleMi..
nistro del tesoro ha facoltà di rispondere
aI,I'illtenpellanza e ,alle ilntelrrogazioni.

c O IL O M B O, Ministro del tesoro.
.onorevole Presidente, onorevoli senatO'ri,

'su questo argomento vi sono, come risulta
dald'a[1dil1Je de:! giorno, 1.1JThainteI1pellanza e
alcune intelI1I'ogazioni. Ri,spondo na:tura'lmen~
te a tutte contemporaneamente.

Le questioni SJU cui sono chiesti chiari
menti attrave1'SO l"interpellanza ddl'anore-
vale Brambilla e attrav'erso le interragazio"
ni dei senatori Roda e Schiavetti e dei sena-
t01'i Perna, Mammucari ed altri, possono
sintetizzarsi nei seguenti punti: 1) anzitutto
le cause che hanno portata alla scioglimen-
to del Consiglio di amministrazione della
Società finanziaria ital~ana e alla nomina dei
oornrnissaI1i 'Sltraordinari ipI1ima e dei 'l:iqui-
datori sQ1ioces,sÌ'va'men:te,nOl1Jonè ,i moti'vi per
cui ,gli organi di :vilgHa!nza lCalmrpeteruti avreb.
herlo adattato i ipJ:"arvvecHmenti del caso nei



Senato della Repubblica ~ 5345 ~ IV Legislatura

98a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1964

con£J1onti drella Sooietà finanziaria dltaJiana,
si dice da taluno, con r1tardo; 2) ammonta
re dd rispa1rmio iUegalmente ira,eeoilto da,l~
la S.F.!.; 3) intew,enti che IsaTebbero stati
effettuati da parte di istituti di credito
nei rigua:r;di della S.F.I. per il pagamento
del debito di questa in borsa a saldo deUa
liquidazione deI gennaio 1964 ed ammontare
dei finanziamenti che sarebbero stati dar
gi ti aHa S ,F ,!. Oìp1Jur,e a società del groppo

o ad amministratori in proprio; 4) se si ri
tenga ortodossa la procedura posta in atto
dagli organi deI Tesoro, e cioè in un pd
ma momento 10 scioglimento del Consiglio
di ammini'St'razione e ila nomina di !oommis
sari straordinari e pOli la Devoca di questi e
la liquidazione coatta ddla Società, che, per
il fatto di non essere nè istituto nè azienda
di credito, non poteva essere sottratta allo
intervento della Magi'stratura attmverlso le
forme che vanno dall'amministr;aziane con~
trollata al concoI'dato preventivo e al falli
mento (intervento di capitale impo,rtanza
agli effetti della par condicio di tutti i cre~
ditori, che sembra essere stata snaturata
pDOrprio dagli stesSii Icommissari del T,esoDO,
attraverso pagamenti assaJÌ ,rilevanti di de.
biti assunti in bOl1sa dalla S.iF.I. a scapito del
diritto di tutti gli altri creditari; tale inter.
vento, iÌno,ltJ1e, se invocalto, avrebbe posto in
essere automaticamente, se del caso, anche
un'eventuale procedura di ordine penale);
5) quali pDOvvedimenti il Ministero del te.
soro ritiene di assumere per garantire gli
interessi dei risparmiatori che hanno affi..
dato i propri dsparmi aHa S.F.L ,e ;per sallva~
gua:rdare gli inteDessi dello Stato neUe even
tuali operazioni finanziarie e per colpir,e i
responsabili della situazione verifioa tasi; 6)
eventuali interventi affinchè l'autorità giudj..
ziaria, cui sarebbe devoluta la liquidazione
della S.F.!., disponga la continuazione del
l'attività delle aziende ipI'oduttive ad essa
coUegate e in particoLare della Milatex di
Roma neUe !fo.rme consentite daHa l'é\gge.

Vorrei rÌ<spondere punto per punto a que.
sti va'Ti argomenti; ma prima di tutto vorrei
pr,emettere una bI'eve esposizione dei fatti.
Nel corso del mese di gennaio hanno avuto
luogo pl1esso ,la Ba:nca d'IitaHa dellle 'fIiunioni
allo sCOjpo di lesalmiml're i mppoTti deUa Sode

tà fi.:nanziaria Ì'taI.iana e del gl1UdJpiOche fa oa~
po ad essa con a:zliendre di credito, nOllichè i
probLemi deriv;al1'ti dall'eslecuzione dei Icon~
tlTaai di bOI1sa conoernenti o~er,a:zioni effet.
il.na:te d<tlla S.F.,I. Sucoessivamente, di,nei an.
zi nelcorsiQ di 'queste rilUnioni, da una dJichia~
razione resa da lUna degjLi ammia::LÌSitmtori de.
legati deLLasocietà, è risultato come il'az'ienda
in quesrtiOlne non si era Jimita:ta all'esle:rdzio
dell'attività finanziaria a cui statutariramen.
te è abilitata, ma aveva svolto anche l'attivi
tà di raccolta di risparmio tra il pubblico
pI1evista dall'articolo 1 del regio decreto~leg
ge 12 marzo 1936, n. 375, e .successive modi.
ficazioni, senza av;ere avuto la prescritta au
torizzazione dall'organo di vigilanza. Non
essendo quindi la società autorizzata alla
congiunt1a attività della raccolta del rispar-
mio fra il pubblico e all'esercizio del credito
ai sensi dell'articolo 28 della legge bancaria,
tale attività doveva senz'altro considerarsi
abusiva, concretando l'illecito penale previ~
sto dall'articolo 96 della legge bancaria.

,In data 2,8 gennaio 1964 la Banca d'Italia,

ritenendo applicabiJe nei confronti deLla So.
cietà finanziaria italiana la disciplina della
legge bancaria, ha praposto al Ministem del
tesoro lo scioglimento degli organi ammi.
nistrativi della stessa società. Il 2,9 gen
naia il Ministero del tesoro ha emanato in
via di urgenza il mlativo decreto e in data
30 gennaio la Banca d'Italia ha nominato i
c.ommissal1i 'S'tI'aord!ina<ri netlte pe:rSOine del
dottor G:rancarlo Elli, dell'avvocato Vincen
zo StorIOni e del ragionier Ferdinanda Tesi,
nonchè i membri del Comitato di sorveglian
za neUe pe:rsOlne del professor Tancredi
Bianchi, del professar Car1lo Merlani e del
dottor Giuseppe Valetto. Il 1° febbmio la
Banca d'Italia provvedeva altresì alla denun~
zia all'autorità giudiziaria, ai sensi degli al'
ticoli 96 e 97 della legge bancaria.

Faccio subito un inciso per dspondere ad
alcune affe:rmazioni del senatore Brambi1
la, cosicchè egli vedrà durante tutto il segui
to che in realtà si è attuata una procedura
che riteniamo valida sul pi,ano giuridico e
che, in ogni caso, per le ragioni per cui è
stata seguita, non può, come risul,ta dagli
atti che sono stati compiuti, essere assoluta
mente consideI1ata cOlme tendente o a copri~
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re qualcuno a a tener mano a qualcuno; è
una procedura che serve a mettere in luce
le responsabilità ed a tutehure anche !'inte.
r,esse del pubblico.

r ,commiss:ari !slt'ramdinari si slOno [In:s,edia
ti presso la società il 10 febbraio ed hanno
iniziato la ricognizione delle attività e delle
pass:uvità ddla slOcietà S't'essa; in data 14 feb~
braio 1964, hanno chiesto l'immediata mes-
sa in liquidazione coatta della S.,p.r. La Ban-
C'a d'Italia, in data 15 febbraio, ha proposto
al Ministem del tesoro la messa in liquida.
ziane della sodetà. In data 17 febbraio il Mi~
nistro del tesoro ha emanato in via di ur.
genza il decreto per l,a messa in liqruidazione
C'OIatttadell,la iSjP.I. e, neMiOstesso gi'Orno, la
Banoa d'Iltalia, lOondecreta del GOi\T1ernatore,
ha naminato i lOommis,saIii LiquidatlOri..

Al riguaIido è da pI1ecisare che la S.F.I. è
una società statutariamente ab~litata alla
attività finanziaria in senso l,ato, non auta-
rizzata cioè alla racoolta del risparmio tra
il pubblico ai sensi dell'articolo 1 del regio
decretoJegge 12 marzo 1936, n. 375, e suc~
cessi1ve modHioaziani (tleg1g;ebancalfÌ,a), e,
conseguentemente, non so.ttoposta al con
,tro1,1.odell'organo di vigil:anza suJl[e aziende
di ,oredito a nOIima deH'artkolo 2. In me.
rito è noto che nessuna disposizione di leg
ge vieta la raccolta di fondi che avvenga en
tra la compagine sociale di un'azienda. Si£.
faJttaatttività, quindi, Oi\Tedetto [imHoe non
sia i\Talicato, deve considemIisi,: allo stato
della l,eg~slazione, legittima e tale appunto
doveva presumersi l'att~vità di procaccia
mento dei propri mezzi di1spi,egata dalla So
CÌ!età finallZ,iaria Ìlta!liana finC\hè non si [OS~
sera avuti elementi di prova non contesta-
bili, Itali da ingeneraI'e la certezza che la
raccolta di fondi da parte della S.F .,I. era av
venuta tra il pubblico, venendo così a :realiz
zarsi l'illecito penale prI1evi,sto dall'articolo
96 della legge bancaria.

n'altI1o Ican:to, in base afu1eiVig,enti di:spo-
sizioni, l'organo di vigilanza è carente del
potere di accertamento i1spetbivo presso
queSito <t~podi isocietà autorizzate aU'aHivi~
tà tfÌnanzial1ia in :senso lato, e quindi solo
col raggiungimento di una prOi\Taindiretta
~ nella specie costituita dalla espressa am-
mi,ssi.one di uno degLi amministratori della

S.F.I. ~ si giustificava, come in effetti è av
venuto, un intervento dell'organo di vigi
lanza. "'I -,

In altri termini, poichè la S.F.I. ha di fat~
to operato, pursenza esserne autorizzata,
come un'azienda di credito, ingenerando nel
pubblico dei risparmiatol'i l'opinione di
trattare con una regolare azienda di tal ge.
nere, si è ritenuto che essa sia soggetta alle
di,sposizioni prev1st,e daLla ripetuta legge
bancaria per la repressione deH'attività ir.
regolare delle aziende di credito ai fini della
tutela degli intemssi dei risparmiatori.

Questa è una tesi giuridica che è sembra
ta cor,retta al Ministel'o del tesoro e che noi
abbiamo adottato in seguito.

iSottoposta l'azienda a regime di ammini
'strazione straordinarÌ>a ed assunto il manda
to, i cOImmissa:ri p[1ovvedevall1o a 'PI1endere
immerdiatam.ente contatto con i cessati am
minisltratori ddl'azienda stessa, i quali, al
l'uopo interpellati, di:ahiaravano l'assoluta
impossibilità per la società di far fronte al-
1e prossime scadenze. A seguito di tal,e di-
chi,ar;az:ione, i iOommissa:ri Sltraordinari, sen.
tito il Comitato di sorvegliianza e muniti
dell'autorizzazione della :Banca d'I,talia, so-
spendevano, ai sensi dell'artioolo 63 della
legge bancaria, il pagamento delle passività
della S:F.,I., e dò a]llo :SiCOpOdi meglio S'al~
vaguardare, con un provvedimento che assi.
cumasse la par condicio, le ragioni ereditarie.

Suc,oess:ivallThellllte.i commis,sari dell'azien-
da presentavano una prima relazione con
la qua1e segnalavano all'organo di vigilanza
che, come poteva desUimersi da una situa
zione cOlntabHe fatta lOiro teneI'e dagli
amministratori dell'azienda, la IS.P.I. si tro-
vava completamente priva di mezzi liquidi,
con un'attivo di dubb~a consistenza e pra-
ticamente congelato e con peI1d~te che su.
peravano di molto il capirtal,e Isodale.

rn talle SÌJtruazÌiOiIlle,d oommissari Tit,eneva-
no inevitabHe le' ImpI1oroga]biJe radoziol1'e
del provvedimento di messa in liquidazione
coatta della società e in tal senso, in forza
del secondo comma dell'articolo 67 della
legge bancaria, avanzavano formale l'i
chiesta.

Ciò considerato, l'organo di vigilanza, con-
dividendo le l'agioni che avevano indotto i
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commissar1i strao:rdinari della S.P"!' a [or--
mular-e la richiesta in questione e concor-
dando sull'indifferibilità della misura, inol.
trava la relativa prO'posta al Miil1:ustero del
tesO'ro, che l'aocO'glieva, come ho già detto,
COin decreto del 17 febbraiO'. l'll pari data,
co:nproprio provv;edimento, i!l Governatore
ddla B3Jll'oa d'I~ta!Ha nQminava ri commislsari
hquidatori e i membri del Comitato di sor~
veglianza.

Commissari liIquidaltori 'sono stati nominati
il pro£essor Tancredi Bianohi, l'avvocato
Vincenzo Storoni, il ragionier Fe~dinando
Tesi e, membri del Comitato di sO'rveglian--
za, il dattor Giancarlo Elli, l'avvocato Al
fonso Tegami e il dottor Giuseppe Valetto.

rEntrambi i richiamati proVlvedimenti so.
no stati pubblicati sulla Gazzetta Uffidale
n.41 del17 febbraio scorso.

Successivamente il Tribunale di Milano,
eon sentenza in data 28 febbraio, pubblicata
10 stesso giorno, su ricorso avanzato dai
commissari Jiquida:tori deLla Società :fÌnan
ziaria italiana e dietro paI1ere tavorevole
della Banoa d'ItaliJa, ha dichiarnto, ai sensi
dell'articolo 202 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, lo stato di insolvenza della {{ Fi~
nanziaria »: declara:tor,ia questa che rende,
tra l"a1tro, atpplioabili nei comlironti dei com
pO'nenti dei disciolti organi amministrativi
deLla S.F.r. lIe disposizioni di carattere pena
Je contenute nella citalta legge fal1imentare.

Ques,to :ill punto, che direi chiave, della
replica che io debbo aI senato~e Brambilla,
aJ fine di dimostrare come in realtà la pro
cedura seguita non ha eluso niente che pos~
sa, non solo acdaral'e, ma porltare a per,se--
guire le responsabilità, anche di natura pe

,

naIe, che vi ,possano eS'se'Ve in tutta questa
vicenda.

In relazione poi alla denuncia avanzata
dalla Banca d'Italia, ai sensi degli articali
96 e 97 della legge bancaria, si è om app're
so che l'autorità giuJdizia:rioaha già ricono~
sciuto ,la colpevolezza degli ammin1straJtmi
e sindaci condannancloli "al pagamento. del-
l'ammenda di Hre 5 miliani da:seunO'.

A parte ciò, g1'ÌSlteslsi oommissaT!i ldqui--
datOlri, non ap,pena raccolti i necessari ele~
menti, non mancheranno, ove ne ricorrano
gli estremi, di denundare aH'autorità giu
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diziarìa tutti quei fatti che rivestano carat.
tere di rCaito.

Premesso quanto SOlpra, VOlìreÌ da-re qual
che chiarimento sui punti speÒfid che sono
stati rilevati.

Le sO'cietà per azioni hanno facoltà di
effettuaJre la rac.colta di risparmio ndl'am.
bito dei soci. In questo senso è stata inte~
pretata la legge bancar1a dal Comitato in~
terministeriale del credito (delibeliaziO'ne del
6 novembre 1939) il quale ebhe, tra l'altro,
ad affermalìe che la raccoLta di disponibili.
tà mO'netarie da parte di azienJcle finanziarrie

nO'n cO'stituis.ce di nO'rma raccO'lta di IfÌlspar~
mio tr:a il pubhlico, quando s.i effettui :nei
confronti dei propri amministratori, soci
e di,pendenti, nonchè di aziende affiliate e
camroUaJte.

La Ba'fica d'Itali>a non ha il potere di eser~
citare contl'OIli allo SCOjpOdi acoertar'e 'Se la
raccolta de:lrlsparmio avvenga fra i soci a
i non soci. Invero, i poteri di contrdllo dello
stesso organO' sono circoscritti aHe {{ azien.
de di credito ». In questo senso abbiamo
avuto un pl'ecedente un pala di anni fa. La
CO'mmissione pa:rlamentare d'inchiesta per
esaminare il comportamentO' degli organi
della Pubblica Amministrazione in ordine
aHa cosiddetta {{ Anonima banohieri », ha af.
fermato: {{ La ,legge ha:nca:ria (artÌiooli 1 e
2) sottopone ad autorizzazione ed a control-
lo le "aziende di ,credito ", ossia gl,i istituti
che cangiuntamente ralccO'lgono :dsparmio
ed eserdtano il credito: 'la raccollta di ri~
spal'mio devle a'Vvenire fra il pubblico, in
forma indeterminata e indiscriminata... ».

Conseguentemente la Società ,finanziaria
itaJHana avev:a la faoo.Ltà di effettuare la ['ac~
coha di fondi .cOlmeinnanzi detlto. NOIllave.-
\Va invece quelila di eff~ttuare Ila ~accoJ.ta di
risparmio fra il pubblico, in forma indeter~
minata e indiscrimin,ata. La Banca d'I,ta:Ha,
dal suo canto, non aveva i,l potere di eserci.
tare il controllo sull'attività svoLta dalla So~
cietà finanziaria italiana e quindi non aveva
la rpossribiliità diaccerta:re dn [linea diretta
se la racoolta del risparmio avvenisse anche
fra il pubblico.

Soltanto quando ,LaBanca d'Italia ha ac-
quisito indi>rettamente la prova che la rac~
colta del rilsparmio avveniva anche fra il
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pubblko, ha potuto procedere, carne ha pro~
ceduto, aUa denunda aLl'autar,ità giudizia-
ria ai sensi degl:i artkoli 96 e 97 deUa legge
banoaI'ia, e propOI1I'e l'adozione dei nati
provvedimenti ammin+strativi.

AHa stato degli atti ~ passo ara al secon.
do punto ~ non si di'Spone di elffiIlenti in
base ai quali distinguere quanta parte del
risparmio mccolto dalla Società finanziaria
italiana sia stata fornita dai soci e quanta
pa.rte invece dal pubbJ.i.co. Conseguentemen-

t'e non [si lè in condizioni di farnire notizie
su,Ua quota di 'I~iSpalmio che iSia stalta iUe-
gittimamente raooOlHa. !Comunque vorrei in-
formare dhe la tataHtà del .ri1sptarmio irac-
coMo sotto 1fol1ma di 'depositi a:l 31 dicembre
ultimo scorso, s.econda la dichiamziaTI'e ire.
sa da uno dei consiglieri delegati deUa 'S'O.
cietà,ammonrtaf\l'a a ].ire 14.448.380.433.

Terzo punto. Consta che aziende ed i'Sti
tliti di credito hanno affettuato con la S.P.J.
operazioni di riporto e di anticipazione ga.
'�:antite da titoli. Tali openazioni hanno la
natura di queUe consuete e rientrano tra le
operazioni con le quali il sirstema cred1tizio
presta assistenza al mer.oato finanziario. Nel

corsa del mese di gennaia consta che è sta.

to accordato un finanziamento ana Società
finanziaria itaJ.i.ana da aziend.e ed i'stituti

di credita, finanziamento assistiJto da gar:an~
zie reaH e personali. Il ricavo del finanzia-

mento è stato impiegato daJlla Sacietà finan
ziaria italirana per procedere al1la liquidazio
ne di bOJ:1sadeUo stessa mese.

Quarta !punto. Cinca 'l''Ortodossia dell'intero

vento del Mimistero delltesora, \Vorrei OIsser
vare, come innanzi detto, che r]'oI1gano di iVi~
gilanza .suHe azi,enlde di ,credito non:ha il po-

tere di sindaoare [se la mocaLta del ~ispa:l'Il1'ia
da parte di aziende Inan 'aJUJtorizzate avvenga
tra illpubblico, ma tale ,sindaoato viene espIi.
eato non appena si .abbia prow-a dell'attività
illegittima, e dò conformemente al parere

che è stato espresso da eminenti giuristi. In
questo 'caso, H Ipotere di vigi'lanza si estende

a tali aziende aHa scopa di ricOiIldurle nrel~

l'ambito deilil'osself'Vanza deUa Jegge; ed in
merito si provvede mediante l'amministra-
zione straardinaria (a,rticola 57 deHa legge

bancaria) ed even:tu~almente la 1Ìiquidazirone
coatta (avtkolo 67 deLla Istessa ,l~e).

Invero, poichè l'attuale legislazione si ispl
ra alla facoltà di assicurare la tut.ela del ri
sparn:io in modo effiettivo e sost'anzia~e e
non meramente formale, non vi è dubbia ohe
i poteri di vigilanza, in via nODmale eserci.
tati suLle aziende autorizzate, debbano eS'ren-
dersi anohe a IqueLlenon autorizzate quand'O
rilsulta che, di ,fatto, abbiano esercitato tale
attività.

Quanto s'Opra è indirettamente conferma
to dal fatto che l'artÌiCola 96 della legge ban
caria ~ ohe è l'unica disposiziane repres-
siva della,acoolta non autorizzata del ri[spar
mio tra il pubblÌiCa ~ si limita a stabilire
solo la pena dell'rammenda. Ora, se fosse
esatta la tesi che le aziende non autoI1izzate
si sottmggono ai poteri di vigilanza, questa
sanz.ione avrebbe rdovuto essere particolar
mente qualidìcata ed energka, 'Onde assicu
rare un'efficiente tutela del pubblico rispar-
mio, che costituiJsce appunto la fi:na1,ità fan~
dal111entale del:la legge bancarira. Anche la
tenuità, didamo così, dell'ammenda espri
me e giustilfica l'eseI1ci7Jio dei poteri di vigi
lanza come se si trattasse di un'azienda di
credito, al momento in cui si constata che
la raccolta del rispa']1mio è stata eserdtata
anohe al di là ddla oerchia dei soci. Inaltre
è da tener presente che gLi articdH 57 (in
base al qu::tle è stato disposto lo lSoiogl:imen-
t€>degli organi amministrati.vi della S.F.!.) e
67 (in base a1 quale è stata di'sposta la Hqui
dazione coatta) si rilferirrscono in modo ge.
nerico alle ({ aziende di credito» e non con.
ten:gono aLcun particolare alccenno all'auto
riz:mzione ana raocdIta del rilsrparmia.

Quanto poi all'affermazione che salo !'in.
tervento della Magi'stratura avrebbe potuto
gamntire il criterio dena prar candido di
tutti i ereditari, si oS'serva che la liquidazio
il1e coatta di,spasta can il decr.eto minilste
riale 17 febbmio 1964 salvaguarda efficace
mente il cennato criterio, gir3:cchè le dispoo
sizioni ad essaappHcabilri si ispimno agli
stessi principi ai quali si ispira 'la procedura
faHimentare. Ciò tanto più qruando, come
ne'~la specie, è st'alta chiesta ed ottenuta d';;!'l
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competente T:dbun:a1e la diohial1azione giu-
diziale di insolvenza.

In particolare, la deliberata sottoposizi'O,
ne della Società finanzaria itau'a:na alUa pro-
oedura di liJquidazione coatta, in forza del
combinato disposto degli artic'Oli 201 e 194
della legge fallimentare, ha reso immediata-
mente ap.pHoabile a'lla fatt~specie l'larticolo
76 dettato dalla stessa legge in tema di falli~
mento, in l£arZJa del quale tutti i contratti di
borsa a teI1mine ,in cor,so di esecuziane s'in
tendona risoluti ipso iure daLla data del
provvedimento. Per effetto della risoluziane
di tali contIiatti si dovev;a p'TOcedere, 'Come
s~ è prooeduto, 'a:~la !liiquidazione delle diffe~
renze a credito o a debito della società, can
l'ulteriore .conseguenza che le samme a
cI1edito dovevano essere v,el1sate in !Contanti
nelle oasse delIia liquidazione, mentre quel~
le a debi,to sarebbero state insinuate nel 'Pas
siva ifa:1limentare e quindi a 'SUO tempo pa~
gate in moneta ooncal1suale.

IIn proposi,to, è 'Opportuna rilevare che la
Hquildaz,ione delle differenze, secondo l'ac
cennato meccanismo, si è ,risolta, neUa <gene
mlità dei oalsi, a credito de11a S,F.I., nelle
casse della quale 'SOUiO10m afl1u~ti, in dipen-
denza dei versamenti esegui,ti, mezzi ,H,qui
di 'per o1t're un miHardo di Hire. Si precisa
che nes'sun ,pagamenta di debiti assunti in
borsa dalla S.F.il. è ,starto effiettual1:o .dai cOlIn
mi'ssari.

Quinto ,punto. !La praoedura di liquidazio
ne c'Oatta oonlferi,slce ai commis.salI1i iliquida~
tori tutti i poteri p~r esperÌire, in conformità
aUe direrttiv;e deUla Ba<nca d'Ilta!lia, quelle
aziloni giudizia'l1ie che ne'l'la proooduI1a di faI
JÌmento ,sonoajpprestate a tutela dei credi
tori. Si precisa ,altresì ohe è intendimento
dei commissari di .iniziare un giudizio di re-
sponsahiliità cont:ro gli ex esponenti della
Società finanziaria ictaliana.

In concreto, non si è ancora ovviamente

in grado di prevedeJ:1equélIl,e salrà la sorte del.
le 'l'agironi creditorie dei depositanti, nè si
può, aHo stato, anticipare se e quaii prov~

vedimenti potranno essere nel loro interesse

adattati. E dò fino a quando i commissari

non avranno por,tato a teI1mine ILa comples~
Sa opefla di ac.certamento deHa situazione

patrimoniale delila .società finanziaria ita'
1.
nana.

'Per ciò che concerne poi i mezzi per coLp'i~
re i l'esipo[}isabiH deHa situaziane venutasi
a CI'ear,e, si richi:ama quanto già' detto in or
dine all'interwenruta sentenza di condanna
in base I3IH'.arti'Colo 96 della legge bancaria
e si aggiunge che i commissari hanno già
proceduto a ,denunciare ,all'autorità giudi~
ziaria un ex diretto:De e che procederanno,
via via che acquisiranno i necessar,i elemen
ti, aLLa den:unda di tutti quei Batti che rive.
stano ca,ratteredi reato, sia falIJimentare che
d'altra natum.

Del resto, che la procedura seguita dia as
saluta gamnzia in ordine al perseguimento
delle .respansabilità penali degli ex espo
nenti della S.F.I., è provato dal fatto che,
per legge, !'intervenuta sentenZ::l dedarato.
ria deH'insolvenza deve essere trasmessa a,l
la Procum ddl,a Repu:bblka, aHa quale poi
i commissari ,devono rassegnaTle una treJ.a~
zione sulle cause del dissesto.

In' pmpasi,to si h preHminarmente r,j:le~
va~e che la procedura di liquidazione ~ e
parla del sesto punto, in relaziane al:la Mi,la
tex ~ non è devoluta a:ll'autodtà giudiziaria

bell'sì si svolge secorrdo le direttive deHa
Banca d'Italia e sotto la vigilanza del Co.
mitato di ,sorveglianza, lai sensi deU'articolo
7,1 della legge hancama. Un intervento della

Magi'stratum nel corso del'la PTlOocedura è
ill'vero possibile, ma es'so IPUÒa1J1Ju:aI1S,iin iUIl1
primo momento ave venga dichiarato dal
competent'e Tribunale lo stato di i'llsolven~
za deH'azienda (e a 'tal fine j commissari. H.
quildatori hanno già avanzato ricorso) e suc-
cessivamente per regolal1e i rapporti conten-
ziosi che dovessero ,scaturire nel C01:1S0deUa
'uqui:dazione.

Circa h continuazione dell"attività dene
aziende coIlegate al1a S.F.I. e in particolare
deHa Mi,latex di &oma, stante la liquidazia.
ne del,la S.F.I. medeSlÌma, si deve riIevare
che la proceduI1a di liquidazione cui la S.F.T.
è sottoposta non può avere giuridica ,rile--
vanza snUe aziende 'ad essa coLlegate. Anche
se, in effetti, vineali più o meno sltl1ett1 Iega
no ecanomicamente alla «Finanziaria» le
amende del suo grU!ppo, <è d'a:1,tm parte in
discutibilmente vero che esse godono di una
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autonomia giuridica e funzionaleche consen-
te lara di continuare la propria attività in
quanto e fin 'quando di1spongano dei mezzi
necessari ad a'ssicurare tale prosieguo.

Da ultimo, dopo aver precisato quanto
sopra relativamente ai singoli punti de}l'in
tel1'el1anza e de1le interrogazioni presentate,
reputo opportuno 'ricoI1dare che, allo scopo
di circoscrivere le conseguenze nocive deri"
vanti dalla raocolta di risparmio che even-
tuaLmente società finanziarie Icompissero
senza esservi state facoltizzate, il Gov'erno
ebbe a presentare a'l Parlamento nella de~
corsa legisl,atuI'a apposito disegno di legge
(atto del Senato n. 1931) che non ebbe corso
per :sopravvenuta fine della legislatura stes~
sa. Peraltro il Consiglio dei ministri, nella
seduta del 22 febbraio scorso, ha già appro~
vato uno schema di disegno di legge, che è
in corso di pl'esentazione al Parlamento, col
quale si riproduoe sostanzialmente il vec~
chio testo, con talune modifiche suggerite
daHa riflessione ulteriore e dall'espe:rienza.

P RES J D E N T E Il senatore Roda
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* R O D A. Mi corre l'oibblig;o, onorevole
Ministro. di ringraziada per due considera~

2'1ioni. Innanzi tutto perchè il suo intervento
diretto, da me personalmente giudicato pre~
zioso, consente al Parlamento di rendersi

conto deUa situazione, attraverso la viva vo~
ce del responsabiJe diretto del Ministero che
ha adottato tutta quella congerie di provve~
dimenti e soprattutto di interventi così di~
scussi, che evidentemente hanno messo a
soqquadro non soltanto l'ambiente econo~

mica e finanziario milanese, ma altl1esì, co~
me ha dichia:rato e puntualizzato con chia~
rezza il collega BrambiUa. un numero note~
vale di risparmiatori lombardi, i quali sa--
no caduti nella rete di questo pseudo istitu~
tofinanziario, o banoario, che non si sa con

precisione cosa sia, indipendentemente da~
gli scopi sooiali che vengono denunciati ne~
gli atti costitutivi e che in questo caso ~

lo stesso Ministro oe ne ha dato la prova ~

sono stati abbondantemente e largamente
travalìcati.

Secanda motivo di riDlgraziaauento, se nan
di compiacimento, è la laI1ga messe di cita~
ziani della le:gge bancari,a, di assiourazioni
in merito alle eventuali possibilità di svi~
IUlppi di caratter,e penale, che ci int,eressa~
no molto, se è vero, come è vero, che al
ronda di tutta questa faocenda non ci sta
soltanto laguarenttgia, la salvaguardia di
incauti rispa~miatori che hanno affidato i
loro sudati risparmi a una banca di questo
tipo, cidè di tipo Giuff]1è, oserei dire, quan~
to una questione di costume, il che nel no~
stro Paese. che del suo costUlme non può
vantarsi ed eriger,e bandiera e vessillo, è di
una certa ,importanza.

Ma, onovevole Ministro, a me sembra di
'averlo oolto in due 'palesi contmddizioni,
che stan:no un po' all'origine dell'interpel~
lanza dei colleghi BrambiUa ed altri e della
mia interrogazione.

Lei, in base ai diversi artiooli della legge
bancaria, ci ha detto che il sindacato della
Banca d'Italia si esplica soltanto quando ,si
ha la prova dell'mecito, vale a dire quando
lUna società IfÌnanziar:ia ~ e non un istituto
bancario ~ travalichi i limiti statutari e si
met1Ja a ,raccogliere quattrini. La prava! Ma,
onorevole Ministro, la prova voi l'avete ot~
tenuta, e oe, l'ha dichiarato lei, alloI1chè un
amministratore ~ e qui non faociamo que~
stione di nomi ~ si è recato alla sede della
Banca d'Italia. E di solito .ci si reca alle ban~
che, in condizione di oessazione dei paga~
menti, come lei ha riconosciuto, non per of~
f.rire depositi ma per chiedere quattrini. La
S.F.I. del resto ha amministrato i denari dei
risparmiatori molto male, con delle opera-
zioni azzardate in borsa, attraverso le quali
non si è limitata a comperare i titoH, ma in~
veoe, andando al di là del rischio che è insi~
to nell'acquisto di titoli a reddito variabile,
che società di questo tipo !possono fare, an~
che se fino a un certo limite, ha fatto delle
operazioni che addilrittura rientrano nei ri-
schi dei giochi di borsa, di quei giochi che
gli operatori eoonomici in borsa chiamano
giochi dei premi o dei doni, e che veng'Ono
attuati allorchè, non avendo più a disposi-
zione delle garanzie reali ~ nel nostro caso,
titoli azionari da dare in riporto o da forni-
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l',e a pegno ~ si gioca in bO'l'sa così come si

gioca al lotto o al totocalcio.
È iquesto l'elemento prinoipale di accusa

che noi formuliamo. A un certo momento,
la Società finanziaria italiana si è imbarcata
non già semp1Ìoemenlte neil'aoqruiislto dti.az~o

'Oi o nelle operazioni ~ che rientravano, del
resto, nel suo statuto ~ di riporto o di ac~
censione di crediti con pegno, ma ha fatto
di più, ha comprato a premio.

E, come lei, signor MinisÌJro, ben sa, se
non altro per dovere di ufficio, comprare a
premio significa acquistare a scadenza, sen~
za avere i quattrini in cassa ~ e in questo
ca,so sono stati ruoquistati per decine di mi~
liardi ~ eon l'obbligo di pagare il cosid~
detto dont, se disgraziatamente i titoli do~
veSSetno cadene in ,basso, ed ilIliVeoe ritdrando
I tlitali Istlessi 'se essi slUbiJranno Ja :sorte in-
v;ersa. È l'operazione specrulati'Va più peri~
oolos.a, Ja quaile, stando alle 1I10s:tre irufor
mazioni, è costata miliardi alla S.F.T. e, di
rÌvelibero, al Tesoro.

Prima contraddizione: lei afferma che gli
organi bancari esplicano il sindacato soltan~
to quando hanno la prova dell'irregolarità
di una situazione. Perdinci! Gli organi ban~
cari aspettano dunque ad assumere questa
prova quando l'amministrazione delle socie~
tà è in stato di bancarotta fraudolenta e, at~
traverso compiacenti pl'esentazioni, per non
dire di più" uno degli a!IIlIIl1inistratOlri otlti,ene
entratura alla Banca d'Italia, a quella Ban~
ca cui molti impresad galantuomini del no~
stro Paese, anche di una certa levatura, non
osano rivolgersi perchè si vedrebbero sbat~
tere l'uscio in faccia; ebbene soltanto quan~
do uno di questi amministratori bancarottie~
ri si reca alla Banca d'Italia, non !per por~
t.a.rvi deposj;t'Ì 'il11aper 1nVOCalìe sOlocorsi, ed
è obbligato a dire la verità sulla reale situa~
zione della propria società, la Banca d'I ta~
lia si aocorge che ,la IS.F.!. ha rtraval,kato i li
miti 'StatUitari e ,s,i è messa addirittura neJ1a
posizione di una impresa bancaria o di un
istituto di credito!

OnonevolIe MinistriO, 'mi ,peI1doni ,la ,«bou
.lade )}. Se :si 'agisse nel settore :penal'e neHo
stesso il11odo come ,si ,a,gisce in qUieJ~lofinan
ziario, e,neUa :fattispecie, ;in questo, che in-
volge <Ìnt,eressi a il11iUardi, ,Lerpat:rie IgMlere re-

sterebbero costantemente vuote. InfaUi non
si auesterebbero i furfanti perchè colti sul
fatto o perchè aJttraverso indagini si avreb~
bero le prove dei loro reatI, ma si arrestereb~
bero soltanto quando essi, spontaneamente,
per un pentimento di natura evangelica, si
,recassero dal magistrato e si confessassero
colpevoli di un reato. Noi siamo quindi ar~
rivati al punto ~ mi Isi passi la trasposizio~
ne dall'ambiente penale all'ambiente :finan~
:l)iario ~ che gli istituti che hanno J'obbligo
di eseriOitrure 'i,l oontrolrllo chiudono sisltema-
tkamente gli oochi, non vedono che per an~
ni una società, la quale non ,a'Veva la possi~
bilità di raccogliere il credito perchè non ~.
era stata autorizzata, ha tuDtavia agenzie nel~
le principali città d'Italia, ha suocursali in
alcune zone, in cui si è esercitato il credito,
che ostentatamente sono aperte al pubblico.
Inohrt1e eSisa ha deg.li emi:ssari, e il oolJ.ega
BmmbHla ha sped:ficatodii qua!le natura e
importanza. E quando egli ha detto che 'tiaJ.i
emissari sono di parTIte democliislti:ana e so..
da:ldemocrrut,ka, io ~enso che egli :non abbia
VOIliUto;pone iÌn stato di aooosa 'Un !palfltito o
l'aJltrro, ma ,abbia V10~iUtosoltanto r:i~eNare che,
poilohè questti emissari .appa["tengono a 'Par~
titi gOV1ernativi, attraiVIerso di essi, art:ttraver.
so ques:ti« notabili », che godono di lliatr'go

pres'tigio appunto pier il fatlto ,di 'a:Ppartene.
ne a partÌitlÌ governativi, si è lfiusiOÌt.Ì ad in~
traptpolare 'tante peTIsone dabhene che han-
no dato mi:lirardialla S.F.!. Non sappiamo
qUianti, si dice ,10, 1.2, 13. Noi ,aspettiamo che
in run secondio mOil11ento i commissari nomi.
na:ti da,l Tesoro ,ei dicano o dicano al magi.
strato iOIrendano di prubbillioo dominio qruesl1:e
cif,re che hanno run oeI1to ilnteressle.

Prima stortura, quindi. Voi, per iniziare
una reazione del tJipo che abbiamo conosciu-
to, aspettate che venga un am'ministratore a
dichiararvi che sono stati superati i limiti
dello statuto della propria società per azio..
ni, la quale si è addentrata abusivamente in
operazioni speculative e, >soprattutto, in una
Hlecita raccolta di risparmio.

Seconda contraddizione, e questo è il pun-
to centrale della mia interrogazIOne. Quan~
do lei, onorevole Ministro, tenta di assku~
rare l'interrogante .che la parità di condizio~
ni tra j creditori è stata rispettata, le faccio
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osservar,e che lei stesso ci è venuto a dire
che ad un certo momento istituti bancari
hanno prestato quattrini e li hanno prestati
proprio durante l'ammini'strazione coatta o
precedentemente ad essa, durante l'ammini~
51traz,ione dei commissari nominati dal Te-
soro. Ora, onorevole Ministro, non le sem~
bra grave il fatto che proprio durante la
amministrazione dd Ministero del tesoro i
denari dello Stato, e quindi del 'Contribuen~
te, siano stati prestati a questa società, sia
pure attraverso le dovute cautele personali
o reali? A me piacerebbe sapere quali garan~
zie reali sono state fornite e soprattutto di
quale limporto; se le garan:lJie reali sono sta~
te fornite dalla società o non piuttosto dagli
a:mmini'stratori della società, di che tipo so~
no queste garanzie reali e a quanto esse am-
montano. ,E, in suboI1dine, a quanto ammon~
tana le garanzie personali, se per garanzie
personaLi si debbono intendere le garanzie
prestate dagli amministratori, i quali, presi
con le mani nel saoco, hanno dovuto presta-
re delle garanzie personali in Pl'Oprio. L'am~
montare di queste garanzie prestate dagli
ammini'stratoI1i della Società finanziaria ita~
liana è di capitale importanza conosoitiva
agli effet!ti della mia interrogazione.

Onorevole Ministro, la contraddizione è
propI1io nella sua dichiarazione, quando lei
ci dice: nel periodo in cui la società è stata
control<lata attraverso l'amministrazione del-
la Banca d'HaHa, noi, alttmverso linostri ,l,sti-
tuti fina;nziari, ,abbkm:noanticÌiP'a:todei denari
per pagare le S'cadenze, i debiti di borsa del~
la S.F.I. DUDlquegli ilstituti bancari li hanno
prestati questi miLiardi, di cui lei del resto
,sottace l'entità, il ,che fa credito alle mie
informazioni. Mi si dice infatti dagli ambien.
ill milanesi che sohanto per le speculazioni
,in borsa del mese di gennaio (del mese di
febbraio elementi conoscitiv;i non ne abbia-
ma) gli interventi della Banca d'Italia at-
traverso banche emissarie sal'ebbero dell'or-
dine dli 1300-1500 milioni. Onorevole Mini-
stro, ,devo sottolineare che vengono erogati
ben 1300-1500 mirlioni per urna sola scaden-
za borsistka, quella del mese di gennaio,
per salvare soltanto alcune 'J1esponsabilità
personali, quando nel nostro Paese, che si
trova in uno stato che oserei definire di co-

ma finanziario, non si tir'ovano neanche i 50
milioni necessari per riparaJ1e la frana della
Caprazoppa, che ha oolpito un'arteria di pri.
maria importanza qual è la via Aurelia, cioè
l'unica strada ohe unisce l'Italia al Mezzo-
giorno francese!

Dicevo, onorevole Min~stro, che la parità
di condizione è stata turbata proprio per il
fatto che le banche hanno prestato questi
quaUrini, oVVliamente attraverso garanzia,
pel1chè le banche, senza garanzie reali o per-
sonali (che tuttavia in questo caso non cono-
sciamo) non prestano ovviament,e niente. Ma
è chiaro che proprio attraverso le garanzie
che giustamente gli istituti di credito hanno
richiesto per muoveI1si dopo !'intervento del-
la Banca d'Halia, avete turbato e violato la
parità di condizioni. Questi miliardi delle
banche 'sono entrati nelle casse della S.F.'!.
;per pagare i debil1Jiba;ncal1i, i oos.idd!ettlidebi-
ti premio, i debiti della più volgare e infau-
sta speculazione in cui .ci si possa mettere
nel nostro Paese. Questi Jdebiti, in un pro-
cesso di fallimento, non avrebbero goduto
di privilegio poziore di nessun tipo e sareb-
bem stati allineati oon tutti i crediti di al~
tra tipo.

Ebbene, onorevol'e Ministro, per il fatto
s,tesso ohe voiarvete paga1to dei oredi'tolI'i co
muni a scapito di altri creditori, con dei mi~
Jiardi su ,cui av.e1e acceso delle ipoteche,
av,ete veramente violato la parità di condi-
zione ed avebe messo Igli allt:ri oneditori, gli
« allocchi» che hanno av;uto fiducia in que-
sta banca di masnadieri (se le parole hanno
un significato debbono essere usate appro-
IpI1iiatamentre,,e « Imasnadieri » è :pal1OJ.aappro-
pdata in 'questlO momento), rin iOotl1!diz~oIliedi
non avel'e pliù garanzie, peI1chè le attività
<drenaS.IF.I. sono ormai ipotecate, non sap-
piamo per quanta parte. E lei avrebbe fOI'se
avuto la possibilità di dird quanta paI1te
delle attività di quella sooietà è stata sot-
tratta al riparto per gli altri ereditari, dopo
che il Tesoro è intervenuto attraverso de-
terminate banche 'Con un certo numero di
miliardi, ovviamente assumendo le cautele
del caso -che però sono andate a scapito de~
glli altri credi tori.

I due punti focali della mia interrogazio-
ne erano questi: -come mai la Bancad'Ital,ia,
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dopo l'esperienza Giuffrè, che dette luogo
ad un'inchiesta parlamentare, anche se tale
inchiesta fu minimizzata dalla carenza di
un'efEettiva volontà popolare di approfondi~
re i problemi (non c'è stata solo colpa del
Pad1amento re del:l'Es,ecU'1Jivo 110a:mmetto ) ha, ,
consentito che un istituto finanziario con~
dotto com'era condotta la S.F.I., che ha ac~
cumulato passiVlità che lo stesso Ministro del
tesoro fa ammontare a miHardi (il capitale
sociale essendo ,di un mHiardo ed avendo lei
detto, ono:revole Colombo, che le passività
sono di gran lunga supedori al capitale so~
ciale) abbia potuto tenere aperti sportelli
ostensibili al pubblico, e si è resa conto del~
l'irregolarità della situazione solo quando
uno degli amministratori, con l'acqua alla
gola, è andato allasteS'sa Banca d'Italia a far
presente che non era più in grado di far
fronte ai suoi impegni e che, se si volevano
salvare i componenti del Consiglio di ammi~
nistrazione, accorrevano miliardi, che in ef~
fetti sono stati richiesti al governatore del~
la Banca d'Hallia?

Seconda osser\"azione. La par condkio cre~
ditorum veramente è /Stata da voi offesa. Del
resto se la S.F.I. fosse stata veramente un
istituto di cI1edho, <cometal,e aov:r.e!bbedovUlto
soggiacere ad un diretto e continuo control~
lo da parte degli organi di vigilanza della
Banca d'Italia. Se la Società finanziaria ita~
Hana fosse .stata un ,isltituto di Icredito, è chia-
ro 'Che non avrebbe avuto .senso la denuncia
all'autorità giudiziaria penrule di Milano, con
<conseguente sentenza del pretore, il quale
si è limitato ad una 'Condanna a carico de~
gli amministratori e dei sindaci di 5 milio~
ni; e SiiIsa ohe queste condanne del pretore
possono essere condonate fino a due terzi,
per <cui gli amministratori se la caveranno
per il mtto della cuffia, pagando 1.666.000
lire. Una furfanteria di questo genere, che
è <continuata per anni, costerà agli ammini~
strato l'i, che hanno totaLizzato miliardi di
passivo e che hanno levato dalle tasche dei
risparmiatori decine di miliardi, soltanto
un' oblazione ~ questo è il termine ~ di

1.666.000 lire, e tutto sarà a posto: la Ma~
gistratura penale e la 'Coscienza degli ammi~
nistratori.

Ma, onoit1evole Minis:tm, la rOoscienza della
pubblica opinione può essere soddisfatta di
ciò? È un interrogativo che un parlamenta~
re si può permettere di porre. Ed io me lo
sono posto, ma automatlcamente ho dato
una risposta negativa: la coscienza dell'opi~
nione pubblica non può certamente es'sere
soddisfatta dei vostri provvedimenti.

Se si fosse trattato di un istituto bancario,
non si spiegherebbe la denuncia fatta dai
commissani deJ IteSOl1OaH'aUltolìÌità giudiziia-
ria penale. Se, invece, non si trattava ~ co~

me in realtà non si trattava ~ di un istitu~
to bancario, allora con quale facoltà, ono~
revole Mini'stro, voi applicate la legge ban~
caria a una società di speculazione, ad una
società ,per az,iond InelLafatti,specie, ~a qual'e,
non essendo 'stata autorizzata ad esercitare
il credito, evidentemente non può e non de~
ve essere sottratta alla procedura ordinaria?

La 'procedura <co!l1corsuale ha poi una
gamma di interventi che va dall'amministra~
zione controllata al fallimento,che viene
attuato neUa peggior,e delle ipotesi e che
apre due procedure parallele. La prima pro~
cedura consiste nel'soddisfadrnento dei ere-
ditari nella moneta percentuale, in una pa~
rità di condizioni che 'Voi, il che è grave, ave-
te violato dopo il wchiarato stato di dec<r
:zJionedella S.F.I. L'altra procedura consiste
nell'intervento della Magistratura penale, at~
traveflso la relazione del curatore. E se c'è
la bancarotta fraudolenta ~ come c'è in

questo caso ~~ non sta a me ricordare, ono~
revole Ministro, che il massima della pena
nel nostro Paese è di dieci anni di reclusio~
ne, anche se, tuttavia, H minimo è soltanto
di tre anni.

Ma con la vostra procedura addomesti~
cata, ,con la procedura «in famiglia» del-
!'intervento. bancario, saranno appHcabili le
disposizioni penali che riguar.dano il reato di
bancarotta, semplice o fraudolenta, che so~
no invece proprie della prooedura concor~
suale, aHa quale voi, senza una giustifìcazio~
ne che <convinca, avete sottratto una socie~
tà, la quale, per non essere istituto di credi~
to, doveva <cadere sotto le san:zJioni dena Ma~
gistratura? (Applausi dall'estrema sinistra).
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lP RES I D E N T E. n senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sOid-
disfatto.

M A M M U C A R I. Io non posso dichia
l'armi nè sodd1sfatto né insoddisfatto, per.
chè, non essendo competente per la parte
concernente il diritto commerciale o finan-
zmrio, non posso dichiarare la mia soddisfa-
zione in merito alLa questione giuridica che
ha trattato il Mini:stl1Oanche per .!'interroga.
ziOinesulla MHrutex. Sarei grato al Presidente
se fosse conoesso al senatore Maris di svi..
luppare nella risposta il tema giuI1idi:co. . .

P RES I D E N T E. Lei sa che non è
possibile.

M A M M U C A R I. Tr,attandosi di al"
gomento unico posto nell'interpel1anZJa e nel..
l'interrogazione, e dovendo io insi,stere sul
problema, che interessa 380 operali della Mi.
Jatex, plenso che la parte :gilur1dka iPotrebbe
ess,ere efficacemente svolta dal sena,tore Ma.
riso

Dalla r1sposta dell'onorevole Ministro co.
munque non si riesce a sapere se f,a Milatex
potrà continuare ad esiste,re e se i dirigenti
dell'azienda pOissano continuare a portare
avanti l'attività produttiva, oppure no. Non
si Itratta, però, deLLa 'Volontà s0l10 dei dildo
genti della Milatex, si tr,atta innanzitutto
della fiducia che questa azienda può avere
nell'ambiente bancario per ottenere il cre~
dito -che le è necessaI1io per potere aoquista~
re la mateda pJ1ima necessaI1ia aHa produ-
zione.

Ai1Jbiamo fatto un passo anche presso il
GoveI1Da,tore della Banca d'Italia e presso
il Mini,stro del bilancio per veder,e se era
possibile allontanare l'atmOisfera di dubbio
e di sospetto da parte dei :forni tori della
Mila1;ex.

Ci sano state date akune ass'icurazioni;
però non sono sufficienti. Teniamo presente
che questa azienda ha una sua particolare
vitalità, espressa da un oI1dinatirvo di 800
miLa chili di filato di lana. È un'azienda che
ha, o che per lo meno aveva prima, una sua
saldezza, -che vi,ene messa in pericolo non
perohè 'iI meroato non risponde aUle iPo.ssi~

bilità di assorbimento della produzione del~
l'azienda, ma per questa atmoSlfera di dub
bio, di peI1plessità, che si è creata attorno
alla M1latex nel quadro del rallimento della
S.F.I.

La q:uestione che noli pODÌtéllmoè quella
di esaminare quaM vie si debbano seguire
affinchè la fiducia, che precedentemente si
aveVa nei confronti di questa azÌenda da
p.arte dei fornitari, possa ritornare; ,se que
sta fiducia non dovesse tornare, i fornitori
non darebbero più la mater'i,a prima neces~
saria ano svolgimento dell'tatti'Vità produt-
tiva. Noi s!aJp'piamoche a Genova sono state
bloccate partite di lana oI1dinate dalla Mi.
latex. Il fatto è aLquanto strano, perchè non
si Isa bene quale sia la linea che si vuole se~
guire anche in di,fesa degli interess'i dei l'i.
sparm1atoI1i. Se questa azienda chiude, il
paochetto azionario si annul:l:a, il che por--
terebbe i risparmiatori a perdere tutto quel--
lo che hanno investito nell'operazione S.F.I.
Se in¥ece questa az,ienda può continuare a
lavorare, si può I1ealizzare il pacchetto azio-
nario .perchè wrebbe un valove, e si po-
trebbem soddisfare le rich1este dei rispar~
miatori. .

Vi è un ipToblema dà. al'tIia natUI1a che
affiora. Lo riferisco perchè mi è stata ac--
cennato. Dato ,che la Milatex oocupa alcune
m1g1iaia di metri quadmti in una zona a
forte espansione residenziale, al CasHino,
clOlVenon vi è s:empJi.oemente un'intensa at~
tività edilizia, ma do:ve, in base al program-
ma del Comune :di Roma, dova:'ebhe Isor,gere
anche la -città annonaria e uno dei due sta..
bi1imoolti del1a CentI1ale del la:tte, noi. non
vorremmo, stando alle voci che comincia--
no ad affiorare, sia nell'ambiente dei lavo.-
ratori che lin altri ambienti, che si. :realiz.
zasse un altro tipo di operazione: l1quidare
Ja Mila:tex con Jla ~~uS!tificazioD!eche, dopo
il faHimento deltla S.F.;!., questa azienda
non può continuare a vivere, peI"chè non si
possono asskurarle i crediti. La Milatex di
per sè non ha i crediti e il Credito industria-
le e commerciale, che ha in pegno il pac--
chettto 'azionario dell-l'lazi,ooda,non 'V'orI1ehhe
fare i crediti. L'azienda deve, aHara, chiu-
dere e, dopo, si possono realizzare queUe
operazioni specullalt1¥e che, purtroppo, si
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sono realizz,ate nella capitale: smobnitazio~
ne deH'az~enda .e vendita del macohinario,
nonchè, operazione condusilva, molto più lu
crosa, non oertament,e ;per i rispammiatori ma
per chi ,intende Juomre li miJliardi, ,Vìendita
de1.l'area sulla qua;le sorge la Mi1atex. In
questo modo si r.ealizzerebbe da un lato il
danno .dei ,:rispaTmia:to~i e, da:l!l'aIitro, l'in
teresse di un gruppo di speculatori.

Io riferisco quanto mi si è detto nell'am
ibiente dei lavoratori. Per questo, o:nore!\To.
le Ministro, vorrei avere da lei, se fosse pos~
sibi:le, l'assicurazione che, nell'ambito dei
poteri che spettano a lei e al Governatore
della Banca d'Italia, possa essere evitata le
lattura deUa chiusura.

I dirigenti d.ella Mi,latex, in un documen~
to consegnato al Prefetto, hanno dimostra~
to che l'azienda ha possibilità di sviluppa-
re la sua attività produttiva, perchè il mer-
cato richiede la produzione della Milatex.
Alla Milatex venga assicurato ciò che i &.
rigenti chiedono: cioè,la fiducia, per ottene.

re il credito, affinchè i fornitori possano ri.
fornire la materia prima necessaria p.er lo
sviluppo dell'attività aziendale. Ecco la que~
stione che niDi pO'niamo con insi'5ienza; an
ch.e perchè i 380 lavoratori attendono una
risposta in merito a questo quesito, rispo.
sta che deve deddere del lara futuro.

,p RES I D E N T E. 11 senatore Bram~
biUa ha facoltà di dichiara:re se sia soddi.-
sfatto.

BRA M B I L L A. SÌignor M1nistra, è
evidente che noi non possiamo l'itenerci
soddisfatti ddla sua illustrazione di così
complessa materia. Ella ha voluto porre in
luce, direi con ancora maggior rfliervo, la
gravità dei fatti che noi abbiamo denuncia-
to, che de:! .res'to erano e:sa,1Jt,amentea sua
conoscenza. Ciò che veramente stupisce è
la conferma di un fatto incamprensibile:
da dieci anni questa società aveva aperto
gli sportelli, aveva determinato anche una
situazione concorrenziale con altre banche
che avevano fatto presente l'imceità dell'in-
tervento della S.F.I. Nessuno se ne è accor-
to! Quando scoppia il crack, si corre al sal.
vataggio e ~ ciò che stupisce ancar più ~

si dice: non abbiamo altri mezzi di inter~
vento. Solté\Jnto a cose avvenute la legge ci
consente di poter intervenire. Ebbene io
credo che da tutto dò scaturisca anche una
chiara responsabiHtà degli organi e delle au~
tarità bancarie, che hanno il dovere di vi~
gilare su queste vicende. Credo che sia op
portuna una chiara inchiesta e che essa
!\Tenga illustrata agli interessati e al Paese.

Lei ha rfìa.ttoriferimento ad una legge che
avrebbe lo scopo di perfezionare il sistema
di controllo e di vigilanza. .In questo mo-
mento io non sono in grado di esprimere
nessuna op~nione al riguardo. Ci rìservia~
ma di esaminare meglio tale questione. Per
quanto LiguaDdai,1 fondo del problema, ri.
tengo che il collega Roda abbia posto in
luce le questioni essenziali, l'esigenza cioè
del riconoscimento della competenza e
quindi dell'intervento deU'autorità giudizia~
ria, subordinato non già .aWopinione di que.
sto o di quel commissario, ma determinato
dai fatti stessi, dalla loro gravità ed urgen~
za. Intervento ohe, del f1eslto, si è già verHi-
cato, ma nei modi che sono stati indicati
dal Governo, in applicazione della legge ban~
caria.

Ci ri'senvimno quindi, dwta ,1'iimpOlt"tan-
za di questa materia e degli sviluppi inevi
tabili che essa potrà avere nel Paese, di ri.
portarla all'esame del Parl,amento nelle for-
me che più riterremo opportune ~ e credia.

ma a breve scadenza ~ in modo da poter
definire una più chiara responsabilità dei
vari settori del Padamento, per il giudizio
che essi devono dare rsull'operato degli isti~
iuti preposti alla v1gilanza in una materia
così delkalta e, Icons.eguentemente, anche sUrI~
1'operato del Go'Verno.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O, Ministro del t,esoro.
Se mi consente, signor P.residente, avrei,
brevemente, qualdhe osservazione da fare.

Mi riferisco alla prima questione che è
stata posta dal senatore Roda, ma anche,
adesso, dal senatore Brambilla, cioè la que~
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stione in ordine all'aocertamento della rac.
colta di denaro al di fuori dei soci delle fio
nanziarie; a tale praposito, sono stati posti
dei quesiti circa le modalità seguite dal Go.
'V,erna per GliocertaJ1eJ,e anamaMe che evenroal
mente si rvmM:khino tin ,tall,e .settore.

Ma proprio per tale settore, in altro ma.
mento, fu sottolineata la caren:zja della vi~
gente legge e fu presentato un apposito di-
segno di legge. la non vorrei, adesso, rian-
dare alle v3Jl'ie difficoltà che sono state frap-
poste a quel disegno di legge.

Perchè ci vuole una norma particolare ed
anche, direi, una competenza specifica? Per.
chè, se si trattasse di un divieta assoluto di
raccogliere risparmio, allora sarebbe facile
individuare la responsabilità e colpirla. Ma
essendo la raccolta del risparmio consentita
tra 'i soci e proibita tra i non soci, è difficile
far,e l'GlicceJ.1t'amenrtonei confronti di soggetti
che vGliilnOa£arre questi de,positi.

R O D A. No, signor Ministro, è una cosa
semplicissima e banale! BGlista farsi dare il
Jibro dei saci, dove devono essere registrati
tut,1:i i nomi d~i sooi che, nel 1t1!0stro CGliSO,
sono soltanto cinque o sei.

BRA M B I L L A . Ho qui la fotografia
di un manifesto affisso dalla S.F.I. per la
ralOcaha di un prestitO'.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Non conosco questo manifesto; Glid ogni

mO'do lo esamineremo. Indubbiamente è
questo fatto, cioè l'ammissibilità per taluni
e la non ammissibilità per altri, che rende
molto diffic1le il controllo.

D'altra parte, la Banca d'Italia e gli or-
gani di vigilanza non possono andare a fare
un controllo neUe società. Ho già detto che
lo stesso Parlamento, in sede di Commissio~
ne d'inchiesta parlamentare, ha negato che
gl.i oI'gani di vigilanza del eredho abbiano

la possibilità di andare presso una società
per azioni, una sacietà finanziaria in senso
lato, a fare il controllo specifico, del tipo di
quello che si fa per le aziende di credito. È
questo il punto giuridico che rappresenta

una diffi.cohà aII"esercizio di 'tale controllo.

M A R IS. Guardi che a Milano si dice
che l'anno scorso lo abbiano fatto!

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Io questo non lo so; ad ogni modo sono
cose che possono essere sempre ul'terior~
mente accertate.

Aggiungo poi un'altra considerazione. Quel
disegno di legge che avevamo presentato da.
vanti al Padamento assoggettava queste so-
cietà finanziarie, per questo tipo di accer-
tamenti, al controllo degli organi di poli~
zia; ma nel corso della discussione di quel
progetto furono opposte varie difficoltà a
tutto questo. Adesso noi ripresentiamo quel
disegno di legge, dando determinati poteri
alla polizia tributaria, e ciò proprio per evi~
tare questa carenza che impediJsce di fare
gli opportuni accertamenti.

Circa la seconda questione che è stata
sollevata a proposito della responsabilità
degli amministratori, lei, senatore Roda, ha
detto che gli amministratori se la cavano
con l'ammenda, per la violazione degli aro
ticoli 96 e 97 della legge bancaria. No, in
,reaJltà Je oose n'On 's,tanno in queSiti termini,
ed io ho dato deHe informazioni che mi sem-
brano anche notevolmente pesanti e gravi.
Ho detto che il Tribunale di Milano, con
sentenza in data 28 febbraio, pubblicata lo
S'tessa giolrna, su ricorsa Gliv.a11'zatodai cam~
missari liquidatori della S.F.I. e dietro pa.
rere favorevole della Banca d'Italia, ha di-
chiarato lo stato di inso:lvenza della « Finan-
ziaria »; e questa declaratoria rende, fra
l'altro, applicabili nei confronti dei compo~
nenti dei disciolti organi amministrativi della
S.F.I. le dispasizioni di carattere penale con.
tenute nella citata legge fallimentare. Co.
stDro pertanto soggiaociono alla legge faI.
limentare anche per quanto riguarda le con-
seguenze penali.

Vorrei infine aggiungere un'altra piocola
considerazione a propositO' della par con.
dicio, alla quale lei, senatore &oda, si ri-
ferisce. Per quanto riguarda la liquidazione
coatta dispasta 'Con decreto del 17 febbraio
1964, pO'icihèle disposizioni arptpil:ica:biHa ta~
le 1Ì1quidazione si ispirano agili stessi plrin.
cìpi della procedura faUimentare, taento
più in quanto è av:v,enuta la diohiarazione uf-
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ficiale di insolvenza, sussistono le stesse con-
dizioni ohe si sarebbero verificate in sede di
procedura fall1mentare. (Interruzione del se~
11Jatore Roda). Vorrei aggiungere che, da
quando sono stati sciolti gli ol1gani arrn:mini.
stratirvi della S.F.L cioè da quando è inter-
venuta l'a:mministrazione straordinaria, nes-
sun rapporto di finanziamento tra aziende di
credito e S.IF.I. è stato più pO'sto in essere.
Se rapporti di cmdi,to sono intenvenuti tra
S.F.I. ed istituti di cre'dito, dò è avvenuto
prima dhe intervenisse il nostro prQiVvedi
meDito ella D'omina dei oomrn'Ì;ssaDi. Da
quando è entrato in v~gore il nost'ro prOiVve-
di/mento per la realtà ahe abbiamo trovato
innanzi a noi, a,ttraverso la procedura adot-
tata viene garantita la par c011Jdicio di cui
1ei, senatore Roda, si è fiatto paladino.

R,o ID A. I oommissari sOlno inte:rv>Emuti
prima della scadenza bor:sistka di gennaio.
Ma lei pO'c'anzi ha affermato che le banche
sono intervenute a:ppunto per assolvere alla
scadenza di gennaio, e questo per dfre del-
l'ordine di miliaJ1di. È chiaro allora che le
banche sono intervenute dopo l'insediamen-
to dei commissari.

c O L O M B O Ministro del tesoro.
Non è vero. Come farei io a dirle qui una
cosa diversa da,l,la realtà? Ci sono le date
dei provvedimenti e le date di instaurazio-
ne di questi rapporti. Lei in qualsiasi mo-
mento può accertare che !'intervento degli
istituti di credito precede la nomina, l'in-
sediamento e quindi l'entrata in funzione
dei commissa'ri. Questa è la realtà.

R O D A . Grazie.

PRESIDENTE
delle inter:pellanze e delle
esaurito.

Lo svolgimento
interrogazioni è

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura ,del~
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Ministro della sanità, per conoscere:

1) se ritenga conforme all'articolo 82 del
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631 ~

il quale stabilisoe che i compensi fissi mutua-
l.istici sono determinati per branca di as~
sistenza e dalle Amministrazioni ospedalie~
re devoluti interamente ai sanitari « ouran~
ti })

~ le nonme di cui al decI'eto ministeria-

le sop:mccitato, le quali prevedono invece
un cumulo generale di detti compensi per
;;ssere distribuiti ai ,vari livelli uniforme-
mente a tutti i sanitari, compresi anche
quelli non curanti;

2) Sè sia a conoscenza del gravo stato di
disagio ,che viene a determinarsi nell'am-
biente medico os:pedaliero e conseguente-
mente nella funzionalità degli ,ospedali (110).

PERRINO

Annunzio di interrogazioni

,P RES I D E N T E. Si dia lettura del
le inter:rogazioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza dei
seguenti fatti, riguardanti l'elezione dei Con~
sigli di amministrazione delle Casse mutue
comunali malattia dei coltivatori diretti in
provincia di Foggia:

1) le operazioni di voto avranno luogo
nella sede delle Casse mutue comunali, allo-
gate nelle s'edi delle associazioni coltivato/ri
diretti, cioè di associazioni che aspirano a
vedere loro iscritti ,eletti alla direzione delle
stesse Casse mutue;

2) che gli avvisi di convocazione agli
elettori vengono spediti con enorme Iritardo
(il 34 marzo solo parte di essi aveva ricevuto
l'avviso relativo alle elezioni dell'8 febbraio
1964);

3) che negli importanti comuni di Lu-
cera e di S. Severo i commissari ricevono
solo per un'ora al giorno, nel primo comune
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dalle 12 alle 13 e nel secondo dalle 18 alle
19 ;

4) che le liste el'ettorali, malgrado :le di~
sposizioni date dal Ministero da lui presie~
duto, saranno rese pubbliche soltanto il giOlr~
no delle elezioni, e che presidenti e commis~
sari rifiutano anche la loro consultazione
agli interessati (elettori, presentatori di li~
ste, eventuali candidati, eccetera);

5) che funzionari delle Mutue raccol~
gono con atti'vità personale, nella stessa se~
de della mutua o addirittura girando per le
campagne, deleghe, che a volte vengono car~
pite perfino' nel corso dell'espHcazione di
pratiche di assistenza, e che tali deleghe,
comunque ottenute, vengono sempre auten-
ticate dai Cornrnissé\Jri e dai pI'esidenti;

6) che commissari e presidenti, con at~
teggiamento fazioso, antidemocratico e ad-
dirittura villano, cercano di scolfaggiaI'e
chiunque abbia intenzione di presentare al-
tra lista di candidati, diversa da quella pa~
trocinata dall'associazione dei coltivatori di-
retti: il commissario della Cassa mutua di
Lucera, ad un d~rigente, coltivatore diretto,
dell'Alleanza dei contadini, che lamentava
questi metodi, ha risposto: «Chi comanda
fa legge ».

Gli interroganti chiedono altresì di sapere
se il Ministro interrogato, di .fronte a tale
situazione non ritenga di:

a) prendere seri provvedtmenti pC!r ga~
rant~re la democraticità di tali elezioni, so-
spendendo intanto quelle in corso;

b) di dare disposizioni perchè le elezio~
ni si svolgano a cura dei Comuni e sotto la
loro sorveglianza (306).

CONTE, KUNTZE

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro, per sapere se siano a
conoscenza che il Consiglio di amministra-
zione della gestione Case per lavoratori, con-
trariamente a quanto disposto dalla legge
14 febbraio 1963, n. 60, istitutiva di detto
Ente ed agli ordini del giorno presentati dal~
gli interroganti in sede di discussione di det-
ta legge ed accettati dal Governo come rac~
comandazione, ha proceduto all'inserimento

del personale dell'I.N.A. comandato presso
la ex ,gestione I.N.A.~Casa, disconoscendo i
diritti aoquisiti di detto personaLe.

Tale inserimento, infatti, è stato predi-
sposto senza tenere conto dei gradi e delle
qualifiche finora ricoperti da detto persona-
le con conseguenti danni momli ed econo~
mici dello stesso.

Poichè tale lesione di diritti acquisiti è
in contrasto anche con il parere espresso al

'riguaI'do dalla Commissione giustizia del Se~
nato durante la discussione della già citata
legge, si chiede ai Ministri stessi di volere
adottare gli opportuni provvedimenti in sede
di ratifica del pmgetto predisposto dalla Ge~
seal, a salvaguardia dei diritti del personale
di cui trattasi .oD?).

MOLTI SANTI, NENCIONI, BARBARO,

CREMISINI, CROLLALANZA, FER-

RETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LES-

SONA, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI.

I nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga .opportuno
intervenire perohè sia risolta la vertenza del
personale I.N.A.~Casa, attuale Gescal, il
quale è stato costI'etto a scender,e in sciope-
ro per ottenere il rispetto del disposto del-
l'articolo 39 della legge 14 f,eib:braio 1963,
n. 60. Il Consiglio di amministrazione della
Gescal, inlfatti, si è rifiutato non solo di r~-
viedere i criteri informatori del progetto di
i.ns,erimento del personale medesimo nei ruo~
li dell'Ente, ma ha ulteriormente appesan-
tito la situazione con il rifiuto opposto alla
richiesta di un colloquio c'hiarificatore avan-
zata dai rappresentanti dei lavoratori (1310).

TORTORA

AI Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza della
situazione che è venuta a crearsi alle For~
naci Cremonesi di Agoiolo (Cl'emona) nella



Senato della Repubblica ~ 53S9 ~ IV Legislatura

6 MARZO 196498a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fase di applicazione dell'accordo stipulato

il' 27 dicembre 1963 e di cui lo stesso Ministro
conOSce i Plrecedenti.

L'accordo prevede la riassunzione di 130
operai, dei 236 licenziati, 'entro illS febbraio
« scelti tra le suddette maestranze secondo

l'ordine di bisogno nel senso di assicUlrare
senz'altro l'occupazione di coloro (uomini
e donne) che garantiscono nella famiglia lo
unico oespite di lavoro assicurando inoltre
l'occupazione di almeno un lavoratore nel
caso foss~ro stati preoedentemente occupati
più membri della stessa famiglia », eccetera.

Appare dagli stessi verbali, stesi in sede
di trattativa presso l'Ufficio provinciale del
Lavoro di Cremona" che ({ per i casi in cui
fossero stati precedentemente occupati più
membri della stessa famiglia» deve intender~
si la riassunzione del capo famiglia.

Invece il nuovo titolare dell'azienda, signor
Cova, solo ed esclusivamente p~r il caso Vez~
:wsi Costante, capo famiglia, già presidente
della Commissione interna nella precedente
gestione, ne rifiuta la riassunzione proponen~
do di riassumere in sua veCe la moglie, già

/

dipendente della stessa azienda.
Se si considera poi che la legge che regola

il collocamento, fatte salve le esigenze di ca~
rattere tecnico, prevede che le assunzioni
debbano essere fatte sulla base di richieste
numeriche e non nominative, appare chiaro
che si è davanti ad una grossolana violazione
oltre che dell'accordo della stessa legge sul
collocamento per cui è palese l'intenzione
padronale di voler colpire attraverso una pe-
sante disqriminazione la stessa Commissio~
ne interna aziendale.

Considerando tra l'altro che nella stessa
risposta del Ministro del 3 febbraio 1964,
G. 126~132, ad una precedente inteI1rogazio-
ne, riguardante sempre la situazione delle
Fornaci Cremonesi, l'accordo stipulato ve~
niva dallo stesso Ministro richiamato co~
me elemento decisivo per la «normalizza~
zione della situazione », gli interroganti chie~
dono, dal momento che prop['io la appli~
cazione discriminatoria dell'accordo è la
causa dell'agitazione e della lotta sindacale
in corso, quali misure intenda prendere
per impedire un nuovo glrave attacco padro~
naIe teso a colpire i diritti dei lavoratori e a

impedire di fatto la presenza e l'attività della
stessa Commissione interna. Simili fatti or~
mai si ripetono sempre nella stessa zona ~

vedi il licenziamento del presidente della
Commissione interna della ditta Invernizzi di
Gussola, Schiaffini Dante ~ e non possono

essere oltre tollerati senza pregiudicare la
sostanza delle conquiste democratiche realiz~
zate nel nostro Paese grazie alla lotta anti~
fascista di cui ricorre il ventesimo anniv~r~
sario (1311).

BERA, BITOSSI, SAMARITANI, BRAM~

BILLA, FERRARI Giacomo

Al Ministro del tesoro, per conoscere:

1) i motirvi per i quali il Consiglio di
amministrazione della Ragioneria Generale
dello Stato che, per le promozioni alle qua~
lifiche di ispettore generale e direttore di di~
visione, avrebbe dovuto essere presieduto
dal Ministro del tesoro, è stato invece ina~
spettatamente presieduto dal sottosegreta~
rio onorevole Natali.

Risulta agli interroganti che fino al 27 di~
cembre 1963, data sotto la quale il Consi~
glio d'amministrazione s'è riunito, non era
stata concessa ,formale delega in tal senso
al Sottosegretario da parte del Ministro;

2) i criteri di valutazione seguiti dalla
Ragioneria Generale e fatti propri dal Consi~
glio d'amministrazione, nella formazione
della graduatoria e nell'attribuzione del pun~
teggio agli scrutinati alle qualifiche di ispet~
tore generale;

3) in particolare, le ragioni della prefe~
renza accordata a due giovanissimi funzio~
nar,i in servizio presso la Segreteria del Ra~
gioniere Generale dello Stato, promossi al
grado di direttore di divisione da meno di
due anni; e se non sia da ravvisare in ciò
eccesso di potere, tenuto conto che in rela~
zione alle norme vigenti e alla prassi acqui~
sita (vedasi la giurisprudenza del Consiglio
di Stato) non può prescindersi ~ nell'attri~

buzione del punteggio ~ dalla anzianità di

servizio e di grado (1312).

PERNA, MAMMUCARI, GIGLIOTTi
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Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, 'Per sapere:

1) .come mai su circa 1.300 oentlralini~
sti ciechi iscritti all'albo previsto dalla leg~
ge n. 778 del 28 luglio 1960, solo alcune cen~
tinaia sono stati occupati, ai sensi della pre~
detta legge, mentre circa un migliaio .conti~
nuano a restare disoccupati;

2) se sia a .conoscenza che enti pubblid
rifiutano di prendere in considerazione le
domande di assunzione di centralinisti cie~
chi, pur essendo dotati dei centralini previ~
sti dalla legge suddetta, con la sousa che il
pasta di centralinista non è previsto in ar~
ganico, e quali provvedimenti intenda pren~
dere per fare in maniera che anche tali en~
ti rientrino nelb legalità;

3) se :sia a conoscenza che fra li dechi
iscritti all'albo suddetta si è diffusa l'im~
pressione .che salo chi gade di prat,eziani,
camunque accertate, può aspirare ad atte~
nere la sistemazione quale centralinista, e
quali pravvedimenti intenda prendere per~
chè questi lavoratori minorati possano riac~
quista:De fiducia nelle leggi, nello Stato e l]1el~
le pubbliche istituzioni (1313).

CONTE

Ai Ministri dell'interno e della difesa, per
sapere se nan intendano interveni're per far
saspendere la decisiane del (comanda del
genio militare di Trieste in base alla quale
verrebbe.l'Oespropriate alcune decine di et~
tari destinati dalle Amministrazioni camu~
nali di Ramans e Villesse alla sviluppo in~
dustriale della zona.

Risulta all'interrogante che parte dei ter~
reni saggetti ad espraprio erano già stati
ceduti a società industriali per la eastruzio~
ne di stabilimenti; per questo motivo il pro~
pO'sito del Genio militare ha pravocato de~
liberazioni di protesta unanimi dei Cansigli
oamunali dei .camuni interessati.

L'interragante alla luce delle continue pra~
teste 'Che le « servitù militari» suscitanO' neL
l'isantino chiede ai Ministri interessati che
l'intera questiane venga ricansiderata tenen~
da conta anche degli interessi e dei pareri
delle popalazioni della regiane (1314).

ALBARELLO

Al Ministro della dilf,esa, per canascere la
elenca precisa degli obiettari di coscienza
che attualmente si tl'Ovana in carcer,e sia
per .condanna sia in attesa di giudiziO' (1315).

ALBARELLO

Al Ministro dei trasparti e dell'aviazione
civile, per conoscere quali provvedimenti il]1~
tenda adattare per eliminare lo stata di cri~
si in cui è venuto a travarsi tutto il settore
del commercio delle pelli grezze in Sardegna,
gravitante attorno al centra di Thiesi, per
l'impravvisa riduziane del numero dei vago~
ni assegnati dalle Ferrovie dello Stato al
trasparto di detta merce.

Risulta all'interrogante che nan più di
uno~due vagani agni quindici giorni vengo~
no posti a disposizione degli operatori eco~
nomici della zana, p:Desso la vicina stazione
ferraviaria di Tarralba >OpIiesso quella di
Gia,ve, in luogO' dei 34 alla settimana che,
antecedentemente,erano dispanibili per que~
sto redditizio cammercio. E poichè trattasi
di merce deperibile, che ha bisogno di esse~
!r,e immediatamente inoltrata negli stabili~

menti della Penisola per i successivi trat-
tamenti e le utilizzaziani industriali ed arti~
gianali, s'impongano gli adeguati urgenti
p:Davvedimenti (1316).

PINNA

Al Presidente del Consiglia dei ministri ed
ai Ministri dell'agricaltwa e delle foreste e
di grazia e giustizia, per sapeI1e se siano a
canoscenza delle conclusiani cui è giunta
la Cammissione europea di studio sui pra-
blemi della mezzadria, castituita in sede
C.E.E. a seguita della decisiane della Confe~
renza saciale di Roma nell'ottabre 1961.

Gli interroganti intendanO' inaltre cana~
scere se, nella formulaziane del recente dise~
gno di legge gavernativa in materia mezza~
drile, si sia tenuto conto di dette conclusio~
ni (1317).

VERONESI, CATALDO, GRASSI, ROVERE
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Ordine del giorno
per la s.edut,a di martedì 10 marzo 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a dunirsi illllseduta pubblica mamtedì 10 mar
zo, aille ore 17, ICon il seguiBnt.e ordine del
giorno:

I. Elezione contestat,a nella Regione della
Lombardia (Bruno Amoletti) (Doc. 31).

Il. Votazione del disegno di l,egge:

Norme 1n materi,a di integrazione dei
bilanci comunal,i a seguito dell'abolizione
dell'imposta comunaLe di consumo sul
vino (294).

In. Seguito deJ1a discussione della richiesta
di mod1ficazione all'articolo 16 del Rego~
lamento del Senato delLa Repubblica in

tema di costituzione di Gruppi parlameil1~
tari (Doc. 32).

IV. Seguito della di,scussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Motdi,ficazioni all'articoLo 135, alla disposi~
zione transito/via VII della Costituz,ione e
alla l'egge costituzionale 1 marzo 1953,
n. 1 (1201).

V. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni Ìintegrativ:e della legge Il
marzo 1953, n. 87, sul1a costituzione e sul
funzionamento ddla Corte costituzlionale
(202).

La seduta è to1ta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentar!





Sc>nato della Repubblica ~ 5363 ~ IV Legislatura

98a ,sEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1964

ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

BATTAGLIA(736) . . Pago 5363
CAPONI (1098) 5365

CRESPELLANI (1035) 5366

DE LUCA Luca (738) 5366

DI PRISCO (694, 776, 814) 5367

DOMINEDb(893) 5368

FIORE (903) 5370

GIGLIOTTI (1039, 1041) . 5371, 5372

KUNTZE (CONTE) (1024) 5373

LIMONI {1082) . . . . 5373

MAMMUCARI (COMPAGNONI) (1046) 5374

MENCARAGLIA(402, 408) 5375

MILILLO (1072) 5376

PERRINO (1004) 5377

PUGLIESE (1019) 5377

ROSELLI (927) 5378

TEDESCHI {746, 929, 1010) . 5378, 5379

TORTORA (GIANCANE, STIRATI) (671) 5380

VERONESI (BERGAMASCO) (485) . . . 5381

VIDALI (516, 923) . . . . . . 5381, 5382

Bosco, Mmistro del lavoro e della prevldenza

sociale 5366 e passim

JERVOLINO, Ministro del trasporti e dell'avta~

zione clvile .. . . . . . . . . 5366, 5374
LUPIS, Sottosegretarw di Stato per glt affart

esteri . . . . . . . . . . . . . 5368, 5382

MANCINI,Ministro della sanità .5377, 5379, 5380
MEDICI, Ministro dell'industria e del com~

mercia 5381
PASTORE,Mmistro senza portafoglio . 5377
Russo, Ministro delle poste e delle teleco~

municazioni . 5376
VALSECCHI,Sottosegretario dl Stato per le

finanze 5364, 5365, 5378
VETRONE,Sottosegretario di Stato per le fi~

nanze . . . . . . . . 5371 e passim

BATTAGLIA. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ P,remes.

so che gli agricoltori della provincia di Pa~
lerma, anche a mezzo della loro organizza.
zione, hanno segnalato tempestivamente al
,Prefetto, all'Intendenza di finanza e all'Ispet.
tomto agrario provinciale che il ra1ccoJ.to
dell'annata agraria testè decorsa è rimasto
gravemente danneggiato, ta<nto nella qua1ità
che nella quantità, in proporzioni molto su~
periori al 50 per cento, chiedendo nel con.
tempo l'applicazione della legge 21 lugliO'
1960, n. 739;

premesso ancora che analoga denunzia
e richiesta sono state fatte dai Comuni in~
.teressati;

ritenuto che la fondatezza di tali denun.
zie è stata tempestivamente accertata dallo
Ispet,torato agraria provinciale su l'ichiesta
del Ministero e deE'Assessorato per l'agri.
coltura della Regione sidliana e che le rela-
tive deduzioni sono state con tutta imme
diatezza trasmesse all'Intendenza di finanza
di Palermo;

ritenuto, di contro, che gli accertamen-
ti anche essi tempestiv:amente richiesti e

sollecitati aLl'Ufficio tecnico erariale sono
stati inoltre eseguirti quando i prodotti non

erano più sul terreno e non hanno potuto,
pertanto, dare la reale consistenza del gra~

ve danno subìto dagH agricoltori;

dtenuto, inaltre, che l'Ufficio tecnico

erarialre ha proceduto agli accertamenti de~
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mandatigli senza J'ausilia dell'Ispettarata
agraria pravinciale ~ che già li aveva op~
partunamante eseguiti ~ e senza alcun can
tradditario can gli enti interessati, i Cornu
ni danneggiati e can le candatte agrark
esistenti in talune zane;

ri,tenuta che da un accertamentO' casì
fatta, accompagnata, peraltrO', dal tanta nae

tO' quanta miope fiscalismo, l'UfficiO' tecnica
erariale è pervenuta a canclusiani diverse
da quelle cui era pel'venuta l'IspettoratO'
agraria provinciale;

ritenuta, infine, e per canseguenza, che
da,l duplice diffarme accertamentO' e dalle
altrettanta diffo:rmi conclusioni gli agrical-
tori della pravincia di PalermO' si avrannO',
come sUOlI dirsi, «i danni e le beffe », in
quanta aUa stregua degli accertamenti del~
l'IspettarataagradO' pravinciale, sarannO'
tenuti alla diminuzione degli estagli lara
davuti dagli affittuari dei fOondi; mentre di
contrO' per gH accertamenti eseguiti dall'Urf
flcia tecnico era riaI e non potrannO' godere
dei benefici previsti dal:la legge n. 739,

si chiede di conascere:

se ritenganO' compatibile con l'attuale
stata di disagiO' e di profanda depressiane
in cui si dibattonO' le aziende agricale della
pravincia di PalermOo la prassi adattata da.
gH argani campetenti per l'.acce:rtamenta
dei danni causati da1le avversi,tà atmasfe.
riche nella decarsa annata agraria per la
quale, a causa della tardività dei sapralua~
ghi e della clandestinità di essi, i risultati

5anO' stati assalutamente diffarmi dall'evi.
dente l'ealtà e dalle canclusiani cui era per.
venuta in precedenza l'IspettOorata pravin.
cÌaile dell'agricoLtura; iJ tutta con COonse
guenze d'ordine morale ed econamica assai
dlevanti;

e se nan ritenganO', invece, appartuna
far prOocedere ad una nuaeva inchiesta, te~
nendo presenti i risultati degli accertamen~
ti eseguiti dal,l'IspettOorata agraria pravin~
dale nanchè gli elementi che pO'tranna far.
nire tutti i Comuni interessati e le candaHe
agrarie esistenti in Sicilia (736).

RISPOSTA. ~ Si sciaglie la ri,setva cante.

nuta nella nata n. 00/1822 Gab. Int. in data

15 gennaiO' 1964 e si fornisconO', sulLa base
degh acce:rtamenti e cantrolH svalti, gli ele-
menti relativi alle questiani mppresentate
neUa interrogaziane cui si rispande.

Sulla base dei risultati dei IsopraHuoghi
effettuati, l'UfficiO' tecnica erari:ale di Pa.
leI1ma ha praposta alll'Intendenza di finanza
di quella sede la cancessiane della sgraviO'
di impaste a favare dei possessari dei fandi
rustici campresi neUe zane appositamente
del,imitate, apPé\Jrtenenti al territoriO' di da~
dici camuni deLLa provincia di PalermO' (Ba~
lestrate, Campareale, MaIlJtelepre, Par,tinica,
Sancipirre1la, Santa Cristina Gela, San Giu.
seppe lata e Trappeta). Trattasi di zane in
cui è prevalente la caltura del vignetO', che
ha subìta rilevanti perdite di prodatta davu.
te ai via lenti attacchi di peronaspara dipen~
denti dalle cantinue piagge. Per i rimanenti
camuni delJa pravincia nOonsana state riscan..
trate dall'UfficiO' stessa zone neUe quali le
perdite di pradatti abbianO' raggiunta l'en.
tità valuta dalla legge.

Attesa il divariO' esistente tra il parere
espJ1essa dan'Ispettarata provinciale della
agricaltura di Pa,lerma ed i risuJtati degli
aocertamenti dell'UfficiOo tecnica erariale an-
zidetta, relativamente ai Comuni della pro"
vincia di PalermO' esclusi dal beneficiO'
in parala, è stata provveduta a far sval-
gere sul pasta appasiti controlli da un
ispettare generale della DireziO'ne gene-
rale campetente del Ministero delle fi-
nanze; i risultati cui ,era pervenuto l'Uf-
ficio tecnico erariale di Palermo hanno
travato conferma daUa visita ispettiva ef~
fettuata, oltl'e al sussidio dei dati ufficiali
ricavati al rigu3ll'do dai bollettini ufficiali
dell'IstitutO' centmle di statistka e delle
notizie raccolte pressOo altre fonti lacé\Jli.

È stata confermata, peraltrO', in ardine
agli accorgimenti adottati da,IJ'Ufficio tecni~
co erariale nel COorso degli accertamenti a
suo tempo svalti che questi sono avvenuti
(per quanto attiene ai danni canseguenti
agli eventi avversi verHicatisi nell'invernO'
e fina ai mesi di maggio e giugnO' 1963) pre~
vi contatti diretti e spesso con l'intervento
di rappresentanti locali qualificati (dei Co~
muni, di Organizzaziani ed Enti interessa~
ti). Soltanto per i danni canseguenti alle
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piogge insistenti a ca,rattere tempocralesco
del peria,da luglio agosto 1963, che hanno.
investita in mada nan uniforme l'intero
territaria della pravincia, l'estensiane degli
accertamenti ha resa impossibile la perlu-
strazione sistematica di tutta il territaria
prevl cantatti diretti con interessati ed enti.
In ogni casa si ritiene che passa escluder~
si l'intempestività dei sopraluaghi, avuta an.
che riguarda alla circastanza per cui p:rapria
nei territari mantani in cui si sana registrate
le perdite maggiori del prodatta (grana), ca-
rne è affermata in una relazione riepilagati-
va dei danni dell'Ispettarata provinciale del~
l'Agricaltura di Palermo. (datata 23 agosto.
1963) i tecnici erariali hanno. aperata in cam~
pagna per i lavari di perlustraziane dal 15
maggio aIlS settembre 1963, e quindi hanno.
patuto acquisire con cantinuità i dati cancer~
nenti l',entità delle pendite del proda.tta dei
fandi.

,Per gli accertamenti svalti camunque è
stata anche richiesta e ottenuta dall'Ufficio.
tecnica erariale il parere dell',Ispettarata pro..
vinci aIe deU'agricaltura, riservando. però all~
la prapria specifica respansabilità e campe~
tenza agni decisiane circa la valutaziane dei
danni, cOlme dispasto dalila legge n. 739 del
21 luglio. 1960.

Nel riferire quanta precede per la pravin~
cia di Palermo., si prende riserva di farnire
ulteriari notizie ciroa i danni subìti dalle
aziende agricale delle pravincie di Agrigenta
ed Enna, came da segnalaziane aggiuntiva
dell'onarevale in~errogante inviata diretta~
mente al Ministero. deUe finanze in data 7
febbraio. 1964, in ardine alla eventuale ap-
plicaziane della richiamata legge n. 739 del
1960.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

CAPONI. ~ Al Ministro ddle finanze. ~

Per canascere in base a quali va'lutaziani è
stata disposta di nan riassumere per la car-
l'ente campagna di lavaraziane il personale
stagianale da parte ddl'Amministraziane
autanama dei Manapali di Stata adibita al.
la cernita della foglia di tabacco. alla stata
seoca.

Risulta che pressa l'Agenzia coltivaziane
tabacchi di Perugia esistono. migHaJia di
quintaH di tabacco. {{kentuky» da lavorare
can prantezza alla scapa di evitare il rischio
di deteriaramenta. Pertanto. l'interrogante
chiede di sapere perchè nan vengono. ri~
chiamate al lavoro le 40 aperaie stagianali
per un periodo. sia pure limitata, ande man.
tenerle legate all'Agenzia in previsione di
un ritarna alla normale produziane di {{ ma-
nilfesta» e per permettere alle medesime di
usufruire del sussidio. straardinaria che il
Ministero. del lavara e ddla previdenza sa-
ciale dispane annualmente a favore delle
maestranze adibite alla lavaraziane della
faglia del tabacco. alla stata secca (,1098).

RISPOSTA. ~ La mancata assunziane di
persanale stagianale pressa l'Agenzia colti~
vazioni di Perugia trava la sua ,origine nel~
la situaziane che è venuta a determinarsi
nell'ambita del campartimenta di Perugia,
a seguita del crescente numera di caltivata

l'i che di anno in anno. disertano. il manife-
sta per caltÌivare a favore delle cancessiani
speciali, provacanda casì una cantinua l'i.
duziane del quantitativa di tabacco. che af.
fluisce alla Aigenzia del manapolia.

A tale situaziane purtroppo. si è giunti
can il sistema della sanatoria can diffida
adattato nei confronti di quei caltivatari che
abusivamente, in vialaziane ciaè delle vigen~
ti disposiziani di legge, hanno. caltivata per
cancessioni speciali invece che per quelle di
manifesta.

Già nel 1962, infatti, si davette ricarrere,
per 40 cal,tivatori, e sempre in via eccezia
naIe, a sanare altr'ettante anamale situazio.
ni attraversa cancessioni spedali.

È da ricanascere che l'eccezianale provve
dimenta adatltata nel 1962 anzichè narma.
Iizzare la situazione ha incomggiata il ve~
rificarsi di altre situaziani anarmali che
ancora una valta si sona davute sanare.

Assicuro che è ferma intendimento. del
Ministro. deUe finanze, in base all'esperien
za negati'va fatta, di nan più ricarrere ad
una misura del genere.

Camunque, in ordine a.ll'attuale si,tuazia.
ne venuta a determinarsi nell'amhita del
campartimenta di Perugia, si fa presente
che l'abbandona del manifesta da parte di
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ben 87 coltivatari nella campagna 1963 ha
pO'rtata alla cO'nseguenza che i,l quantitati-
va di taJbacco consegnato all'Agenzia di Pe~
rugia è appena sufficiente ad assicurare il
?avoro al personale permanente in farza al
l'Agenzia stessa, per cui è venuta a manca
re ogni possibilità di assumere personale
~tagionale.

Pertanto spiace dO'ver ricO'noscere nm.
pO'ssibilità di un'assunzione di ap,eraie Sita
giO'nali (si,a pure per un periodO' di tempO'
limitato, come invocato dall'anorevole inter
ragante) da effettuarsi al sOllo sCOIpa di con~
sentire alle interessate la riscossione del
sussidio di disoccupaziane una volta termi~
nato il periodO' di lavarazione, in quanta le
assunzioni d,ella rSp::,:Ì,=, no'n giustificate da
esigenze di seDvizio, si ri:solverebbera in
una palese violazione della legge.

Si conolude col fare presente che nessun
rischia di deteriaramenta, come temuta nel~
!'interragazione cui si rispcmde, sussiste per
il tabacco Kentucky introdotto presso l'Agen~
zia di Perugia data che le moderne attrez~
zature di detto stabilimento cansentona la
lavarazione del pDodotta anche nella stagio.
ne estiva senza che il tabacco venga a subi~
re alcun danno.

Il Sottosegretario dz Staw

VALSECCHI

CRESPELLANI. ~ Al MinistrO' dei trrasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per canoscere qua~
li in te'l'venti intenda svolgere per rendere
possìbile a Cagliari i,l tra1sferimento della
stazione dene Ferravie complementari dal..
l'attuale sede a quella delle Ferrovie statali,
trasferimentO' che ha formata oggetto di
studio tra l'Amministrazione delle ferravi e
suddette, il Comune di Cagliari e la Regione
sarda.

>Datempo è ,stata segnalata la incongruen-
za di una Enea ferraviaria che, per far capo
alla stazione di partenza o di arriva, deve
attraversare la parte piÙ !pO'polosa del,la
città, disturbandO' il traffica ardinario,
creandO' accasiani di pericolO', astacalando la
sistemaziane urbanistica della parte della
città di Cagliari che si è sviluppata atta ma
al Palazzo di Giustizia (1035).

RIspaSTA. ~ n Mini:Stero dei trasparti e
dell'aviazione ci:vi,le si è vi~amente interes.
sata e si interessa tuttora per il trasferimen~
to deIla staziane e del depasita~afficina di
Cagliari delle ferrovie cO'mplementaJri del~
la Sardegna daH'attua,le sede alla zona in
dustriale, can raccorda alla stazione ddle
ferrovie deHo Stato.

n relativo, complesso progetto è ormai
in corso di esame e si spera ,di portarlo
quanto prima in fase di attuazione.

Il Ministro

JERvaLINa

DE LUCA LUCA. ~ Al MinistrO' de,! lavora e
della previdenza sO'ciale.~ Per 'sapere se è
a canascenza della situazione che si è
venuta a or,eare per i mutuati del:l'I.N.A.M.
residenti nel comune di Melissa; detti mu-
tuati, infatti, specie per lIe rkerche radio.
,grafiche, sona sempre castretti a rivolgersi
alla Sezione territO'riale I.N .A.M. di Croto.
ne, la quale, a di,Herenza di :gudla di Cirò
Marina da cui gli stessi dipendano, è for~
nita di attrezzature adeguate.

Risulta all'intenrogante ,che a ,tale propa~
sito H comune di Melissa ha inOlltrato una
istanza alla Direziane generale di detto Isti~
tuta, senza ottenere una rispasta plausibile;

e per sapere altresì se non ritenga ap-
partuna e giusta intervenire presso l'Isti-
tuto in parala perchè i mutuati del camune
di Melissa siano distaccati presso ,la Sezio~
ne territoriale I.N.A.M. di CI10tane (738).

RIspaSTA. ~ Secon:do l' ordinamento ter~
ritariale dell'I.N.A.M. gli assistibili residenti
nel comune di MeHssa sono compresi nel-
l'unità distaccata di Cirò Mari'na, che dipen-
de daMa sezione territoriale di Crotone.

In favore degli stessi non accorre svolge~
re alcun intervento perchè siano Idistacca~
ti presso la Sezione territoriale II.N.A.M. di
Crotone, in quanto essi passano accedere
all"una od all'altro presidia.

iL'istituziane del presildio di .Girò Marina
,ha inteso agevolare la situaziane assisten~
ziale dei mutuati del comune di Melissa, i
quali, per le prestaziani piÙ ricorrenti, pos-
sonO' faT capo ,al presidia in parola, che si
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tra va mena distante d3JI>la s,ezione territO'-
riale di base di Crotane.

Il Ministro

BascO'

rDI IPRIsca. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e del lavoro e della previdenza soeia~
le. ~ Per canoscere se è stata pravveduta
alla sistemazione del persanale distaccata
daJl'I.N.A. pressa l'ex gestiane I.N.A.-.Casa,
,garantendO' alI persana-Ie stessa i diritti e le
aspettative di diritta cantrattualmente ac~
quisiti, nanchè, per i lav"Oratari che la de~
siderassera, il diritta di essere trasferiti
pressa altri servizi della Direziane generale
dell'I.N.A.

Quanta sopra in relaziane all'aIldine del
giarno presentato dall'interragante in sede
di discussiane e approvaziane del disegno
di legge «Liquidaziane del patrimoniO' edi~
lizio della Gestiane I.N.A.~Casa e istituziane
di un pragramma decennale di castruziane
di allaggi per lavaratari », ardine del giarno
accettata dal Ministro dei lavori pubblici '1el~
la seduta del Senato del. 6 febbraiO' 1963
( 694 ) .

RIspaSTA. ~ Si rispande in ,luogO' del Mi-
nistra 'dei ,lavari pubblici.

La Gestiane case per lavaratori ha da
tempo pasta alla studia il prablema relativo
alla sistemaziane del persan3Jle distaccata
dalI'I.N.A.

!Detta problema, che investe aspetti giu~
ridici di natevale camplessità, ha già far--
mato aggetta di ripetuti esami sia in sede
di Cammissiane del persanale, sia in sede
di cantatti intercarsi can i rappresentanti
sindamli.

Si 3Jssicura tuttavia che il MinisterO' del
lavara ha pravveduta recentemente a l'i.
chiamare la particalare attenziane della
G.E.S.C.A.L. sulla necessità di procedere al

'Più presta all'adaziane del RegolamentO' or.
ganico di cui all'articola 39 della l,egge isti
tutiva dell'Ente, anche in rapporto all'esi.
genza di definil'e, nel quadra di talle narma..
tiva, tla specifica ,questiane di cui sapra.

Il Ministro

Bosco

rDI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per chiedere in

base a quale interpretaziane IdeE'articala 2
della legge 26 febbraio 1963, n. 329, l'I.N.A.M.,
'Cantrariamente a quanta precisata nella sua
circalare del 28 marzO' ,1959, n. 22, al punta
c) dove recita «Per tutti i settori, le figlie
nubili hannO' diritta all'assi,stenza senza li~
miti di età purchè viv,enti a campleta cari.

cO' del lavoratare asskurato » e al punta d)
« . ..la madre in qualsiasi età se vedava e
vivente a carica... », ha revocata a tutti i
lavoratari e particalarmente a quelh dei
settari industria e commercia le prestazia"
ni ,di assistenza malattia per i familiari sa
pracitati quandO' ricarrano determinati li
miti di età, peggiaranda in t3Jl mO'da la si.
tuaziane precedentemente in atta.

,Si chiede che il MinistrO' intervenga can

urgenza, 'Can i mezzi più appartuni, perchè
sia pravveduto al ripristino da parte della
I.N .A.M. deH'iscriziane nell' assicuraziane
malattia dei saggetti sapmprecisati (776).

RIspaSTA. ~ L'ar,ticala 2 della Ilegge 26

febbraiO' 1963, n. 329, nel disparre che « per
la determinaziane dei famiHari a carica dei
lavaratari iscritti all'IstitutO' nazianale per
l'assicurazionecantro le malattie si appli-

canO' le dispasizioni cantenute nel testa iUni~
cO' delle norme sugli assegni familiari appro-
vata can decreta del Presidente de1la Re~
pubblica 30 maggiO' 1955, n. 797, e successi.
ve modificazioni», ha superato le dispasi~
ziani di carattere amministrativa cantenu-
te nella circolare dell'I.N.A.M. del 28 marzO'
1959, che stabilivanO' criteri diversi per la
determinaziane del nucleO' familiare degli
assicurati, aventi diritta all'assistenza di
malattia.

Risulta evidente, Iquindi, che ll'Istituta as.
sicuratare nan può che applicare il predet.
to articala 2 che, per la determinaziane del
nucleO' familiare avente diritto all'assisten-
za di malattia, rinvia espressamente alle
narme sugli assegni familiari.

Il Ministro

BoscO'

DI PRISCO. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e delle partecipazioni
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statali. ~ Per conoscere quali pJ1Ovvedimen.
ti intendano adottare per br cessare ogni
fOI'ma di pressione da parte di alcuni diri.
genti della sede provinciale di Verona del
Credito italiano che, abusando dell'autorità
derivantegli dal grado, tendono a limitare
l'esercizio del diritto costituzionale di scio~
pero ai lalvaratori bancari di,pendenti im.
pedendo in tal modo il libero manifestarsi
secondo coscienza dei propri reali oonvin.
cimenti.

Considerato che il ripetersi e l',estendersi
di simili episodi non patrebbe che acuire
i termini della veI'tenza sind3!cale in corso
l'interrogante chiede ai Ministri in parol~
un energico sorllecito interv,ento con i mez
ii più opportuni per far cessare ogni forma
di inger,enza contraria al pieno rispetta dei
diritti dei lavoratori costituzionalmente
sanciti (814).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro delle partecipazioni statali.

<Dagliaocertamenti eseguiti è risultato che
in occasione dello sciopero nazionale dei di
pendenti bancari del 22 novembre ,scorso
anno, la Direzione della filiale del Credito
italiano di Verona, nell'intento di assicura~
re il funzionamento di emergenza di taluni
servizi interni, rivolse, Iquakhe giorno pri-
ma, ad alcuni dipendenti un generico e non
impegnativo invito a valutare l'OIpportunità
di astenersi daMa partecipazione allo scio~
'pero.

Non è ri,sultato che analoghi inviti siano
stati ripetuti dalla predetta iDirezione in
occasione dei due successivi scioperi della
categoria.

:L',accoglimento delle rivendkazioni eco~
nomiche del settore, attraversa l'accordo
iraggiunto presso il MinisterO' del lavoro il
19 dicembre scorso anno, ha <ripartato s.e.
renità fra il personale di detto istituto han..
cario.

Il Ministro

Bosco

iDOMINEDO'.~ Ai Ministri degli affari este~
ri e della marina mercantile. ~ In relazio.-

ne all'atto di violenza jUg'os,lava che ha co~
stato la ,vita del comandante del ma top e
schereccio « Francesco Il>> nelle acque
adriatiche, chiede di conoscere:

a) come si siano svalti precisamente i
fatti;

b) se e quale passo diplo.matko sia sta..

to compiuto per rappresentare al Governo
jugoslava che, persino nell'estrema ipotesi in
cui si creda di legittimare il così detto atto
di cattura, le norme internazionali, scritte e
consuetudinarie, impongono comunque una
pI1udenza e una gmdualità tali da preserva..
re ,la vita umana;

c) se, infine, nel quadro della solidarie-

tà internazionale, non si ritenga doveroso
~ anche in corrispondenza di quanto l'Ita.

lia già dignitosamente fece per i casi pur
meno gravi occorsi con ,la Tunisia ~ una

pronta e attiva tutela delle ragioni nazio.
nali, secondo le norme generalmente rico.
nosciute che reggono la convivenza \fra i
popoli civili (893).

RISPOSTA. ~ Rispando anche a nome del

MinistrO' della marina mercantile. Le prime
notizie circa i,l luttuoso incidente in cui
perdette la Ivita il Comandante Recchi del
matopeschereccio « Francesca 11» vennero
date dalle stesse autorità jugoslave LI 16
dicembre 1963 (e cioè tre giorni dopo l'in.
cidente) al nostro ambasciatore a Belgrado.

In tal,e o.ocasione il Sottosegre,tario agli
esteri Kveder espresse il più vivo ram~
marico per l'avvenuto, so.ttolineando che la
cosa era tanto più incresciosa in conside.
raziane della cordialità dei rapporti fra i
due Paesi.

L'Ambasciatore replicava immediatamente
ponendo in r1lievo come, quale che \fosse
stato l'effettivo svolgimento dei fatti, la l'ea~
zione dell'unità jugoslava fosse stata eoces~
siva rispetto all'asserita infrazione. Lamen
tava altresì il ritardo nell'informare 1'Am~
basciata dell'accaduto e insisteva per 1'aper~
tura di una immediata inchiesta sull'atteg-
giamentO' della vedetta jugoslava.

Lo stessa giornO' 1'Agenzia jugoslava Ta~
njug diramava la no.tizia dando. la nota ver-
sione dell'incidente, e cioè che il nostro pe.
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schereccio era stato sorpreso a pescare in
acque territoriali jugoslave (che, come no~
to, si estendono a tali effetti per una fascia
larga 10 miglia dalla costa) e che all'invito
rivoltogli dalla vedetta jugosla:va aveva rea~
gito con un tentativo di fuga e anzi con un
tentativo di speronamento della vedetta
stessa, dò che aveva determinato un'azione
a fuoco da parte di quest'ultima.

Il 17 dicembre il Ministero degli esteri in-
viava immediate istruzioni all'ambasciato-
re a Belgrado intese ad esprimere la più
ferma riprovazione per l'azi.one armata con~
tro il nostro battello da pesca, ed ottenere:

1) la comunicazione dettagliata delle
risultanze deM'inchiesta aperta da parte del.
le autorità jugoslave;

2) che un nostro funzionario fosse au~
torizzato a r.ecarsi direttamente a Zara on.
de porsi in contatto can l'equipaggio del
«Francesco n» colà trovantesi e potesse
svolgere per proprio conto tutti gli accerta~
menti del caso;

3) che si facesse riserva di chiedere

un adeguato risa.rcimento nell'interesse del~
la famiglia del Comandante Recchi e di ogni
altro avente diritto.

!Il nostro Ambasciatore effettualva imme.
diatamente il passo e le Autorità jugoslave,
neM'assicurare di aver già aperto una in
chiesta suIJ'accaduto e di aver aperto una
istruttoria penale a carico del Comandante
della vedetta, autorizzavano il nostro Con~
sole generale a Zagabria a recarsi a Za.ra.

Anche le Autorità jugoslave di quella cit~
tà si mostravano effettivamente conscie del-
la gravità dell'accaduto e accordavano al
nostro funzionario ogni più ampia facili~
1az.ione sia per seguire direttamente nn.
chiesta sia per cO'ndurne una per conto pro~
prio, dò che grli consentiva sia di interro..
gare separatamente i membri dell'equipag-
gio del ({ Francesco II>> sia di ispezionare
il motopeschereccio.

L'Autorità giudiziaria jugoslava procede~
va intanto per direttis.sima neEa sua istrut-
toria sull'incidente, sia interrogando gli
equipaggi italiano e jugoslav'O, sia proce.
dendo ad una ricostruzione deWÌincidente
nelle aaque del Porto di Zara, ad una 'peri~

zia balistica, a rilevazioni cinefotografiche,
a .registrazione su un nastrosonO'ro deLle
deposizioni dei testi, eacetera. Di ta,le mate.

l'iate veniva data diretta rvisioneal nostro
Console -generale.

Il giorno 20 dicembre, terminati gli ac~
certamenti, l'equipaggio italiano e il moto~
peschereccio potevano rientrare in Italia
dove le nostre autorità marittime procede.
vano a loro volta ad adeguati accertamenti.

<Da tale complesso di inchieste appare
accertato quanto segue:

1) il «Erancesco 1,1» aveva ,iniziato a
pescare nella mattina del 13 dicembre fuo.

l'i delle acque territoriali jugoslave ma, per
effetto delle cattive condizioni del mare, si
era poi accostato alla costa jugoslava onde
trovare acque più calme e aveva ripreso la
pesca: la distanza dalla costa al momento
dell'incidente si aggirava fra le 8 e le 4
miglia;

2) il Comandante Recchi decise e comin~
ciò ad attuare, azionando personalmente
motore e timone, la fuga verso il mare aper~
to, dove il vento e i più forti marosi non
avrebbero consentito aHa vedetta jugoslava
di continuare !'inseguimento; il resto del-
l'equipaggio prese posizioni di riparo a scan~
so della reazione che poi purtroppo si ve~
rificò;

3) è stata esclusa la deliberata inten.
zione da parte italiana di ,tentare uno spe-
Tonamento. Non si è escluso però che sia le
condizioni del mare sia l'orgasmo del.la ma.
novra abbia p:rovocato uno sbandamento
involontario del matopescherecdo italiano.

Sulla base delle risultanze dell'inchiesta
da loro condotta le autorità inquirenti ju-
goslave condudevano di non poter continua.
re un'azione d'ufficio a carico del comandan-
te della motovedetta ritenendo che egli po-
tesse avere ragionevole impressione di cor~

l'ere il rischio di speronamento e che, date
le oscillazioni impresse dal mare alle due im~
barcazioni e quindi al tiro delle armi da
fuoco, non fosse sufficientemente provata
la sua intenzione di ferire anzichè intimi~
dire.

Veniva nel contempo sottolineata la pie
na facoltà, in conformità dell'articolo 60 del~
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la legge jugoslava sulla procedura penale,
per gli eredi del Comandante Reochi di
chiedere la prosecuzione del procedimento
penale sia per la condanna dell'imputato
sia per il risarcimento dei daJnni.

Gli atti relativi all'inchiesta venivano poi
inviati la Belgrado e posti a disposizione
della nostra Ambasci3Jta.

In data 21 corrente la nostra Ambasciata
a Belgrado è stata informata che le Autori.
tà jugos,lave hanno deciso l'erogazione al-
la famiglia del comandante Recchi della
somma di 5 milioni di lire.

n Governo italiano ha ricevuto in questa
dolorosa occasione reiterate assicurazioni
da parte delle autorità jugoslave che si eel'
cherà nel modo più rigoroso di evita:re in
futuro di dover far ricorso alla forza. Non
si è mancato tuttavia di rilevare da parte
jugoslava come i pericoli di incidenti del
genere, per quanto deprecati, non sono at
tenuati dall'alto numero di fermi di moto-
pescherecci italiani per infrazioni al,le noI"
me di quello Stato che sono ammontati a
più di 60 nel 1962 e a 69 nel 1963.

Le nostre Autorità marittime del litorale
3driatico hanno cercato di dare ogni passi.
bile pubblicità nei confronti delle categorie
degli armatori e dei pescatori sia dei dati
relativi aLle acque jugoslave sia 3Jlla neces-
sità di non spingersi a pescare entro tali
acque, salvo che nelle zone previste dal vi~
gente Accordo di pesca e nei limiti consentiti
dall'accordo stesso.

Una unità della nostra Marina militare
nel corso del 1963 ha cercato con ripetute
crociere di vigilare alla sicurezza dei no
stri pescatori, ponendoli in guardia contro
ogni sconfinamento in acque jugoslave.

Dato ,l'approssimarsi delrla data di sca-
denza dell'accordo italo-jugoslavo sulla pe~
sca non si mancherà da parte italiana nel
corso dei contatti per II rinnovo di rappre-
sentare nel modo più pressante le aspetta
tive dei pescatori italiani di vedere facili
tate le loro possibilità di operare in quelle
zone che, anche se soggette alla legislazione
jugoslava, costituiscono per ,loro tradizio.

nale campo d'attività; si rappresenterà al-
tresÌ la necessità di ottenere ogni possibile

garanzia nei casi di fermo da parte delle
motovedette jugoslave.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

IFIORE. ~ Ai Ministri dell lavoro e della

previdenza sociale e delle finanze. ~ Per
conoscere:

1) quali provvedimenti si sono pI'esi

o s'intendano prendere per ovviare alrla gra-
ve situazione creatasi nei comune di Valle
Agricola (Caserta) dove, per mancanza di
Esattoria comunale, i coltivatori diretti non
hanno potuto versare i contributi assicu.
rativi;

2) quali misure intendano prendere a
fa:vore dei pensionati (coltivatori diretti)
di detto Comune a cui l'I.N.P.S. ha sospeso
il pagamento delrle ,pensioni in conseguenza
del non versamento dei contributi per l'ine.
sistenza dell'esattoria comunale e se non
cI'edano disporre con immediatezza sia il
pagamento dei contributi che delle pensio-
ni (903).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con.
to del Ministro delle finanze.

Ai sensi dell'articolo 14della legge 9 gen-
naio 1963, n. 9, i contributi dovuti dai col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni per J'as.
sicurazione obbligatoria invalidità e vec-
chiaia possono essere riscossi soltanto me-
diante la procedura esattoriale.

La mancata riscossione dei contributi
medesimi comporta, per effetto degli arti-
coli 11, penultimo comma, e 24 della legge
suddetta, l'impossibirlità, per l'Istituto assi..
curatore, di cosdtuire le relative posizioni
assicurative nei confronti dei coltivatori di-
retti, dato che nel vigente sistema previden
ziale le pensioni e le altre prestazioni sono
correlative alle contribuzioni degli interes
sati.

n Ministero delle finanze, dal suo canto,
ha comunicato che nel comune di Valle; Agri.
cola,sin dal 1934, non è stato possibile l'i.
stabilire il servizio di riscossione dei pub-
blici tI',]buti, dato che i continui tentativi
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per ripristinare il serVIZIO sono 'stati sem~
pre accompagnati da costanti perturbative
dell'ordine pubblico da parte della popola-
ZIone.

Il predetto Ministero ha tuttavia assicu.
rata di avere impar,tito direttive ai propri
Uffici periferici perchè sia al più presto nor.
malizzato il ser:vizio esattoriale, tanto più
che la popolazione si è ora resa conto della
necessità ddl'Ufficio.

Non appena detto servizio sarà stato nor.
malizzato ed i col,tivatori diretti avranno
provveduto al pagamento dei contrihuti do.
vuti, questo Ministero avrà cura di dispor~
r.e perchè, con ,la massima tempestività,
vengano costituite le posizioni assicurative
degli inter.essati e messe in pagamento le
pensioni sospese.

Il Ministro

BascO'

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se in considerazione:

a) che la legge 5 marzo 1963, n. 246,
attribuisce la competenza a provvedere sui
ricorsi relativi aHe due imposte in detta
legge previste (sugli incrementi di valore
delJe aree :Eabbricabili e sui contributi di
miglioria specifica), in prima istanza alla
Commissione comunale per i tributi locali
ed in secondo grado aHa G.,P.A., sezione spe
ciale tributi locali;

b) che, per' le grandi città, le Commis~
sioni comunali di prima istanza ~ pur es~

sendo £ormate da 90 membri ~ e la G.P.A.
sezione speciale per i trLbuti locali ~ che

ha competenza per tutta la Provincia ~

non sono neLla condizione di potere esami.
nar.e e decidere i ricorsi che i contribuenti
propongono relativamente alle imposte at~

tnalmente ,vigenti, cosicchè quasi sempre

le Amministrazioni comunali, onde elimina.
re le centinaie di migliaia di ricorsi pen.
denti, sono costr.ette ad a'ccettare concor.

dati tributari rovinosi,
'

non ritenga opportuno, in attesa della
riforma generale del contenzioso tributario,

di sottoporre al Parlamento gli opportuni
provvedimenti legislativi (1039).

RIspaSTA. ~ In ordine alla questione rap..
presentata, si fa presente all' onorevole in~
terrogante che, per quanto concerne !'im.
posta sugli incrementi di valore delle aree
fabbricabili, non sembra che l'applicazione
del tributoO possa almeno per ora dare origi.
ne ad un contenzioso tale da rappresentare
per le Commissioni comunali per i tributi
locali e per le Giunte provinciali ammini.
strative un onere difficilmente sostenibile.

Ed, invero, il meccanismo del:1a legge 5
marzo 1963, n. 246, specie per i Comuni
che si gioveranno dell'applicazione retroatti~
va dell'impoOsta ai sensi dell'articolo 25 del.
la legge medesima, è <tale da far ritenere che
solo in casi particolari verranno aditi i ceno
nati organi contenziosi. In proposito è ap~
pena il caso di rammentare che l'incremen~
to imponibile ai fini dell'imposta in que..
stione è dato dalla differenza fra due valori
ddl'area, e precisamente: dal valore di mer~
catoO che l'area aveva alla data di riferimen.
to del tributo o del successivo acquisto da
parte del ,contribuente (valore iniziale) e
quello che l'area stessa ha nel momento
dell'alienazione o della sua utihzzazione a
scopo edifica.torio (valore finale).

Relativamente al valoOre iniziale dell'area,
l'articoloO 2 d.ella legge stabilisce, al comma
primo ed al quarto, che:

1) in sede di prima applicazione del.

l'imposta tale valore è determinato sulla
base di coefficienti automatici (reddito do.
minicale del terreno valutato ai sensi della
legge 20 ottobre 1954, n. 1044, moltiplic8to
per nove);

2) nella successiva applicazione dell'im.
posta il cennato valore è qudlo accertato
in occasione dell'ultima applicazione della
imposta medesima.

L'articolo 4, secondo coOmma, prevede
poOiche, se il valore di un'area sia stato de.
terminato in via definitiva mediante l'accer.
tamento deLl'imposta sui trasferimenti, ta'
le valore si assume anche come accer,tato agli
effetti dell' applicazione dell'imposta sugli
incrementi di valore delle aree £abbricabili.
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In tutte le ipotesi sopra indicate si tratta
di valutazioni dalle quali non si può prescin~
dere se non in casi particalari; la legge stes-
~a prevede infatti che:

a) dalla valutazione sulla base del red
dito dominicale del terreno il soggetta pas,
siva ,si possa discostare soltanto dimostran~
do che l'area stessa aveva alla data di rife-
rimento per l'applicazione del tributo un
valore superiore di almeno un terzo a quel~
la calcolato con i criteri autamatici cui so~
pra si è accennato (artkola 2, seconda
comma);

b) la ,valutazione effettuata ai fini del.

l'imposta sui trasferimenti può essere di~
sattesa, tanto dal contribuente quanto dal.
l'ente impasitare, soltanto. se venga dimo~
strato che ,siano. stati trascura,ti elementi
m:fluenti sulla valutazione stessa in misura
non inferiore ad un terzo.

Come è ,evidente, si tratta di norme che
costituiscono. una remara efFettiva alla liti.
giasità, attesa che esse pangona a carica,
sia dei contribuenti, sia dei Comuni, l'one.
re di farnire una dimostrazione assoluta~
mente prabante, in base a do.cumenti, della
diversa valutazione dell'area.

IPer quanta concerne il contrihuto di mi
gli aria specifica, non sembra che le disposi
ziani contenute nell'articalo 36, quinta com..
ma, della legge 5 marzo 1963, n. 246, passa.
no. costituire per le Cammissioni comunali
per i tributi locali e per le Giunte provincia
li amministrative ~ Sezioni speciali per i

trilbuti locali ~ un onere più gravoso di

quello rappresentato daUa risaluzione delle
vertenze, che secondo le precedenti dispo-
sizioni di legge regalavano la materia.

Infatti, anche in passato tali organi erano.
campetenti a decidere delle Iquestiani ine
renti all'applicazio.ne del predetto cantribu
to. (articolo 240, 'quinto comma).

ISe a quanta sopra espasto si aggiunge
che, nei Comuni appartenenti alle prime dn~
que classi, la Commissione comunale per i
tributi locali può suddividersi in sottocom~
missioni, composte ciascuna di almeno cin-
que membri, sembra potersi concludere che
la questiane cor,tesemente mppresentata
ri.ella interrogaziane cui si risponde non si

panga almeno con l'urgenza praspettata, at~
teso soprattuta il fatto che, come si auspi
ca, sarà provveduto alla attesa riforma ge.
Inerale del cantenzioso tributario.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere:

1) quanti sono i Comuni che hanno de.
liberato di istituire l'imposta sugli incre~
menti di valore delle aree fabbricabiH e sui
cantributi di miglioria spedfica, in a'pplica.
zione della legge 5 marzo 1963, n. 246;

2) quante di dette deliberazioni sano
esecutive, per essere state approvate dalle
competenti G.P.A.;

3) Iqual'è l'ammantare degH introiti
che i Comuni che hanno istituita l'imposta
prevedono. di potere riscuoteI'e, can iscri
zione nel bilancia preventiva del 1>964 (1041).

:RISPOSTA.~ In Ol'dine ai punti 1 e 2 della
interragaziane cui si risponde, si fa presen~
te che i,I Ministero delle finanze, in mancan-
za di una dispasizione legi,slativa la quale
stabilisca l'invio allo stesso ddle delibera.
zioni istitutive dei triJbuti locali, viene a co-
noscenza dell'applicazione da parte di un
determinato Ente dell'impasta sugli incre~
menti di valare delle aree fabbricabili a del
contributo. di migliaria speciifica, soltanto
quando gli perviene ~ per l'esame di legit

timità ai sensi dell'articalo 273 del testo
unica per la finanza locale 14 settembre
19.3.1, n. 1175, e dell'artkala 102 del testa
unico della legge camunale e provinciale 3
marzo 1934, n. 383 ~ la copia della tariffa

a del regolamento di applicaziane del tri~
buto. E tali atti, come è noto, 'possono es~
sere adottati sia congiuntamente, sia sepa-
ratamente alla delibera istitutiva dell'im~
posta o del contributo in questione.

iInoltre, poichè le richiamate disposiziani
del testo unico per Ila finanza lacale e del
testo unico della legge comunal,e e provin
dale non stabiliscono alcun termine per
l'inoltro a,l Ministero. delle finanze delle ta-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5373 ~

98a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1964

riffe e dei regolamenti in parola, appare
evidente che gli elementi in possesso non
consentono di ,stabilire con esattezza quan.
ti Comuni abbiano a tutt'oOggi istituito i due
menzionati tributi.

Peraltro, dagli atti finora pervenuti, per
gli adempimenti di cui sopra è cennoO, risul~
ta che alla data odierna n. 176 Comuni han.
no deliberato ,}'istituzione dell'imposta su.
gli incrementi di valore delle aree :l'aibbrica-
bili ed unoO 150100 ~ queHo di Trenta ~ ha

istituito anche il contributo di miglioria
spec:iJfiea; tali deliberazioni !Sono tutte ese.
cutive, per essere state debitamente appro-
vate dalle competenti Giunte provinciali am~
ministrative e dai corrispondenti organi del~
le Regioni a statuto speciale.

,Per quanto concerne il terzo punto della
mterrogazione in og,getto, non si è in grado
di :fornire elementi di risposta, trattandosi
di dati di cui possono essere in possesso
~oltanto gli organi di tutela delle cAmmini
strazioni locali>.

Ciò stante, ed allo scopo di po,ter riferire
più compiutamente su tutti i punti all'ano"
revole interrogante, si è ritenuto di invitare
le Prefetture competenti a fornire, con la
massima possibile UJ:1genza, i dati necessari.

iSi prende riserva, pertanto, di ulterioOri
notizie in merito, appena in grado.

Il Sottosegretario di Stato
VETRONE

KUNTZE (CONTE). ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per conoscere se e quali provvedi-

menti siano stati adolttati in favore dei geo~
metri catasto.erariali risultati idonei nel
concorso per merito distinto e nell'esame di
idoneità banditi con decreto ministeriale 22
dicembre 1960, la cui riconosciuta ido.
neità ad esercitare le funzioni della qua~
lifica superiore, pur costituendo indubbia-
mente criterio di valutazioOne ai 'fini della
promozione, venne completamente ignora~
ta dal Consiglio di amministrazioOne nella
designazione fatta, nella seduta del 2g di
cembre 1962, di ,275 promovibili, con mani.
festa violazione dei criteri dettati dagli ar~
tkoli 176 e 177 del testo unico approvato con

decreto del ,Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3 (1024).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione rap-
presentata, premesso che gli articoli 176 e
177 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, noOn coOntengono alcuna norma
suLla preminenza ,in sede valutativa da dare
o meno all'idoneità riportata nei concoOrsi
per merito distinto e per esame di idoneità
per la promozione alla quaHfica di primo
segretario o qualifica equiparata, ai fini
delle promozioni per merito comparativo
alla IquaHfica stessa, e coOnsiderato che ,tale
valutabilità non ri.sulta al momento attua-
le espressamente sancita in altre norme, si
deve convenire che la valutazione o meno
dei titoli in questione resta affidata alla spe-
cifica competenza del Consiglio di ammini~
strazione.

Questi, infatti, ai sensi delle disposizioni
di cui all'articolo 169 del citatoO testo unico,
nel procedere allo scrutinio per meri:to com-
parativo deve preliminarmente determina~
re, mediante coefficienti numerici, i criteri
di valutazione dei titoOli.

Si deve concludere, pertanto, che !'idoneità
riporltata nei coOncorsi di cui sopm costitui~
see un valido, ma non deteliminante, elemen-
to fra i pr,ecedenti di carriera del valutando
che unitamente agli altri risultanti dal fasci~
colo personale serve a giudicare la personali.
tà dell'impiegato ai fini dell'attribuzione del
punteggio relativo all'attitudine di assolvere
,le funzioni della qualifica superiore, così co

me stabilito dall'articolo 67 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 magg~o 1957,
n.686.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

LIMONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga opportuno preci-
sare Con sua autorevole interpretazione se
i benefici previsti dall'articolo 13 della leg~
ge 27 giugnoO 1961, n. 551, per le famiglie
numemse in materia di imposte di consumo
sui materiali di costruzioOne si,ano o no ap"
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plicabHi, oltrechè alle case di «tipo popo.
ìare », anche a quelle di « tipo medio », nel..
la cui categoria sono da classificare, a sen.
si del 2° comma dell'ar,ticolo 36 della legge
30 aprile 1936, n. 1138, le «case economi~
che ».

È noto infatti che la contradditorietà dei
testi legislativi in mateda, nonchè ill supe.
ramento e la conseguente inadeguatezza di
alcuni di essi rispetto alla realtà e alle le.
gittime esigenze sociali odierne sona fonti
di difformi decisioni degli enti imposi tori e
éli un frequente Gontenzioso che non giova
alle finanze comunali e tanto meno alla se..
renità dei rappoIiti fra i cittadini e la pro.
pria amministrazione (1082).

RISPOSTA. ~ In ordine ,alla questione rap~
presentata, neceslsita premettere che ,la dif-
ferenza tra «casa popolare» e «casa eco~
nomica », la cui definizione è rilspettivamen-
te contenuta negli articoli 48 e 4,9 del testo
unico 28 aprile .19318,n. 1165 (sostituito il pri.
ma dall'ar,ticolo 5 della legge 2 luglio. 1949,
n. 408), si basa sostanzialmente sull'elemento
quantitativa «supenficie »: quella popolare
non deve avere più di cinque vani abitabili
ed una supenficie utile non superiore a metri
quadrati 110 esclusi i vani accessori, quel-
la economica non deve invece avere più di
dieci vani utili esclusi sempre i locali acces
sari.

iDevesi inoltre tenere presente che il 5°
comma del citato articolo 5 della legge nu-
mero 408, sostitutivo, come si è detto, del
l'articolo 48 del testo unico n. U65, ha in.
tradotto una disposizione di particolare fa.
'vore per le famiglie numerose.

Esso infatti di,spone che per le famiglie
composte da più di sette membri che co.
struiscono case popolari può essere consen
tho l'aumento di 16 met'ri quadfaJti di su-
perficie per ogni persona in più delle sette.

'La consentita eccezione al limite dei 110
metri quadrati,stabilita per le case popola-
ri in genere, priva praticamente di contenu
to, nei soli confronti beninteso delle fami-
glie numerose, ,la distinzione tra casa econo-
mka e popolare basata essenzialmente, co.
me si è accennato, sul menzionato limite
quantitativa.

Tutto ciò premesso e considerato, si può
concludere che, se è vero che l'esenzione in
parola ex articolo 13 della legge 27 giugno
1961, n. 551, riguarda solamente le case po-
polari e nan anche quelle economiche, è
pur vero che, nei confronti delle famiglie
numerose, la distinzione viene praticamente
a cessare in quanto le case popolari mede-
sime passano. aoquistare una diversa di.
mensione, tipica di quelle economiche, sen
za perdere la propria quaHfica.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Mini-
stro dei trasport,i e del,[' aviazione civile. ~
Per conoscere quali siano le cause, che im
pediscano ancara la saluziane della nota
vertenza Marozzi, che intere,ssa ben 13 Co-
muni della Valle deU'Aniene, tra i quali Ti-
voli e Subiaco;

e quali sono gli ostacoli che si frap~
pongono alla assegnazione della concessio.
ne dei servizio, già attuato dalla Marozzi,
alla S.T.E.F.E.R. e aIl'A.T.A.C., rispettiva-
mente p.er la rete interurbana della Valle
dell'Aniene e p.er la rete urbana in Subiaco
e in Tivoli, così come ripetutamente !Salle..
dtato dai Sindaci dei Comuni interessati.
Si fa presente che il peJ:1durare del disservi-
zio, dovuto a respansahilità della Marozzi,
crea un diffuso e crescente stato di agita-
zione tra le popalaziani della zona in pa-
rola (1046).

RISPOSTA. ~ A seguito del dissesto lfinan-
ziaria della sacietà ferroviaria Mandela-Su~
biaco, con la canseguente saspensione delle
linee gestite e la mancata corresponsione
degli assegni al personale dipendente, lo
Ispettorato campartimentale M.C.T.C., con
provvedimento in data 29 gennaio. c. a., ha
interessato l'A.T.A.C. ad assicurare, in via
precaria, il complesso dei servizi in prece
denza svolti dalla predetta impresa.

iPer l'espletamento di tali servizi l'A.TA.C.
dovrà avvalersi di tutta il personale dipen-
dente dalla società ferravi a Mandela-Su-
biaco.
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La sistemazione definitiva dei servizi, a
suo tempo assentiti aHa società ferroviaria,
forma ora oggetto di attento esame, tenen.
do presenti le finalità di pubblico interes.
se delle singole linee e la situaziane conces.
sionale dei servizi di pubblico trasporto di
tutta la zona interessata.

Il Ministro

JERvOLINa

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del commercio. ~ Per sapere se in
tende disparre affinchè il diritto ai benefici
della legge 4 luglio 1959, n. 463, « Estensio
ne della assicurazione obb1igatoria per la
invalidità e vecchiaia e ai superst,iti agli ar~
tigiani e ai lara familiari », venga dconosciu-
to ag1i artigiani iscritti all'albo delle imprese
artigiane a norma del secondo camma del.
l'articolo 10 della legge 25 luglio 1956, n.860
«Norme per la disciplina giuridica delle
imprese artigiane ».

Risulta all'interrogante che la Dir:ezione
generale dell'Istituto nazionale della previ.
denza sociale ha da tempo sollecitato in que~
sto senso il competente MinisteI'o.

n l'i tardo nella emanazione di una norma
interpretativa che venga incontro alle aspet-
tative degli interessati reca da oltre quattro
anni grave danna a quegli artigiani che, per
essere anziani ed invalidi, maggiormente
sentono la necess<Ìttà e l'urgenza dell'auspka.
to provvedimento (402).

RIspaSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi
nistra per !'industria e commercio.

La legge 4 luglio 1959, n. 463, ha esteso la
assicurazione invalidità, vecchiaia e super~
stiti agli artigiani stabilendO' che, in quanto
non sia diversamente disposto dalla legge
stessa, l'assicuraZ!ione di cui tmttasi è rego-
lata dalle norme del regio decreto -legge 4
attobre 1935, n. 1827, e successive modilfica.
zioni, decreto che disciplina l'assicurazione
generale obbligatoria per i lavoratori subor-
dina ti.

Secondo i prinoipi fondamentali di questa
ultima forma previdenziale, il rapporto assi~
curativo ha come suo presupposto lo svol.

gimento di una a:ttività lavorativa e viene a
cessa're quando l'evento protetto si è verifi
cato, sorgendo in tal caso per l'Istituto assi-
curatore l'obbligo di corrispondere le pre~
stazioni, ove sussistano i requisiti di iscri..
zione e contdbuzione.

Ciò posto, se si considera che l'artigiano
colpito da invalidità totale non può conti.
nuare a svalgere la prapria attività lavorati~
'va, è incontestabi,le che per esso ~ essen

dosi veri,ficato l'evento pro,tetto che com.
porta la cessazione del rapporto asskurati
va ~ è esclusa la possibilità dell'inclusione
negli elenchi degli artigiani soggetti all'o b-
bligo dell'assicurazione (legge 29 dicembre
1956, n. 1533).

,Evidentemente, ciò val,e tanto per gli al"
tigiani totalmente invalidi ancora prima del..
la loro iscrizione negH elenchi degli assicu-
rati per l'invaHdità, la vecchiaia ed i super..
stiti, quanto per coloro nei cui canfronti
!'invalidità assoluta si'a sopravvenuta alla
iscrizione medesima.

In favore di questi ultimi, peraltrO', ove
faccia difetto il requisito della contribuzione
minima ai fini del diritto alle prestazioni,
possono troval'e appHcazione le norme della
prosecuzione volontaria.

Non v'è questione, invece, per l'artigiano
che si trovi in uno sta,to di parziale invalidità
in quanto, confarmemente alla disciplina in
vigore per la generalità dei lavoratori subar.
dinati, ove egli abbia la passibilità di parte-
cipare nei modi prescritti all'esercizio del-
l'impresa, continua ad essere parte del rap.
porto assicurativo.

In tal senso questo Ministero ha già avuto
accasiane di esprimere il proprio avviso al~
l'I.N.P.S.

Il Ministro

BascO'

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro dell lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se in-

tende provvedere a che venganO' emanate in
via definitiva disposizioni normative per il
recupero dei contributi assicurativi omessi
dalla cessata Gestione raggruppamentO' au-
tocarri (G.R.A.).
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I ricorsi individuali dei singoli interessati
giacciono da molti anni pJ:1esso gli l:spettora-
ti provinciali del lavoro, mancando le attese
disposiz,ioni.

L'omissione del versamento dei contribu~
tied il successivo ritardo nella determina-
zione di adeguati provvedimenti vengono a
privare i lavorator,i inteJ:1essati del diritto ad
una pensione corrispondente al servizio ef-
fettivamente prestato (4018).

RISPOSTA. ~ Come ,sarà celitamente noto

alla S. V. onorevole, la Gestione raggruppa
mento autocarri (G.R.A.), con la legge nu-
mero 1122 del 1,6 novembre 11957, è stata po
,sta in Mquidazione. Pertanto, i rapporti di
lavoro esistenti tra la G.R.A. ed i suoi di
pendenti sono stati tutti dichiarati risolti
ape legis cO'n decorrenza 31 marzo 1958.

11 Ministero del :tesoro, incaricato della li.
trquidazione della G.R.A. nonchè il competen.
te organo ispettivo ebbero ad accertare che
detto ente aveva quasi sempre omesso il
versamento dei contributi I.N.P.S. a favore
dei propri dipendenti per un importo com
plessi'vo di lire 834.335.131.

L'importo di cui sO'pra venne immediata.
mente corrisposto all'I.N,P.S. dal Ministero
del tesoro con mandati emessi nel maggio
1958, di modo che vennero regolarizza:te
contestualmente e glO'balmente le posizioni
assicumtive di tutti gli ex dipendentiÌ deUa
G.R.A.

In seguito ad ulteriori più accurati ac-
certamenti effettuati dalB.N.:P.S., il Mini
stero del tesoro ha pI'ovveduto al versamen-
to di altre quO'te integrative per rimporto
complessivo di lire 16 milioni circa.

P.er quanto Digualida l'esame di eventuali
ricorsi degli interessati per attribuzione di
contributi assicurativiÌ, l'Istituto nazionale
della previdenza sociale, competente a deci.
de:re su tale materia, ha fatto presente che
non risultano penden:t,i ricorsi del genere,
per cui tornerebbe gradito ricevere dalla si-
gnO'ria vostra onor,evole segna.lazioni di no
minativi di lavomtO'ri che, contrariamente
a quanto risulta, avrebbero prodotto ricorso.

Il Ministro

Bosco

MILILLO. ~ Al Ministro deUe poste e

delle telecomunicaziani. ~ Per chiedere se

sia a conoscenza del provvedimento con cui
il :Direttore generale del suo Minist,ero, dot-

tO'r Parsiglione, ha inopina:tamente dispen-
~ato circa 70 impiegati del Ministero stesso
dal serviZiio straordinario a cottimo da essi
prestato da 15,20 anni presso gli uffici prin
cipali o 100cali dell'Azienda telefonica, con
la gl'a v,e conseguenza di una decurtazione
delle loro già magre retribuzioni, che arriva
fino a 25 mila lir,e mensil:i; e ciò ment:re da
ogni parte si lamenta l'insufficienza del per~
sonale e il grave disservizio che ne deriva,
e se non ritenga giusto e necessario :revocare
il provvedimento stesso (1072).

, RISPOSTA. ~ P:remesso che la :DiI1ezione

generale delle poste e telecomunicazioni non
ha adottato il provvedimento cui si accenna
nella sopra riportata interrogazione e ri
tenendosi che la segnalazione della signoria
vostra onorevole voglia riferirs,i alle disposi.
zioni emanate in data 21 novembre 1963
dalla Direzione generale stessa circa la re.
visione dei criteri di ammissione del perso-
nale postelegrafonico all'esecuzione di la.
vani straordinari a cottimo, si preoisa quan-
to segue. '

Il riesame della questione, ripetutamente
richiesto dalle Or;ganizzazioni sindacali, è
stato imposto dal numeI'O crescente di do.
mande avanzate da nuovi aspiranti, per cui
si è Teso necessario procedere ad una sele-
zione, tenendo conto della situaZJione econo-
mica e familiare dei dipendenti.

II criteri sono stati fissati in esito ad appo-
site riunioni, cui hanno partecipato anche le
Organizzazioni ,sindacali.

Le esclusioni cui sembra riferirsi la si-
gnoria vostra onorevole riguardano gli im
piegati dell'Azienda di Stato per ,i servizi
,telefonici e glli impiegati postelegrafonici
che prestano servizio in uffici principali o
locali.

La pr,ima esclusione è stata deliberata sia
per il fatto che il personale dell'A.S.S.T. per-
cepisce un trattamento economico compl,es.
~ivo superiore a quello del per,sonale poste
legmfonico sia perchè è sembrato equo sod.
disfare con precedenza le richieste di questo
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ultima persanale, trattandasi di lavoro re~
lativo ai servizi postali.

La seconda esclusione è stata invece di
sposta per la incompatihilità fra i compiti
che vengono assolti con i lavori a cottimo e
quelli eseguiti nel narmale orario di lavoro
pressa gli uffici principal,i e locali. Infatti le
prestaziani straardinarie effettuate a c'Ot-
tima pvessa l'Amministraziane cansistana
nel cantrollo e nella cantabilizzaziane di
ti tali e documenti accettati a emessi negli
uffici anzidetti (principali a lacali).

Detta incampatibilità è del resta sancita,
per quanta riguarda il serviziO' « Risparmi »,
dal:l'articala 54 del Regalamenta organica
del pevsanale pastelegrafanica approvata
can regio decreta 16 maggio, 1909, n. 341.
Per gli altri servizi di bancoposta, sussisten-

dO' identiche ragiani, nan patevasi adattare
'Ovviamente un criteriO' diversa.

Poichè, peraltro, le due esclusiani hannO'
suscitata rimostranze da parte degli inte-
ressati, sull'argamenta si ritornerà in una
prossima riuniane.

Il Ministro

Russa

PERRINO'. ~ Al Ministro della sanità. ~

P.remessa che la laurea in chimica e farma
cia è stata ,s'Oppressa sin dal 1935 e sosthui,ta
dalla laurea in farmacia,

l'interragante chiede di canascere il ma-
tiva per iI qual,e nel cancarsa bandita, can
decreta ministeriale, per titali ed esami a
32 pasti di ispettore sanitario nel ruala del~
la carriera direttiva degli ispettori sanita
ri del MinisterO' della sanità sia stata ri~
chiesta, per i farmacisti, la s'Oppressa lau~
rea e non quella che viene, da circa un
trentennia, vihsciata daUe Facoltà di far~
macia.

P,remessa anche che la Federazione na
zionale degli Ordini dei farmacisti da tem~

pO' ha precisata i termini della questiane
agli uffici del MinisterO' della sanità, si chie~
de se nan sia il casa di di~,porre che il con

c'OrsO' venga nuovamente ,bandita a, in su-
bordine, d'invita're la Commissione giudka~
tdce ad accogliere le damande di ammis-

sione presenta:te dai laureati in farmacia
(1004 ).

RIspaSTA. ~ In a,t,tesa del campletamenta

dell'iter della propasta di legge presentata
dall'anorevole Cengarle (Atto Camera n. 343)
questo Ministero, mentre ha pravveduto
ad ammettere can riserva al cancarsa a pa-
sti di ispettare sanitaria i candidati laurea-
ti in farmacia, ha ritenuta oppontuna senti-
re in prapasita il parere del Cansiglia di
Stato.

Il Ministro

MANCINI

PUGLIESE. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per cO'-

noscere se rispondano a verità le natizie
pubblicate dai giarnali a seguita dell'assas
sinia del giovane egiziana Farouk E1 Chaur
bagi, secanda le quali rEI Chaurbag,i sareb~
be stata interessata in cinque Sadetà (Tri~
cotex, Italmatch, Investur, Mit, Simsud),
che a:vrebbeI'a avuta cospicui finanziamem.ti
dall'ISVEIMER per attività in gDan parte
inesistenti; e, ave ,le nat,izie Ii~sultina fanda-
te, quali provvedimenti int'enda adottare per
evitare che un IstitutO' di credi,ta creata per
Ifinanz,Ìare iniziativ,e industl1i,ali nel Mezza
gIOrno d'Italia possa frustrarne le finalità
(10119).

RIspaSTA. ~ In 'Ordine a quanto rkhiesta

dall'anarevole interragante, ritenga oppor~
tuna chiarire preliminarmente che l'Isvei" ,

mer, in base alle praprie norme regalatrici
(,legge llaprile 1953, n. 298), è unicamente

abilitata aHa cancessiane di mutui a medio
termine per !'impianta a l'ampliamentO' di
stabHimenti indust,riali nel Mezzog,iarno
cantinentale.

\L'imparta dei mutui concessi viene era
gata esclusivamente sulla base di stati di
avanzamentO' dei lavori e delle forniture,
acertamenti mediante sapralluaghi dal servi.
zia tecnico dell'IstitutO', e previa esibiziane
deLle fatture quietanzate da parte delle dit~
te esecutrici delle opere .e delle forniture,
debitamente call1trollate. Il salda del mutuo
yiene carrisposta sohanta p'revio collauda
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dell'impianto e dopo constatata l'entmta in
funzione del medesimo.

\Ciò premesso, si precisa che dagli atti in
possesso dell'IlsVleimer non risul,ta che al.
cun mutuo sia stato concesso alla persona
del signor El Chourbagi, nè a società che
siano state da,l medesimo arnministmte.

!Delle cinque società i!l1!dicate dall'onore.
vale interrogante soltanto una, e precisa~
mente la Italmatch and Timber Co., ha ot-
tenuto dall'Isveimer, in data 31 luglio 1962,
un mutuo di lire 150 mihoni per la realiz.
zazione di uno stabilimento in Latina per
la produzione di fuscel1i e scatole per fiam
mi£eri.

Tengo ad assicurare l'onorevole interrogan~
te che tale mutuo è assistito da garanzie
Ipotecarie di 10 grado regolarmente inscrit~
te su immobili e macchinari cauzionalmente
valutati in lire 165 miHoni, cui si aggiunge
una ipoteca di 10 ,grado su di un app'ezzamen~
to di terreno sito in Latina, località Borgo
Isonzo, della estensione di Ha. 8.72.80 di pro-
prietà dell'anzidetta Società.

Preciso, da ultimo, che, sull'accennato fi~
nanziamento di 150 milioni, le eflìettive ero~
gazioni ammontano a tutt'oggi a lire 105
milioni, a front'e dei quali stanno opere mu
,,:arie costruite e macchinar,i introdotti nello
stabilimento per un valore, debitamente ac
certato, di lire 226 milioni.

Il Ministro

PASTORE

ROSELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se, anche in relazione a re-
centi disposizioni legislative, non intenda
considerare, con particolare cura e riguardo,
locali serie esigenze e richieste correlative
degli Uffici, onde provvedere il più rapida~
mente possibile alle operazioni riguardanti
le pratiche relative a numerose imprese del~
la provincia di Brescia (927).

RISPOSTA. ~ L'Intendenza di finanza di
Brescia, in ordine alla situazione delle prati.
che di restituzione I.G.E. interessanti gli
operatori della sede, ha comunicato in data
10 gennaio 1964 che delle 4.714 domande in

carko nel trimestre ottobre ,dicembre 1963
(2.1893 giacenti alla fine del trimestre prece~
dente e 1.821 pem,enute nel trimestre stesso)
ne sono state Hquidate e tmsmesse aHa Ra-
gioneria provinciale di Brescia n. 2.051,
Ist'TUite n. 97 e respinte 1. Nell'ultimo trio
mestre 1963, pertanto, si è proV1veduto a de~
finire un numero di richieste superioI1e al
nuovo carico del trimestre medesimo, con
conseguente riduzione dell'arretrato di nu~
mero 328 pratiche.

Così precisata la situazione del carioo del-
le pratiche di rimborso I.G.E. al,l'esporta-
zione presso l'Intendenza di finanza di Bre~
scia, si aggiunge che presso la Ragioneria
provinciale di queHa sede non risultano gia-
cenze di rimborsi già liquidati dall'Inten~
denza.

In ordine a quanto rappresentato nella
interrogazione in oggetto, si conclude for-
nendo assicurazione a;J,la signoria vostra
onorevole che il Ministero delle finanze pone
la dovuta attenzione alIa questione esposta:
a favore dell',Intendenza di Brescia, a sal~
do delle pratiche liquidate al 30 giugno 1963,
è stata accreditata, a oarico del capitolo
170jljR del corrente esercizio finanziario,
la somma di lire 380.1941.967; per quanto ri
guarda, invece, le pratiche liquidate dal 10
luglio 1963, riferite alla competenza dello
esercizio in corso, è stata messa a favore
dell'Intendenza medesima la complessiva
somma di Hre 2.500.000.000.

Si è provveduto inoltre ad aumentare di
una unità il numero dei funzionari dell'In-
,tendenza e, in attuazione del disposto del-
l'articolo 24 della legge 19 luglio 1962, nu-
mero 959, che consente l'ammissione in ser-
vizio di personale straordinario, è sta,ta pre~
vista l'assunzione presso l'Intendenza mede-
sima di un contingente di tre elementi.

Il Sottosegretario dl Stato

V ALSECCHI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri de,zza sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

sapere se risulta loro che nel Sanatorio di
Castelnuovo Monti (Reggio Emilia) vengo.
no rkovera,ti numerosissimi malati dello
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I.N.P.S. con ;tarme negative, mentre gli ospe~
dali restano vuoti, e 1<adirezione lascia li~
beri i malati stessi, che si assentano come
e quando vogliono con beneficio economico
del sanatorio e danno della salute (746).

RIspaSTA. ~ Si ri,sponde anche per con.
to del Ministero del lavoro e della previden~
za sodale.

L'Ospedale S. Anna di Castelnuovo Monti
(Reggia EmiHa) è utilizzato da molti anni
dall'I.N.,P .S. per il ricovero dei tbc., assisti-
ti in regime assicurativo, portatori di forme
chiuse.

La favorevole pasizione climatica (700
metri sul livello del mare, nell'Aippennino
emi,liano) e il funzionamento nel complesso
efficiente hanno permesso a quell'Istituto
di avvalersi con profitto della collaborazione
di tale casa di cura che, oltretutto, ricove~
rando forme polmonari chiuse, ha rappre.
sentato un utile complemento della rete sa~
natariale in gestiane diretta destinata alle
forme polmonari aperte di tbc. Attualmente
su una capacità ricettiva di 300 posti letto,
risultano occupati 202 posti dei quali 84 as~
sistiti dall'I.N.P.S.

Dai frequenti sopraluoghi ispettivi, cui
l'I.N.P.S. non manca di sottoporre le case
di cura in convenziane, non sono mai state
rilevate manchevolezze o disorganizzazioni
disciplinari.

La situazione della casa di cura in qilW'
stione, come del resto quella delle altre case
di cura private convenzianate con l'I.N.P.S.,
è attualmente oggetto di revisione da pa,rte
di una apposita Commissione, costituita da
rappresentanti qual:i:ficati in seno al Consi.
glio di amministrazione dell'I.N.P.S. stesso.

Il Minzstro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per chiedere s'e, con

r,iferimento ai lavori inerenti alla costruzio
ne di un bacino in località Sta:rza a servizio
della centrale idroelettrica di CaJpriati al
VO'lturno, in prO'vincia di Caserta, per i quali
le imprese appaltatrici non assumono mano

d'opera locale, non intenda intervenire nel
le farme e mO'di reputati più opportuni e
compati,bHi con la vigente legislazione in
materia, onde sollecitare le medesime impre~
se ad assumere lavoratori iscritti nelle liste
di collocamento degli uffici comunali, di gui~
sa che possa risultarne mi,tigata la perdu-
rante disoccupazione (9,29).

RIspaSTA. ~ DagH accer,tamenti effettuati
è risultato che alla costruzione del bacino
LE TE .SAV,A e della centrale idroelettrica
nella zona compresa fra i camuni di Capriati
al Valturno, Fantegreca, Galla e Letina sono
attualmente adibiti complessivamente 320
lavaratari, di cui 162 iscritti ndle liste di
collocamento di tali comuni, 56 provenienti
da altre lacalità della stessa pravincia e
102 da altre provincie.

Trattasi, per il persanale non del posta,
di manadopera qualificata e spedal'izzata ~

in particalar mO'da minatari, armatari e car-
pentieri ~ OCCONente in misura preminente
e peraltro irreperibile in loco, di persanale
di fiducia e, in modesta misura, di persona~
le trasferito da altri cantieri, ai sensi delle
vigenti disposizioni.

La situazione prospettata pa,re non sia per
il mO'mento suscettibile di modilfiche; tutta~
via, poichè è previsto un incremento dei lavo-
ri specialmente per la castruzione dell'edi~
ficio della centrale, le az,iende interessate do
vranno necessariamente far ricorso, almeno
per la maestranza non qualificata, a queUa
disponibile in loco.

Comunque, la questione è stata ed è co
stantemente seguita dall'Ufficio provinciale
del lavoro di Caserta, che non mancherà di
intervcenire, ove il caso lo richieda, nei mo-
di consenHti.

Il Ministro

Basco.

TEDESCHI. ~ Al Ministro deUa sanità. ~

Per sapere se non ritenga opportuno dispor~
re una indispensabile inchiesta per determi~
nare se il farmaco con il quale il dattaI' Anto~
nino Gugliotta cura attualmente i tumori
maligni produce realmente esiti benefici, po~
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sto che in una materia così delicata e che
,tanto interessa la pubblica opinione non è
opportuno accreditare sentenze sbrigative
che potrebbero eventualmente essere del
tutto ingiustificate (1010).

RISPOSTA. ~ Il dottor Antonino Gugliotta
venne diffidato, fin dal 1958, dal propagan-
dare ed impiegare in campo umano un suo
ritrovato, nDn registrato, al quale attribuiva
efficacia anticancerosa.

!Malgrado tale diffida, alla quale seguì, nel
febbraio 1,961, una denunoia all'Autorità giu.
diziaria da pante del Medico provinciale di
Palermo, il dottDr Gugliotta, di recente, ha
ripreso la prO'paganda del suo ritrovato e la
vendita ad ammalati di cancro, dietro ele.
vati campensi.

rPer tale motivo, questo !Ministero ha prov
veduto, in data 10 gennaio scorso, ad inviare
al Procura,tore deJ1a Repubblica presso il
Tribunale di Palermo un dettagliato rap.
po:r;to sull'attività svolta dal predetto.

Tuttavia, questo Ministero, appena potrà
riuscire ad ottenere alcuni campioni del
prodotto, ne effettuerà le necessarie analisi,
ov,e 'nulla osti da parte dell'Autorità giudi.
ziaria, 'per potersi pronunciare suUe vantate
proprietà terapeutich~ del ritrovato.

Il Ministro

MANCINI

TORTORA (GIANCANE, STIRATI). ~ Ai Mini~
stri dell'agricoltura e delle fore:ste, del te~
sora e dell'interno. ~ Per conDscere quaH
provvedimenti stl'aordinari il Governo in-
tenda adottare per fronteggiare, sul piano
assistenziale, la grave situazione relativa ai
lavO'ratori ag]1ico1i addetti alla raccolta delle
olive.

Infatti, anche per la campagna in corso,
che interessa cil1ca 300.000 unità i mezzi,
al1dinari che il Ministero del tesoro ha mes.
so a disposizione del Dicastera del lavora

e della previdenza sociale risultano assolu-
tamente inadeguati ad attuar'e un program
ma assistenzial:e tale da far fronte alle più
elementari necessità espresse da una situa~

zione che vede ancora condiziani di vita e
di lavoro semifeudali.

Si rendono perciò indispensabili urgenti
misure, che l'interventa ordinario non può
soddis£are, per asskumre indumenlti capaci
di difendere i lavoratori dai rigO'ri inverna:-
li, per apriTe asili nido e scuole materne ecc.,
per assicurare contributi agLi Enti 10ca1i
onde metterH in grado di far fronte ai loro
compiti di assistenza (671).

RISPOSTA. ~ Si risponde in ,luogo del Mi-

nistro dell'agricoltura e delle foreste e per
conto dei Ministri del tesoro e del1'intemo.

Nell'intento di poter praticare più ade~
gUaiti interventi assistenziali a favore dei la.
voratori agricoH addetti alla raccolta delle
olive, è stato iscritta per il corrente eserci~
zio nel bi<1ancio di questa Ministero un fDndo
più congruo che per i precedenti.

Da parte degli Organi a ciò preposti si è
assiduamente cantrollata, sulla base dei
combinati disposti dagli articO'li lil della
legge 26 agosta 1950, n. 860, e 25 del rela~
~ivo ']1egalamento di attuazione, ,la istituzia~
ne degli asili nido, così come si è provveduto
a predisporre tempestlvamente quanto oc
correva per la dis,tribuzione di indumenti e
di pacchi di assistenza agli addetti alla cam~
pagna olearia.

In ogni mDdo il Ministera dell'agricaltura

sattDlinea che si riscontra una accentuata e
progressiva riduzione numerica deUe lava~

ratrici ch'i si dedicano alla campagna olea
ria, riduziane causata da spostamenti terri~

toriali e settoriali.

Cannessa a questa riduzione numerica è

da consideraDe nan solo la sensibile rival'll'
tazione ver:iJficatasi nell'ul:1Ìimo biennia del~
,le retribuzioni di dette lavoratrici, ma anche

la possibil:ità di una più avvertita assistenza
pro capite.

Risulta, altresì, che da parte del Ministe~

ro della sanità nan si è manoato di accertare
che gli Organi a ciò demandati (O.N.M.I.)

assumessero i provvedimenti idanei a for-
mulare e ad attuare una valida pragmmma.
ziDne assistenziale in tavore dei figl'i delle
raccoglitdci di oHve.
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H Ministero dell'interno, dal canto suo, ha
fatto pr,esente di aver disposto come per gli
anni trascorsi vari interventi assi,sltenziali.

Si può pertanto assicurare le signorie loro
onorevoli che sono stati adottati tutti i pas.
s1bili accorgimenti con tempestività per im.
pedire, nei limi.ti del possihiIe, ogni disagio
e garantire ogni assistenza agli addetti al
'raccolto oleario.

Il Ministro

Bosco

VERONESI (BERGAMASCO).~ Al Prelsidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
qua<li sono state le osservazrioni fatte dal
Collegio dei revisori dell C.N.E.N. in sede di
approvazione dei bilanci negh esercizi 1960.
1961, 1961~62, 1962~63 (485).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del.
l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

I Revisori ,dei conti del C.N.E.N. nelle lo~

ro osservazioni rHevarono la mancata comu-
nicazione dei bilànci preventivi e consuntivi
dell'Ente prima delrl'approvazione degli stes~
si da parte della Commissione diretthra.

Fecero inoll.tre alcuni riliev,i sulla imposta
zione dei capitoli di spesa redatti in modo
poco chiaro dal punto di vista contabile e
sulla mancata indicazione delle quote di
ammortamento del patI'imonio dell'ente.

Le osservazioni dei Revisori dei conti sono
state tenute presenti dalla Commissione di
indagine, i cui risultati sono sta:ti comuni~
caN al Parlamento.

È, comunque, certamente noto alle ono-
revoli signorie loro che, con decreto mini~
steriale 31 ottobre 1963, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 293 dell'l1 novembre successivo, è sta~
to emanato il regolamento per l'ammi~
nistrazione e il funzionamento interno del
C.N.E.N., nel quale sono fissate, tra l'altro,
norme precise in materia di bilancio.

Il Ministro

MEDICI

VIDALI. ~ Al Ministro dd lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali

difficoltà sussistano per la liquidazione della
pensione in convenzione itarlo.-jugoslava in
favore del signor Luigi Peteani, residente a
Trieste ed usufruente deHa pensione di vec.
chiaia per assicurazione obbligatoria con li
bretto numero 2068952jV.O. L'interessato
ha presentato la sua domanda aLl'I.N.P.S.,
sede provinciale di Trieste, in data 29 no~
vembre 1960 (516).

RISPOSTA. ~ In proposirto, si fa presente

quanto segue:

1) il signor Peteani ha conseguito i,l di

ritto alla pensione italiana in virtù di periodi
contributivi e di assÌiCurazione afferenti pre~
stazioni di lavoro effettuate in Irtalia;

2) l'interessato può far 'vaIere anche un
periodo di assicurazione per prestazione di
opera effettuata in terrritorio jugoslavo (ex
provincia itaHana di Pala) dal 6 maggio 1948
al 16 gennaio 1950;

3) i:l competente Zavod za Socijalno
Osiguranje di Zagabria, pur operando il cu-
mulo dei periodi di assicurazione e di con-
tribuZiione maturati in Italia e in Jugosla:via,
ai sensi dell'articolo 1,8 della Convenzione
cui si riferisce la signoria vostra onorevole,
non ha potuto concedere al Peteani la pen-
sione richiesta, non risultando soddisfatti i
requisi ti minimi di assicurazione e di con
trirbuzione previsti dalla legislazione jugo~
slava.

Si precisa, altresì, che il cumulo dei pe.
ri,odi promiscui di assicurazione, relativi cioè

a prestazioni d'opera effettuate volta a vol~
ta in territorio jugoslavo e italiano, previsto
dal citato articolo 1,8, può essere praticato,

se necessario, solo per far raggiungere ag1i
interessati, in Italia o in Jugoslavia o in en.
trambi i Paesi, i requisiti minimi di assicu
razione e di contribuzione e non anche per
aumentare l'importo delle prestazioni liqui.

date o Hquidabili in regime autonomo a ca.

rico dell'una o dell'altra assicurazione.

Pertanto, non è possibile neanche proce~

dere ad un aumento, in dipendenza deTla as-
sicurazione presso organismi jugoslavi, del.
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la pensione di cui il signor Peteani in atto
benefida a carica dell'assicurazione italiana.

Il Ministro

Bosco

VIDALI. ~ Al Ministro de,gli affari esteri.
~ In relazione all'incidente verirficatosi il

13 dicembre 1963 nell'A:driatico, fra un mo~
topeschereccio iJtall,iél!lllOed una vedetta della
polizia ma'fittima jugoslava, nel cO'rso del
quale ha perduto la vita il comandante Giu~
seppe Reochi del motopeschereccia «Fran.
cesco II » di Civitanova nelle Marche;

per conosceI1e i passi fatti e le misure

adO'ttate per accertare la veriltà sull'ind.
dente e per evitalr:e per l'avvenire il ripe
tersi di simiLi dolorose circostanze che van~
no a disca:pito delle relaziO'ni amichevO'li che
devono esistere tra i popoli dei due Paesi
(923).

RISPOSTA. ~ Le prime notizie cil'ca ì1 lut.

tuoso incidente in cui perdette la vita il Co.
mandante Recchi del motopesohereccio
« Franoesco II » vennero date dalle stesse au~
torità jugoslave il 16 dicembre 1963 (e cioè
tre giO'rni dopo l'inoidente) al nostro Amba
sciatore a Belgrado.

In tale occasione il Sottosegretario agli
Esteri K veder espresse il più vivo rammari.
co per l'avvenuto, sottolineando che l,a cosa
era tanto più incresdosa in cons1derazione
della cordialità dei rapporti fra i due Paesi.

L'Ambasciatore replicava immediatamen~
te ponendo in rilievo come, quale che fosse
stato l'effettivo svolgimento, dei fatti, la rea.
zione dell'unità jugoslava fasse stata ecces~
siva rispeHo alla asserita infrazione. Lamen-
tava altresì il ritardo nell'informare l'Amba~
sciata dell'accaduto e insisteva per l'aper~
tura di una immediata inchiesta sulratteg.
giamento della vedetta .iugoslava.

!Lo stesso giorno l'Agenzia jugosilava TAN.
JUG diramava la notizia dando la nota ver
sione dell'incidente, e cioè che il nostro pe~
schereccio era stato SOl'preso a pescaire in
acque tenitoriali jugoslave (che, come no-
to, si estendano a tali effetti per una fascia
larga 10 miglia dalla casta) e che all'invito

rivoltogli dalla vedetta jugoslava aveva rea.
gita con un tentativo di fuga e anzi con un
tentativo di speronamento delila vedetta
stessa, ciò che aveva determinato un'azione
a fuoco da parte di quest'ultima.

n 17 dicembre il Ministero degli esteri in.
viava immediatamente istruziani all'Amba
sciatore a Belgrado intese ad esprimere la
più ferma dprovazione per l'aziane armata
contro lil nostro battello' da pesca, e ad ot~
tenere:

1) la cornunÌiCazione dettagliata delle
risultanze dell'inchiesta apenta da parte del..
le autorità jugoslave;

2) che un nostro funzionario, fosse au-
torizzato a recarsi diJ1ettarnente a Zara onde
porsi in contatto con l'equipaggio del « Fran~
cesco II }} colà trovante si e pO'tesse svolgere
per proprio conto tutti gli accentamenti del
ca,so;

3) che si facesse riserva di chiedere un
adeguato risarcimento nell'interesse della
famiglia del comandante Recchi e di O'gni al~
tra avente di'fitto.

Ii nostro AmbasciatO're effettuava imme~
dia'tamente lil passo e le Autorità jugoslave,
nell'asskurare di aver già aperto una in~
chiesta sull'accaduto e di aver aperto una
istruttoria pena\le a carico del cO'mandante
della vedetta, autorizzavano il nostro Con.
sole generale a Zagabria a recarsi a Zara.

Anche le Autorità jugoslave di quella cito
tà si mostravano' effettivamente conscie del.
la gravità dell'accaduto e accordavano al no~

s11'0 funzionario ogni più ampia facilita~
zione sia per seguire direttamente l'inchie~
sta sia per condurne una per conto proprio,
ciò che gli consentiva sia di interrogare se~
paratamente i membri dell'equipaggio del
«Francesco II>> sia di ispezionare il moto~
peschereccio.

L'Autodtà giudiziaria jugaslava procede
va intanto per direttissima ne1lla sua istrut.
taria suH'incidente, sia interragando gli
equipaggi italiana e jugoslavo, sia p1'oceden~
da ad una ricostruzione dell'incidente nelle
,acque del porto di Zara, ad una pelfizlia ba
listica, a rilevazioni cine~fotografiche, a re.
gistrazione su un nastro' sanoro delle depo~
sizioni dei testi, eccetera. Di tale materiale
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veniva data diretta visione al nostro Conso~
le generale.

Il giornoO 20 di<cembre, termina'ti gli ac.
cer,tamenti, Il'equipaggio italiano e il moto
peschereccio potevanoO rientrare in Italia do
ve le nostre autorità ma,ri.ttime procedevano
a loro volta ad adeguati accertamenti.

Da tale complesso di inchieste appare
accertato quanto segue:

1) H «Francesco II>> aveva iniziato a
pescare nella mattina del 13 dicembre fuori
delle acque tenitoriali jugoslave ma, per
effetto delle cattive condizioni del mare, si
era poi accostato alla costa jugos'lava onde
trovare acque più calme e aveva ripreso la
pesca: la dista:nza dalla cO'sta al momento
dell'incidente si aggirava fra le 8 e le 4
m~glia;

2) il comandante Recchi decise e co~
minciò ad attuare, aziqnando personalmen~
te motore e timone, la fuga verso il mare
aperto, dove il vento e i più forti maroSli non
avrebbero consentito alla vedetta jugoslava
di continuare l'inseguimento; il resto del.
1'equipaggio prese posizioni di riparo a scan.
so della reazione che poOi purtroppo Sii veri.
ficò;

3) è stata esclusa la deliberata inten.
zione da parte italiana di tentare uno spero
namento. Non si è esclusoO però che sia le
condizioni del mare sia l'orgasmo della ma.
novra abbiano provocato uno sbandamen~
to involontario del motopeschereccio ita.
liano.

Sulla base delle risultanze delil'inchiesta
da loro condotta le autorità inquirenti jugo~
slave concludevano di non poter continuare
un'azione d'ufficio a carico del comandante
della motovedetta ritenendo che egli potesse
avere ragionevole impressione di correre il
rischio di speronamento e che, date le oscil.
lazioni impresse dal mare al1le due imbarca.
zioni e quindi a:l tiro delle armi da fuoco,
non fosse sufficientemente provata la sua
intenzione di ferÌire anzichè intimidil1e.

Veniva nel cont,empo sottolineato la pie
na facoltà, in conformità dell'articolo 60 del~

la legge jugoslava sulla procedura penale,
per gli eredi del comandante Reochi di chie~

de,l'e la prosecuzioOne del procedimento pe--

naIe sia per la condanna dell'imputato sia
per il risarcimento dei danni.

Gli atti relativi all'inchiesta venivano poi
inviati a Belgrado e posti a disposizione del.
la nostra Ambasciata.

In data 21 corrente la nostra Ambasciata
a Belgrado è stata informata che le Autorità
jugoslave hanno deciso l'erogazione alla fa.
miglia del comandante :&ecchi deUa somma
di 5 milioni di lire.

Il Governo italiano ha ricevutoO in questa
doloOrosa occasione reiterate assicurazioOni
da parte delle A:utorità jugoslave che si cero
cherà nel modo più ri,gol'oso di evitare in
futuro di dover far ricorso alla forza. Non
si è mancato tuttavia di rHevare da parte
jugoslava come i pericoli di incidenti del
genere, per quantoO deprecati, noOn sono at
tenuati dall'alto numero di fermi di moto~
pescherecci italiani per infrazioni alle norme
di quello Stato che sonO' ammontati a 'più
di 60 nel 1962 e a 69 nel 1963.

Le nostre Autorità marittime del litorale
adriatico hanno cercato di dare ogni possi
bile pubblicità nei confronti delle categorie
degli armatori e dei pescatori sia dei dati
relativi alle acque jugoslave sia alla necessi.
tà di non spingersi a pescare entro tali ac~
que, salvo che neUe zone previste dal vigente
accordo di pesca nei limiti cO'nsentiti dal
l'accordo stesso.

Dna unità della nostra Marina militare
nel corso del 1963 ha cercato cO'n ripetute
crociere di vigilaTe sulla sicurezza dei no-
stri pescatori, ponendoli in guardia contro
ogni sconfinamento in acque jugoslave.

Dato l'approssimarsi della data di sca
denza dell'accordo italo~jugoslavo sulla pe~
sca, non si mancherà da parte italiana, nel
corso di contatti per il rinnovo, di rappre~
sentare nel modo più pressante le aspettati.
ve dei pescatori italiani di vedere facilitate
le loro possibilità di operare in quelle zone
che, anche se soggette alla legislazione juga.
slava, costituiscono per loro tradiZJionale
campo d'attività; si rappresenterà altresì la
necessità di ottener,e ogni possibile garanzia
nei casi di fermo da parte dene motovedet.
te jugoslave.

Il Sottosegretario di Stato
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